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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 2620/94 DEL CONSIGLIO
del 24 ottobre 1994

che proroga il dazio antidumping provvisorio sulle importazioni di soluzioni di
urea e nitrato di ammonio originarie della Bulgaria e della Polonia

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2423/88 del Consiglio,
dell' I 1 luglio 1988, relativo alla difesa contro le importa­
zioni oggetto di dumping o di sovvenzioni da parte di
paesi non membri della Comunità economica europea ('),
in particolare l'articolo 11 ,

vista la proposta della Commissione,

considerando che il regolamento (CE) n. 1506/94 della
Commissione (2) ha istituito un dazio antidumping provvi­
sorio sulle importazioni di soluzioni di urea e di nitrato di
ammonio originarie della Bulgaria e della Polonia ;

considerando che l'esame dei fatti non è ancora concluso
e che la Commissione ha comunicato agli esportatori
notoriamente interessati l'intenzione di proporre una
proroga dell'applicazione del dazio provvisorio per un
ulteriore periodo di due mesi ;

considerando che gli esportatori non hanno mosso obie­
zioni,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'applicazione del dazio antidumping provvisorio sulle
importazioni di soluzioni di urea e nitrato di ammonio
originarie della Bulgaria e della Polonia istituito con il
regolamento (CE) n . 1506/94 è prorogata sino al
31 dicembre 1994. L'applicazione del dazio cessa qualora
il Consiglio adotti misure definitive ovvero il procedi­
mento termini a norma dell'articolo 9 del regolamento
(CEE) n . 2423/88 prima di tale data.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Lussemburgo, addì 24 ottobre 1994.

Per il Consiglio
Il Presidente

J. BORCHERT

(') GU n. L 209 del 2. 8 . 1988 , pag. 1 . Regolamento modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n . 522/94 (GU n. L 66 del 10 .
3 . 1994, pag. 10).

(2) GU n . L 162 del 30 . 6 . 1994, pag. 16.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2621/94 DEL CONSIGLIO
del 24 ottobre 1994

relativo ad azioni di fornitura gratuita di prodotti agricoli destinati alla
popolazione della Moldavia

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Nel titolo e nell'articolo 1 del regolamento (CE)
n . 1999/94 le parole « e Tagikistan » sono sostituite da
« ,Tagikistan e Moldavia ».

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 1999/94 del Consiglio, del
27 luglio 1994, relativo ad azioni di fornitura gratuite di
prodotti agricoli destinati alle popolazioni della Georgia,
dell'Armenia, dell'Azerbaigian, del Kirghizistan e del
Tagikistan ('),

vista la proposta della Commissione,

considerando che è opportuno fornire alla Moldavia dei
prodotti agricoli per migliorare lo stato dell'approvvigio­
namento alimentare di questo paese ;

considerando che è pertanto necessario modificare il rego­
lamento (CE) n . 1999/94 per includere la Moldavia fra i
paesi ammessi a beneficiare dell'aiuto in virtù di tale rego­
lamento,

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 24 ottobre 1994.

Per il Consiglio
Il Presidente

J. BORCHERT

(') GU n. L 201 del 4. 8 . 1994, pag. 1 .
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REGOLAMENTO (CE) N. 2622/94 DEL CONSIGLIO

del 24 ottobre 1994

che modifica il regolamento (CEE) n . 3918/92 recante apertura e modalità di
gestione di contingenti e di massimali tariffari comunitari per taluni prodotti
agricoli ed industriali e fissazione di elementi mobili ridotti applicabili a taluni
prodotti agricoli trasformati, originari dell'Ungheria, della Polonia e del

territorio dell'ex Repubblica federativa ceca e slovacca

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 113,

visto l'accordo europeo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro Stati
membri, da una parte, e la Repubblica di Polonia, dall'altra ('),

vista la proposta della Commissione,

considerando che l'allegato I del regolamento (CEE) n . 3918/92 del Consiglio, del 28
dicembre 1992, recante apertura e modalità di gestione di contingenti e di massimali
tariffari comunitari per taluni prodotti agricoli ed industriali e fissazione di elementi
mobili ridotti applicabili a taluni prodotti agricoli trasformati, originari dell'Ungheria,
della Polonia e del territorio dell'ex Repubblica federativa ceca e slovacca (2), è stato
modificato dal regolamento (CE) n . 262/94 (3) ;

considerando che, con accordo in forma di scambio di lettere, approvato con decisione
94/669/CE del Consiglio (4), la Comunità e la Repubblica di Polonia hanno deciso di
aprire un contingente tariffario supplementare relativo alle importazioni di taluni prodotti
industriali provenienti dalla Polonia ; che occorre modificare l'allegato I al regolamento
(CEE) n . 3918/92,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il seguente contingente tariffario è aggiunto ali allegato I del regolamento (CE) n .
3918/92 :

Numero
d'ordine Codice NC Designazione delle merci Paese

beneficiario

Volume
del contingente

(ecu)

09.5030 7013 99 90 PL 1 130 000

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

(>) GU n. L 348 del 31 . 12. 1993, pag. 2.
(2) GU n. L 396 del 31 . 12. 1992, pag. 12. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
342/94 (GU n. L 44 del 17. 2. 1994, pag. 1 ).

(3) GU n. L 38 del 9. 2. 1994, pag. 14.
Ò) GU n. L 264 del 14. 10 . 1994, pag. 28 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 24 ottobre 1994.

Per il Consiglio
Il Presidente

J. BORCHERT
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REGOLAMENTO (CE) N. 2623/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa le restituzioni all'esportazione del riso e delle rotture di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato nel settore del riso ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 1 869/94 (2), in particolare l'articolo
17, paragrafo 2, quarto comma, prima frase,

considerando che, a norma dell articolo 17 del regola­
mento (CEE) n . 1418/76, la differenza fra i corsi od i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo
1 di detto regolamento ed i prezzi di detti prodotti nella
Comunità può essere compensata da una restituzione
all'esportazione ;

proporzione di rotture contenute nel riso esportato e
superiore alla detta quantità massima ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1431 /76 ha
definito all'articolo 3 i criteri specifici di cui bisogna tener
conto per il calcolo della restituzione all'esportazione del
riso e delle rotture di riso ;

considerando che la situazione del mercato mondiale e le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della restituzione per certi
prodotti , a seconda della loro destinazione ;

considerando che, per tener conto della domanda
esistente di riso a grani lunghi confezionato su taluni
mercati, occorre prevedere la fissazione di una restituzione
specifica per il prodotto in questione ;

considerando che la restituzione deve essere fissata
almeno una volta al mese ; che essa può essere modificata
nel periodo intermedio ;

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio Q, modificato dal regolamento (CE) n . 3528/93
(8), sono utilizzati per convertire gli importi espressi nelle
monete dei paesi terzi e servono come base per la fissa­
zione del tasso di conversione agricolo delle monete degli
Stati membri ; che le modalità di applicazione e di deter­
minazione delle suddette conversioni sono state stabilite
dal regolamento (CEE) n . 1068/93 della Commissione (9),
modificato dal regolamento (CE) n . 547/94 (10) ;

considerando che l'applicazione di dette modalità alla
situazione attuale del mercato del riso ed in particolare al
corso o prezzo del riso e rotture di riso nella Comunità e
sul mercato mondiale conduce a fissare la restituzione agli
importi di cui in allegato al presente regolamento ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 990/93 del
Consiglio (") ha vietato gli scambi tra la Comunità
europea e la Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e
Montenegro) ; che tale divieto non si applica in taluni
casi, precisati negli articoli 2, 4, 5 e 7 di tale regolamento ;
che è opportuno tenerne conto nella fissazione delle resti­
tuzioni ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

considerando che, in virtù dell articolo 2 del regolamento
(CEE) n . 1431 /76 del Consiglio, del 21 giugno 1976, che
stabilisce, nel settore del riso, le regole generali relative
alla concessione delle restituzioni all'esportazione ed i
criteri di determinazione del loro importo (3), le restitu­
zioni devono essere fissate tenendo conto della situazione
e delle prospettive di evoluzione, da un lato, delle dispo­
nibilità in riso e in rotture di riso e dei loro prezzi sul
mercato della Comunità e, dall'altro, dei prezzi del riso e
delle rotture di riso sul mercato mondiale ; che, in confor­
mità dello stesso articolo, occorre altresì assicurare ai
mercati del riso una situazione equilibrata ed uno
sviluppo naturale sul piano dei prezzi e degli scambi e
tener conto, inoltre, dell'aspetto economico delle esporta­
zioni previste, nonché dell'interesse di evitare perturba­
zioni sul mercato della Comunità ;

considerando che esistono possibilità di esportazione di
un quantitativo pari a 6 000 tonnellate di riso sbiancato
verso determinate destinazioni ; che è indicato il ricorso
alla procedura di cui all'articolo 9, paragrafo 4 del regola­
mento (CEE) n . 891 /89 della Commissione (4), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n . 1755/94 (*) ; che in
sede di fissazione delle restituzioni occorre tenerne conto :

considerando che il regolamento (CEE) n. 1361 /76 della
Commissione (*) ha fissato la quantità massima di rotture
che può contenere il riso per il quale è fissata la restitu­
zione all'esportazione ed ha determinato la percentuale di
diminuzione da applicare a tale restituzione quando la

(') GU n. L 166 del 25. 6 . 1976, pag. 1 .
0 GU n. L 197 del 30. 7. 1994, pag. 7.
(3) GU n. L 166 del 25. 6 . 1976, pag. 36.
(4) GU n. L 94 del 7. 4. 1989, pag. 13.
(Ó GU n. L 183 del 19 . 7. 1994, pag. 7 .
rf GU n. L 154 del 15. 6 . 1976, pag. 11 .

o GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(8) GU n. L 320 del 22. 12. 1993, pag. 32.
O GU n. L 108 dell' I . 5. 1993 , pag. 106.
H GU n. L 69 del 12. 3 . 1994, pag. 1 .
(n) GU n. L 102 del 28 . 4. 1993, pag. 14.
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali, dei prodotti di
cui all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 1418/76, ad
esclusione di quelli contemplati dal paragrafo 1 , lettera c)

dello stesso articolo, sono fissati agli importi di cui in alle­
gato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa le restituzioni
all'esportazione del riso e delle rotture di riso

(ECU/ t) (ECU/ t)

Codice prodotto Destinazione (') Ammontare
delle restituzioni (2) Codice prodotto Destinazione (')

Ammontare
delle restituzioni (2)

1006 20 11 000

1006 20 13 000

1006 20 15 000

1006 20 17 000

1006 20 92 000

1006 20 94 000

1006 20 96 000

1006 20 98 000

1006 30 21 000

1006 30 23 000

1006 30 25 000

1006 30 27 000

1006 30 42 000

1006 30 44 000

1006 30 46 000

1006 30 48 000

1006 30 61 100

1006 30 61 900

1006 30 63 100

01
05

01
05

01
05

01
05

01
05

01
05

01
05

01
05

01
05

01
05

01
05

01
05

01
02
03
04
05

01
04
05

01
02
03
04
05

207,00
207,00
207,00
207,00
207,00
207,00

207,00
207,00
207,00
207,00
207,00
207,00

207,00
207,00

207,00
207,00
207,00
207,00

207,00
207,00

207,00
207,00
207,00
207,00

259,00
265,00
270,00
259,00
259,00
259,00
259,00
259,00
259,00
265,00
270,00
259,00
259,00

259,00
259,00
259,00

259,00
265,00
270,00
259,00
259,00

259,00
259,00
259,00

259,00
265,00
270,00
259,00
259,00

259,00
259,00
259,00

259,00
265,00
270,00
259,00
259,00

259,00
259,00
259,00

259,00
265,00
270,00
259,00
259,00

259,00
259,00
259,00

1006 30 63 900

1006 30 65 100

1006 30 65 900

1006 30 67 100

1006 30 67 900

1006 30 92 100

1006 30 92 900

1006 30 94 100

1006 30 94 900

1006 30 96 100

1006 30 96 900

1006 30 98 100

1006 30 98 900

1006 40 00 000

01
04
05

01
02
03
04
05

01
04
05

01
02
03
04
05

01
04
05

01
02
03
04
05

01
04
05

01
02
03
04
05

01
04
05

(') Per le destinazioni seguenti :
01 Liechtenstein, Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Italia,
02 le zone I, II, III, VI, Ceuta e Melilla,
03 le zone IV, V, VII c), il Canada e la zona VIII, esclusi il Suriname, la Guiana e il Madagascar,
04 le destinazioni di cui all'articolo 34 del regolamento (CEE) n. 3665/87 della Commissione, modificato,
05 restituzione fissata nell'ambito della procedura prevista dall'articolo 9, paragrafo 4 del regolamento (CEE) n . 891 /89 modificato, relativa ad un quantita­

tivo di 6 000 t di riso sbiancato a destinazione dell'Austria.

(2) Le restituzioni all'esportazione nella Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e Montenegro) possono essere concesse soltanto se sono rispettate le
condizioni previste dal regolamento (CEE) n. 990/93.

A® . Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n. 2145/92 della Commissione.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2624/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che (issa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore del riso di origine
comunitaria alle isole Canarie

93 (8), sono utilizzati per convertire gli importi espressi
nelle monete dei paesi terzi e servono come base per la
fissazione del tasso di conversione agricolo delle monete
degli Stati membri ; che le modalità di applicazione e di
determinazione delle suddette conversioni sono state
stabilite dal regolamento (CEE) n . 1068/93 della Commis­
sione (9), modificato dal regolamento (CE) n . 547/94 (10) ;

considerando che l'applicazione delle suddette modalità
all'attuale situazione dei mercati nel settore dei cereali , in
particolare ai corsi o prezzi di tali prodotti nella parte
europea della Comunità e sul mercato mondiale,
comporta la fissazione dell'aiuto per l'approvvigionamento
delle isole Canarie conformemente agli importi riportati
nell'allegato ;

considerando che le misure previste nel presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n . 1601 /92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
isole Canarie per quanto riguarda taluni prodotti agrico­
li ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 1974/93 (2), in particolare l'articolo 3,
considerando che, a norma dell'articolo 3 del regolamento
(CEE) n . 1601 /92, per soddisfare il fabbisogno in riso
delle isole Canarie in termini di quantità, di prezzi e di
qualità, si procede alla mobilitazione di riso comunitario
in condizioni di smercio equivalenti all'esenzione dal
prelievo, il che implica la concessione di un aiuto per le
forniture di origine comunitaria ; che occorre stabilire tale
aiuto tenendo conto, in particolare, dei costi delle varie
fonti di approvvigionamento, in particolare basandosi sui
prezzi praticati per le esportazioni nei paesi terzi ;
considerando che il regolamento (CEE) n . 1695/92 della
Commissione (3), modificato da ultimo dal regolamento
CEE) n . 2596/93 (4), reca le modalità comuni di applica­
zione del regime di approvvigionamento specifico delle
isole Canarie di determinati prodotti agricoli, tra cui il
riso ; che, con il regolamento (CEE) n . 1997/92 della
Commissione, del 17 luglio 1992, relativo alle modalità di
applicazione del regime specifico per l'approvvigiona­
mento in riso delle isole Canarie e al bilancio previsionale
di approvvigionamento (*), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CE) 1 683/94 (*); sono state adotte modalità
complementari o derogative alle disposizioni del regola­
mento citato ;

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio f), modificato dal regolamento (CE) n. 3528/

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

In applicazione dell'articolo 3 del regolamento (CEE)
n . 1601 /92, gli aiuti per la fornitura di cereali di origine
comunitaria nel quadro del regime di approvvigiona­
mento specifico delle isole Canarie sono fissati nell'alle­
gato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 173 del 27. 6. 1992, pag. 13 .
(2) GU n. L 180 del 23. 7. 1993 , pag. 26.
(3) GU n. L 179 dell' I . 7 . 1992, pag. 1 .
(4) GU n. L 238 del 23. 9 . 1993 , pag. 24.
(5) GU n. L 199 del 18 . 7. 1992, pag. 20 .
(6) GU n. L 178 del 12. 7. 1994, pag. 53 .
ì7) GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .

(8) GU n. L 320 del 22. 12. 1993, pag. 32.
0 GU n. L 108 dell' I . 5 . 1993, pag. 106 .
( 10) GU n. L 69 del 12. 3 . 1994, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore del riso di origine comunitaria alle isole Canarie

(ECU/t)

Prodotto
(codice NC)

Importo dell'aiuto

Isole Canarie

Riso lavorato
( 1006 30)

Rotture di riso
(1006 40)

273,00

60,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 2625/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore del riso di origine
comunitaria alle Azzorre e all'isola di Madera

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1600/92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
Azzorre e dell'isola di Madera, per quanto riguarda taluni
prodotti agricoli ('), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 1974/93 (2), in particolare l'articolo 10 ,

considerando che, a norma dell'articolo 10 del regola­
mento (CEE) n. 1600/92, per soddisfare il fabbisogno in
riso delle Azzorre e dell'isola di Madera in termini di
quantità, di prezzi e di qualità, si procede alla mobilita­
zione di riso comunitario in condizioni di smercio equi­
valenti all'esenzione dal prelievo, il che implica la conces­
sione di un aiuto per le forniture di origine comunitaria ;
che occorre stabilire tale aiuto tenendo conto, in partico­
lare, dei costi delle varie fonti di approvvigionamento, in
particolare basandosi sui prezzi praticati per le esporta­
zioni nei paesi terzi ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1696/92 della
Commissione (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 2596/93 (4), reca le modalità comuni di applica­
zione del regime di approvvigionamento specifico delle
Azzorre e dell'isola di Madera di determinati prodotti agri­
coli , tra cui il riso ; che, con il regolamento (CEE)
n . 1983/92 della Commissione, del 16 luglio 1992, rela­
tivo alle modalità di applicazione del regime specifico per
l'approvvigionamento in riso delle Azzorre e dell'isola di
Madera e al bilancio previsionale di approvvigionamen­
to (% modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 1683/94 (é), sono state adottate modalità complementari
o derogative alle disposizioni del regolamento citato ;

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio Q, modificato dal regolamento (CE) n . 3528/
93 (8), sono utilizzati per convertire gli importi espressi
nelle monete dei paesi terzi e servono come base per la
fissazione del tasso di conversione agricolo delle monete
degli Stati membri ; che le modalità di applicazione e di
determinazione delle suddette conversioni sono state
stabilite dal regolamento (CEE) n . 1068/93 della Commis­
sione (9), modificato dal regolamento (CE) n . 547/94 (10) ;
considerando che l'applicazione delle suddette modalità
all'attuale situazione dei mercati nel settore del riso, in
particolare ai corsi o prezzi di tali prodotti nella parte
europea della Comunità e sul mercato mondiale,
comporta la fissazione dell'aiuto per l'approvvigionamento
delle Azzorre e dell'isola di Madera conformemente agli
importi riportati nell'allegato ;
considerando che le misure previste nel presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

In applicazione dell'articolo 10 del regolamento (CEE)
n. 1600/92, gli aiuti per la fornitura di riso di origine
comunitaria nel quadro del regime di approvvigiona­
mento specifico delle Azzorre e dell'isola di Madera sono
fissati nell'allegato del presente regolamento .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 173 del 27. 6 . 1992, pag. 1 .
(2) GU n. L 180 del 23 . 7. 1993, pag. 26.
(3) GU n. L 179 dell' I . 7. 1992, pag. 6 .
(4) GU n . L 238 del 23 . 9 . 1993, pag. 24.
0 GU n. L 198 del 17. 7. 1992, pag. 37.
i6) GU n. L 178 del 12. 7 . 1994, pag. 53 .

0 GU n. L 387 del 31 . 12 . 1992, pag. 1 .
(s) GU n. L 320 del 22. 12 . 1993, pag. 32.
0 GU n. L 108 dell' I . 5 . 1993, pag. 106.
(,0) GU n. L 69 del 12. 3 . 1994, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore del riso di origine comunitaria alle Azzorre e all'isola di Madera

(ECU/t)

Prodotto
(codice NC)

Importo dell'aiuto

Destinazione

Azzorre Isola di Madera

Riso lavorato
(1006 30) 273,00 273,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 2626/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che modifica il regolamento (CEE) n. 391/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di
prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria ai dipartimenti francesi di

oltremare

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 3763/91 del Consiglio, del
16 dicembre 1991 , recante misure specifiche a favore dei
dipartimenti francesi di oltremare per quanto riguarda
taluni prodotti agricoli ('), modificato dal regolamento
(CEE) n . 3714/92 (2), in particolare l'articolo 2, paragrafo 6,
considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali ai dipartimenti francesi di oltremare
(DOM) sono stati fissati dal regolamento (CEE) n . 391 /92
della Commissione (3), modificato da ultimo dal regola­
mento (CE) n . 2368/94 (4), che, a seguito delle evoluzioni
dei corsi e dei prezzi di tali prodotti nella parte europea
della Comunità e sul mercato mondiale, occorre fissare di
nuovo gli aiuti per l'approvvigionamento dei DOM
conformemente agli importi riportati nell'allegato ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 391 /92 modificato, è
sostituito dall'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

H GU n. L 356 del 24. 12. 1991 , pag. 1 .
(2) GU n . L 378 del 23 . 12 . 1992, pag. 23 .
(3) GU n. L 43 del 19 . 2. 1992, pag. 23 .
(4 GU n. L 255 dell' I . 10 . 1994, pag. 31 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che modifica il regolamento (CEE)
n. 391/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di origine

comunitaria ai dipartimenti francesi di oltremare

(ECU/t)

Prodotto
(codice NC)

Importo dell'aiuto

Destinazione

Guadalupa Martinica Guyana
francese Riunione

Frumento tenero

(1001 90 99) 27,00 27,00 27,00 30,00
Orzo

(1003 00 90) 54,00 54,00 54,00 57,00
Granturco

(1005 90 00) 62,00 62,00 62,00 65,00

Frumento (grano) duro
(1001 10 00) 0,00 0,00 0,00 0,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 2627/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che modifica il regolamento (CEE) n. 1832/92 che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria alle isole Canarie

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1601 /92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
isole Canarie per quanto riguarda taluni prodotti agrico­
li ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n. 1974/93 (2), in particolare l'articolo 3, paragrafo 4,
considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali alle isole Canarie sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n . 1832/92 della Commissione (3)
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 2369/
94 (4) ; che, a seguito delle evoluzioni dei corsi e dei prezzi
di tali prodotti nella parte europea della Comunità e sul
mercato mondiale, occorre fissare di nuovo gli aiuti per
l'approvvigionamento delle isole Canarie conformemente
agli importi riportati nell'allegato ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n. 1832/92 modificato, è
sostituito dall'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 173 del 27. 6 . 1992, pag. 13 .
(2) GU n. L 180 del 23 . 7 . 1993, pag. 26.
(3) GU n. L 185 del 4. 7. 1992, pag. 26.
M GU n. L 255 dell' I . 10 . 1994, pag. 33 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che modifica il regolamento (CEE)
n . 1832/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di origine

comunitaria alle isole Canarie

(Ecu/t)

Prodotto

(codice NC) Importo dell'aiuto

Frumento tenero (1001 90 99) 24,00
Orzo (1003 00 90) 51,00
Granturco (1005 90 00) 59,00
Frumento duro (1001 10 00) 0,00
Avena (1004 00 00) 51,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 2628/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che modifica il regolamento (CEE) n. 1833/92 che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria alle Azzore ed a Madera

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n. 1600/92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
Azzorre e di Madera per quanto riguarda taluni prodotti
agricoli ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 1974/93 (2), in particolare l'articolo 10 ,
considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali alle Azzorre ed a Madera sono stati
fissati dal regolamento (CEE) n . 1833/92 della Commis­
sione (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
2370/94 (4) ; che, a seguito delle evoluzioni dei corsi e dei
prezzi di tali prodotti nella parte europea della Comunità
e sul mercato mondiale, occorre fissare di nuovo gli aiuti
per l'approvvigionamento delle Azzorre e di Madera
conformemente agli importi riportati nell'allegato ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 1833/92 modificato è
sostituito dall'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 173 del 27. 6 . 1992, pag. 1 .
(2) GU n. L 180 del 23 . 7. 1993, pag. 26.
(3) GU n. L 185 del 4. 7. 1992, pag. 28 .
(4) GU n. L 255 dell' I . 10 . 1994, pag. 35.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che modifica il regolamento (CEE)
n. 1833/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di origine

comunitaria alle Azzore ed a Madera

(ecu/t)

Importo dell'aiuto
Prodotto

(codice NC) Destinazione

Azzorre Madera

Frumento tenero (1001 90 99) 24,00 24,00

Orzo (1003 00 90) 51,00 51,00

Granturco (1005 90 00) 59,00 59,00

Frumento duro (1001 10 00) 0,00 0,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 2629/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione per il malto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, fissazione del tasso di conversione agricolo delle monete
degli Stati membri ; che le modalità di applicazione e di
determinazione delle suddette conversioni sono state
stabilite dal regolamento (CEE) n . 1068/93 della Commis­
sione P), modificato dal regolamento (CE) n . 547/94 (8) ;

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992 relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 1866/94 (2), in particolare l'articolo 13
paragrafo 2, terzo comma,

considerando che, ai sensi dell articolo 13 del regola­
mento (CEE) n . 1766/92 la differenza tra i corsi o i prezzi
sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di
detto regolamento ed i prezzi di tali prodotti nella Comu­
nità può essere compensata mediante una restituzione
all'esportazione ;

considerando che la restituzione deve essere fissata una
volta al mese e che può essere modificata nel periodo
intermedio ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 990/93 del
Consiglio (9) ha vietato gli scambi tra la Comunità europea
e la Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e Montene­
gro) ; che tale divieto non si applica in taluni casi, preci­
sati negli articoli 2, 4, 5 e 7 di tale regolamento ; che è
opportuno tenerne conto nella fissazione delle restitu­
zioni ;

considerando che l'applicazione di dette modalità alla
situazione attuale dei mercati nel settore dei cereali ed in
particolare ai corsi o ai prezzi di detti prodotti nella
Comunità e sul mercato mondiale induce a fissare la resti­
tuzione secondo gli importi che figurano in allegato ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

considerando che le restituzioni debbono essere fissate
prendendo in considerazione gli elementi di cui all'arti­
colo 2 del regolamento (CEE) n. 1533/93 della Commis­
sione (3), modificato dal regolamento (CE) n. 120/94 (4),
che stabilisce le modalità d'applicazione relative alla
concessione di restituzioni all'esportazione nonché le
misure da adottare in caso di perturbazioni nel settore dei
cereali ;

considerando che la restituzione applicabile al malto deve
essere calcolata tenendo conto del quantitativo di cereali
necessario per fabbricare i prodotti considerati ; che tali
quantitativi sono stati fissati dal regolamento (CEE) n .
1533/93 :

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

considerando che la situazione del mercato mondiale o le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della situazione per certi
prodotti, a seconda della loro destinazione ;

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per il malto di cui all'arti­
colo 1 , lettera c) del regolamento (CEE) n. 1766/92 sono
fissate agli importi di cui in allegato.

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio ^, modificato dal regolamento (CE) n . 3528/
93 (*), sono utilizzati per convertire gli importi espressi
nelle monete dei paesi terzi e servono come base per la

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 7 novembre
1994.(>) GU n. L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .

(2) GU n. L 197 del 30. 7. 1994, pag. 1 .
(3) GU n. L 151 del 23. 6 . 1993, pag. 15.
(4) GU n. L 21 del 26. 1 . 1994, pag. 1 .
(*) GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
fó GU n. L 320 del 22. 12. 1993, pag. 32.

O GU n. L 108 dell' I . 5. 1993, pag. 106.
(8) GU n . L 69 del 12. 3 . 1994, pag. 1 .
f) GU n. L 102 del 28 . 4. 1993, pag. 14.



29 . 10 . 94 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 280/ 19

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa le restituzioni applicabili
all'esportazione per il malto

(ECU/ t)

Codice prodotto Importo delle restituzioni (')

1107 10 19 000

1107 10 99 000

1107 20 00 000

28,00

63,00

72,00

(') Le restituzioni ali esportazione nella Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e
Montenegro) possono essere concesse soltanto se sono rispettate le condizioni
previste dal regolamento (CEE) n . 990/93.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2630/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

relativo a vendite, mediante gara semplice, di alcoli d'origine vinica detenuti
dagli organismi d'intervento destinati all'esportazione

volume considerevole di alcole nei paesi interessati dei
Caraibi e dell'America Centrale ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 2192/93,
concernente taluni fatti generatori dei tassi di conversione
agricoli utilizzati per il settore vitivinicolo e recante in
particolare modifica del regolamento (CEE) n . 377/93 ,
prevede i tassi di conversione agricoli da applicare per
convertire in moneta nazionale i pagamenti e le cauzioni
previsti nel quadro delle gare semplici ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i vini,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 822/87 del Consiglio, del 16
marzo 1987, relativo all'organizzazione comune del
mercato vitivinicolo ('), modificato da ultimo dal regola­
mento (CE) n . 1891 /94 (2),

visto il regolamento (CEE) n . 3877/88 del Consiglio, del
12 dicembre 1988, che stabilisce le norme generali rela­
tive allo smaltimento degli alcoli provenienti dalle distil­
lazioni di cui agli articoli 35, 36 e 39 del regolamento
(CEE) n . 822/87 e detenuti dagli organismi d'interven­
to (3),

considerando che il regolamento (CEE) n . 377/93 della
Commissione (4), modificato dal regolamento (CEE) n .
2192/93 (*), ha stabilito le modalità d'applicazione relative
allo smaltimento degli alcoli provenienti dalle distillazioni
di cui agli articoli 35, 36 e 39 del regolamento (CEE) n .
822/87 detenuti dagli organismi d'intervento ;

considerando che, dato il costo di magazzinaggio dell'al­
cole, sarebbe opportuno indire delle vendite, tramite gara
semplice, per alcoli di origine vinica provenienti dalle
distillazioni di cui agli articoli 35, 36 e 39 del regola­
mento (CEE) n . 822/87 e detenuti dagli organismi d'inter­
vento spagnolo, italiano e francese ;

considerando che è opportuno procedere a gare semplici
per l'esportazione di alcole, destinato all'utilizzazione
finale nel settore dei carburanti, in determinati paesi dei
Caraibi e dell'America centrale, che offrono una certa
garanzia di assenza di perturbazioni sul mercato dell'al­
cole e delle bevande spiritose ;

considerando che è tuttavia opportuno adattare il livello
delle cauzioni e le relative modalità attualmente previste
per tali gare, tenendo conto dell'ingente quantità di alcole
posto in vendita ; che occorre esigere una cauzione di
ritiro per garantire l'esportazione di tale alcole prima
dell'entrata in vigore delle disposizioni dell'accordo
dell'Urguguay Round in materia di alcoli di origine agri­
cola e aumentare l'importo della cauzione di esecuzione,
in particolare in previsione del possibile stoccaggio di un

Articolo 1

1 . Sono indette nove gare semplici nn. 151 /94 CE,
152/94 CE, 153/94 CE, 154/94 CE, 155/94 CE, 156/94
CE, 157/94 CE, 158/94 CE, 159/94 CE per la vendita di
un quantitativo totale di 2 200 000 hi di alcole prove­
niente dalle distillazioni di cui agli articoli 35, 36 e 39 del
regolamento (CEE) n . 822/87, detenuto dagli organismi di
intervento italiano, francese e spagnolo.

2. Le gare semplici nn. 151 /94 CE, 152/94 CE e
153/94 CE vertono rispettivamente su un quantitativo di
200 000, 200 000 e 375 000 hi di alcole a 100 % voi.

Le gare semplici nn . 154/94 CE, 155/94 CE e 156/94 CE
vertono rispettivamente su un quantitativo di 250 000,
200 000 e 200 000 hi di alcole a 100% voi .

Le gare semplici nn . 157/94 CE, 158/94 CE e 159/94 CE
vertono rispettivamente su un quantitativo di 300 000,
175 000 e 300 000 hi di alcole a 100 % voi .

Articolo 2

L'alcole messo in vendita :

— è destinato all'esportazione fuori della Comunità
europea e

— deve essere importato e disidratato :

— per le gare semplici nn. 151 /94 CE, 152/94 CE e
153/94 CE in Costa Rica

(') GU n. L 84 del 27. 3 . 1987, pag. 1 .
(2) GU n . L 197 del 30 . 7 . 1994, pag. 42.
(3) GU n . L 346 del 15. 12. 1988 , pag. 7.
(4) GU n . L 43 del 20 . 2. 1993, pag. 6 .
f5) GU n . L 196 del 5 . 8 . 1993, pag. 19 .
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— per le gare semplici nn. 154/94 CE, 155/94 CE e
1 56/94 CE in uno dei seguenti paesi terzi :
— Guatemala,
— Honduras, comprese le isole Swan,
— E1 Salvador ;

— per le gare semplici nn. 157/94 CE, 158/94 CE e
159/94 CE in uno dei seguenti paesi terzi :
— San Cristoforo e Nevis,
— Bahamas,
— Repubblica Dominicana,
— Antigua e Barbuda,
— Dominica,
— Isole Vergini Britanniche e Montserrat,
— Giamaica,
— Santa Lucia,

— San Vincenzo, comprese le isole Grenadine
settentrionali,

— Barbados,
— Trinidad e Tobago,
— Belize,
— Grenada, comprese le isole Grenadine meridio­
nali,

— Aruba,
— Antille olandesi : Cura^ao, Bonaire, Sant'Eusta­
chio, Saba e la parte meridionale di San
Martino,

— Guyana,
— Isole Vergini degli Stati Uniti d'America ;

— deve essere utilizzato esclusivamente nel settore dei
carburanti.

Articolo 3

L'ubicazione e i riferimenti relativi alle cisterne, il volume
d'alcole contenuto in ciascuna cisterna, il titolo alcolome­
trico e le caratteristiche dell'alcole, nonché alcune condi­
zioni specifiche figurano nell'allegato.

Articolo 4

La vendita avviene conformemente alle disposizioni degli
articoli da 13 a 16 e da 30 a 38 del regolamento (CEE) n.
377/93 .

Articolo 5

1 . La cauzione di partecipazione di cui all'articolo 15
del regolamento (CEE) n . 377/93 corrisponde ad un
importo di 3 ECU per ettolitro di alcole a 100 % voi, da
costituire per il quantitativo complessivo posto in vendita
nel quadro di ciascuna delle gare di cui all'articolo 1 del
presente regolamento .

Il mantenimento dell'offerta dopo la chiusura del termine
per la presentazione delle offerte e la costituzione della

cauzione di ritiro costituiscono esigenze principali ai sensi
dell'articolo 20 del regolamento (CEE) n . 2220/85 per
quanto riguarda la cauzione di partecipazione .

La cauzione di partecipazione è immediatamente svinco­
lata se l'offerta non è accettata o quando l'aggiudicatario
soddisfi le condizioni di cui al primo comma.

2. Nel termine di 20 giorni dalla data di ricevimento
della decisione della Commissione di aggiudicazione
dell'alcole, l'aggiudicatario fornisce la prova dell'avvenuta
costituzione di una cauzione di ritiro, presso ciascun orga­
nismo d'intervento detentore dell'alcole, a garanzia dell'e­
sportazione dell'alcole oggetto dell'aggiudicazione.

La cauzione di ritiro ammonta a 10 ECU per ettolitro a
100 % voi, ed è costituita per l'intero quantitativo posto
in vendite nel quadro di ciascuna delle gare previste dal
presente regolamento.

Gli organismi d'intervento detentori dell'alcole svincolano
la cauzione di ritiro per ogni quantitativo di alcole per il
quale è presentata la prova di uscita dal territorio doganale
della Comunità conformemente alla normativa doganale
comunitaria.

L'esportazione dell'alcole aggiudicato nel quadro delle
gare previste dal presente regolamento costituisce un'esi­
genza principale ai sensi dell'articolo 20 del regolamento
(CEE) n . 2220/85 per quanto riguarda la cauzione di ritiro.

3 . La cauzione di buona esecuzione ammonta a 25
ECU per ettolitro di alcole a 100 % voi.

In deroga all'articolo 17 del regolamento (CEE) n . 377/93,
tale cauzione è costituita, per ognuna delle gare di cui
all'articolo 1 , per ciascun quantitativo di alcole oggetto di
un buono di ritiro.

L'aggiudicatario fornisce la prova della costituzione della
cauzione di buona esecuzione all'organismo di intervento
interessato entro e non oltre il giorno del rilascio del
buono di ritiro del rispettivo quantitativo di alcole.

Per lo svincolo di tale cauzione si applica l'articolo 34,
paragrafo 3, lettera b) del regolamento (CEE) n . 377/93.

Articolo 6

1 . L'organismo di intervento detentore dell'alcole e
l'aggiudicatario stabiliscono di comune accordo un calen­
dario preciso dei prelievi fisici dell'alcole . Tale calendario
è comunicato alla Commissione entro il mese successivo
alla data di ricevimento della decisione della Commis­
sione relativa all'aggiudicazione dell'alcole, allo scopo di
coordinare lo svolgimento delle operazioni di prelievo,
conformemente alle disposizioni del presente regola­
mento.

2. L'aggiudicatario paga l'alcole attribuitogli e sono
altresì a suo carico i rischi di furto, di perdita o di distru­
zione nonché le spese connesse al magazzinaggio, nel
quadro delle gare indette dal presente regolamento, entro
un termine massimo stabilito in funzione del quantitativo
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oggetto della gara, calcolando un mese per ogni quota
intera di 75 000 ettolitri di alcole a 100 % voi. Tale
termine massimo decorre dalla fine del primo mese
successivo alla data di ricevimento della decisione della
Commissione di aggiudicazione dell'alcole. Tutto l'alcole
aggiudicato deve essere esportato entro il 26 giugno 1995.

3 . Dopo il pagamento di un quantitativo di alcole,
calcolato per ogni ettlitro di alcole a 100 % voi, l'orga­
nismo di intervento detentore rilascia un buono di ritiro
per il corrispondente quantitativo. La proprietà dell'alcole
per il quale è stato rilasciato un buono di ritiro è trasferita
al momento del rilascio del buono e i corrispondenti
quantitativi si considerano usciti alla stessa data.

I buoni di ritiro sono rilasciati per un quantitativo
minimo di 5 000 ettolitri, salvo nel caso dell'ultimo ritiro
in ciascuno Stato membro.

Articolo 7

Per essere ricevibile, l'offerta reca l'indicazione del luogo
dell'utilizzazione finale dell'alcole aggiudicato e l'impegno
del concorrente di rispettare tale destinazione. L'offerta
comprende anche la prova che il concorrente ha concluso
accordi vincolanti con un operatore del settore dei carbu­
ranti stabilito in uno dei paesi terzi indicati all'articolo 2,
il quale si impegna a disidratare l'alcole aggiudicato in
uno di tali paesi e ad esportarlo unicamente a fini di
utilizzo nel settore dei carburanti.

momento del rilascio del relativo buono di ritiro, in parti­
colare per motivi logistici .

Articolo 9

1 . Gli aggiudicatari delle gare semplici nn. 151 /94 CE,
152/94 CE e 153/94 CE e delle gare semplici nn . 154/94
CE, 155/94 CE e 156/94 CE possono concordare di scam­
biarsi un quantitativo di alcole immagazzinato nelle
cisterne indicate per uno stesso Stato membro, da utiliz­
zare per le destinazioni previste nel quadro delle suddette
gare .

2. Gli aggiudicatari delle gare semplici nn. 157/94 CE,
158/CE e 159/94 CE possono concordare di scambiarsi
un quantitativo di alcole immagazzinato nelle cisterne
indicate per uno stesso Stato membro, da utilizzare per le
destinazioni previste nel quadro delle suddette gare .
3 . L'eventuale scambio di cui ai paragrafi 1 e 2 lascia
impregiudicati gli obblighi degli aggiudicatari relativi in
particolare al prezzo da versare, ai termini di ritiro e di
utilizzazione dell'alcole loro aggiudicato, indicati nel rela­
tivo bando di gara.

4. Gli aggiudicatari che intendano procedere ad uno
scambio sono tenuti ad informarne preventivamente i
rispettivi organismi di intervento.

5. Qualora lo scambio comporti modifica del calen­
dario previsto per il prelievo fisico dell'alcole, il calen­
dario stesso è immediatamente adattato e la modifica è
immediatamente comunicata alla Commissione.

6. Gli scambi eventuali non devono comportare modi­
fica dei quantitativi complessivi di alcole posto in vendita
rispettivamente per le gare nn. 151 /94 CE, 152/94 CE e
153/94 CE, le gare nn. 154/94 CE, 155/94 CE e 156/94
CE e le gare nn. 157/94 CE, 158/94 CE e 159/94 CE.

Articolo 10

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Articolo 8

In deroga all'articolo 36, paragrafo 2, primo comma del
regolamento (CEE) n . 377/93, l'alcole situato nelle
cisterne indicate nella comunicazione degli Stati membri
prevista dall'articolo 36 dello stesso regolamento, oggetto
delle gare previste all'articolo 1 del presente regolamento,
può essere sostituito dagli organismi di intervento deten­
tori, con l'accordo della Commissione, o mescolato con
altro alcole conferito all'organismo di intervento, fino al

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

GARA SEMPLICE N. 151/94 CE

I. Luogo di magazzinaggio, volume e caratteristiche dell'alcole posto in vendita

Stato membro Ubicazione
Numero
delle
cisterne

Quantitativo
d'alcole

espresso in
ettolitri

(100 % voi)

Riferimento
al

regolamento
(CEE)

n. 822/87

Tipo di alcole

SPAGNA Villarrobledo 25 11 897 39 Greggio

Villarrobledo 22 39 014 39 Greggio

Villarrobledo 17 42 241 39 Greggio

Villarrobledo 20 41 813 39 Greggio

Tarancón C-6 11 563 39 Greggio

Tarancón D-6 26 317 39 Greggio

Tarancón C-7 27 155 39 Greggio

Totale 200 000

Gli interessati possono chiedere ali organismo d intervento ed ottenere, contro pagamento di una somma di
2 ECU al litro o del controvalore in pesete spagnole, campioni dell'alcole messo in vendita, prelevati da un
rappresentante dell'organismo d'intervento interessato.

II . Destinazione e utilizzazione dell'alcole

L'alcole messo in vendita è destinato ad essere esportato fuori della Comunità. Esso deve essere importato e
disidratato in un paese terzo, figurante nell'elenco di cui all'articolo 2 del presente regolamento al fine di
essere utilizzato esclusivamente nel settore dei carburanti .

Le prove relative alla destinazione e all'utilizzazione dell'alcole sono fornite da una società internazionale di
sorveglianza e consegnate all'organismo d'intervento interessato.

Le relative spese sono a carico dell'aggiudicatario.

III . Presentazione delle offerte

1 . Le offerte devono essere presentate per il quantitativo di 200 000 hi di alcole, espressi in ettolitri di alcole
a 100 % voi .

Non è accettabile un'offerta per un quantitativo inferiore.
2. Le offerte devono :

— essere inviate per raccomandata alla Commissione delle Comunità europee, rue de la Loi 200, B-1049
Bruxelles,

— oppure essere depositate tra le ore 11.00 e le 12.00 del giorno indicato al punto 4 all'ingresso dell'edi­
ficio « Loi 120 » della Commissione europea, sito in rue de la Loi 130 a Bruxelles.

3 . Le offerte devono essere inserite in una busta chiusa, recante la dicitura « Offerta gara semplice n. 151 /94
CE — alcole — DG VI-E-2 — da aprire soltanto nella riunione del gruppo », contenuta a sua volta nella
busta indirizzata alla Commissione.

4. Le offerte devono pervenire alla Commissione entro le ore 12.00 (ora di Bruxelles) del 14. 11 . 1994.
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5. In ogni offerta devono essere indicati il nome e 1 indirizzo del concorrente, come pure :
a) il riferimento alla gara semplice n . 151 /94 CE,
b) il prezzo offerto, espresso in ecu, per ettolitro d'alcole a 100 % voi,
c) l'insieme degli impegni e dichiarazioni di cui all'articolo 31 del regolamento (CEE) n . 377/93, il luogo
di destinazione finale dell'alcole aggiudicato, nonché la prova attestante l' impegno assunto con un
operatore per la disidratazione e l'utilizzo unicamente nel settore dei carburanti .

6 . Ogni offerta deve essere corredata degli attestati di deposito della cauzione di partecipazione rilasciati dal
seguente organismo d'intervento :
— SENPA, Beneficencia 8 , E-28004 Madrid (tel . : 347 65 00 ; telex : 23427 SENPA ; telefax : 521 98 32).
L'importo della cauzione deve corrispondere a 3 ECU per ettolitro d'alcole a 100 % voi .

IV. Aggiudicazione

L'aggiudicatario prescelto si fa rilasciare dall'organismo d'intervento interessato una dichiarazione di attribu­
zione della sua offerta, nei 20 giorni successivi alla data di ricevimento della decisione della Commissione di
attribuzione della partita di cui trattasi e, nel contempo, fornisce la prova della costituzione di una cauzione
di buona esecuzione di 25 ECU per ettolitro di alcole a 100 % voi .
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GARA SEMPLICE N. 152/94 CE

I. Luogo di magazzinaggio, volume e caratteristiche dell'alcole posto in vendita

Stato membro Ubicazione
Numero
delle
cisterne

Quantitativo
d'alcole

espresso in
ettolitri

(100 % voi)

Riferimento
al

regolamento
(CEE)

n. 822/87

Tipo di alcole

SPAGNA Villarrobledo 28 43 657 39 Neutro

Tarancón C-4 3 165 35 + 36 Neutro

Villarrobledo 18 42 700 39 Greggio

Villarrobledo 19 42 268 39 Greggio

Tarancón C-8 26 498 39 Greggio

Tarancón C-5 26 508 39 Greggio

Tarancón C-6 15 204 39 Greggio

Totale 200 000

Gli interessati possono chiedere ali organismo d'intervento ed ottenere, contro pagamento di una somma di
2 ECU al litro o del controvalore in pesete spagnole, campioni dell'alcole messo in vendita, prelevati da un
rappresentante dell'organismo d'intervento interessato.

II . Destinazione e utilizzazione dell'alcole

L'alcole messo in vendita è destinato ad essere esportato fuori della Comunità. Esso deve essere importato e
disidratato in un paese terzo, figurante nell'elenco di cui all'articolo 2 del presente regolamento al fine di
essere utilizzato esclusivamente nel settore dei carburanti.

Le prove relative alla destinazione e all'utilizzazione dell'alcole sono fornite da una società internazionale di
sorveglianza e consegnate all'organismo d'intervento interessato.

Le relative spese sono a carico dell'aggiudicatario.

III. Presentazione delle offerte

1 . Le offerte devono essere presentate per il quantitativo di 200 000 hi di alcole, espressi in ettolitri di alcole
a 100 % voi .

Non è accettabile un'offerta per un quantitativo inferiore.
2. Le offerte devono :

— essere inviate per raccomandata alla Commissione delle Comunità europee, rue de la Loi 200, B-1049
Bruxelles,

— oppure essere depositate tra le ore 11.00 e le 12.00 del giorno indicato al punto 4 all'ingresso dell'edi­
ficio « Loi 120 » della Commissione europea, sito in rue de la Loi 130 a Bruxelles .

3 . Le offerte devono essere inserite in una busta chiusa, recante la dicitura « Offerta gara semplice n. 152/94
CE — alcole — DG VI-E-2 — da aprire soltanto nella riunione del gruppo », contenuta a sua volta nella
busta indirizzata alla Commissione.

4. Le offerte devono pervenire alla Commissione entro le ore 12.00 (ora di Bruxelles) del 14. 11 . 1994.

5 . In ogni offerta devono essere indicati il nome e l'indirizzo del concorrente, come pure :
a) il riferimento alla gara semplice n. 152/94 CE,
b) il prezzo offerto, espresso in ecu, per ettolitro d'alcole a 100 % voi,
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c) 1 insieme degli impegni e dichiarazioni di cui ali articolo 31 del regolamento (CEE) n. 377/93, il luogo
di destinazione finale dell'alcole aggiudicato, nonché la prova attestante l'impegno assunto con un
operatore per la disidratazione e l'utilizzo unicamente nel settore dei carburanti .

6 . Ogni offerta deve essere corredata degli attestati di deposito della cauzione di partecipazione rilasciati dal
seguente organismo d'intervento :
— SENPA, Beneficencia 8 , E-28004 Madrid (tel . : 347 65 00 ; telex : 23427 SENPA ; telefax : 521 98 32).
L'importo della cauzione deve corrispondere a 3 ECU per ettolitro d'alcole a 100 % voi.

IV. Aggiudicazione

L'aggiudicatario prescelto si fa rilasciare dall'organismo d'intervento interessato una dichiarazione di attribu­
zione della sua offerta, nei 20 giorni successivi alla data di ricevimento della decisione della Commissione di
attribuzione della partita di cui trattasi e , nel contempo, fornisce la prova della costituzione di una cauzione
di buona esecuzione di 25 ECU per ettolitro di alcole a 100 % voi .
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GARA SEMPLICE N. 153/94 CE

I. Luogo di magazzinaggio, volume e caratteristiche dell'alcole posto in vendita

Stato membro Ubicazione
Numero
delle
cisterne

Quantitativo
d'alcole

espresso in
ettolitri

(100 % voi)

Riferimento
al

regolamento
(CEE)

n. 822/87

Tipo di alcole

ITALIA Dist. Tampieri SpA 15 000 35 Neutro

Dist. Villapana SpA 5 775 35 Neutro

Dist. Lorenzo snc 10 000 39 Neutro

Dist. Bonollo snc 2 500 39 Neutro

Dist. Ind. chimica valenzana 3 000 39 Neutro

Dist. Esposito snc 2 500 36 Neutro

Dist. Del Salento SpA 5 000 35 Neutro

Dist. Ind. ital . alcole snc 4 272 39 Neutro

Dist. Palma SpA 2 228 39 Neutro

Dist. Bertolino SpA 10 000 39 Neutro

Dist. Neri Srl 45 000 35 Greggio

Dist. Neri Srl 10 000 39 Greggio

Dist. Bonollo snc 24 325 35 Greggio

Dist. Bonollo snc 21 500 39 Greggio

Dist. Caviro Seri 15 000 35 Greggio

Dist. Caviro Seri 30 000 39 Greggio

Dist. Villapana SpA 15 000 35 Greggio

Dist. Tampieri SpA 10 000 35 Greggio

Dist. D'Auria SpA 10 500 39 Greggio

Dist. Mazzari SpA 10 000 39 Greggio

Dist. Di Trani SpA 5 000 35 Greggio

Dist. Di Trani SpA 10 000 39 Greggio

Dist. De Luca snc 10 000 35 Greggio

Dist. Balice snc 15 000 35 Greggio

Dist. Del Sud SpA 3 000 36 Greggio

Dist. Palma SpA 17 000 39 Greggio

Dist. Palma SpA 1 0 000 39 Greggio

Dist. DI.CO.VI.SA. Seri 900 35 Greggio

Dist. Enodistil SpA 10 000 35 Greggio

Dist. Enodistil SpA 21 500 39 Greggio

Dist. Kronion Seri 5 500 35 Greggio

Dist. GE.DIS. SpA 15 500 39 Greggio

Totale 375 000
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Gli interessati possono chiedere ali organismo d'intervento ed ottenere, contro pagamento di una somma di 2
ECU al litro o del controvalore in lire italiane, campioni dell'alcole messo in vendita, prelevati da un rappre­
sentante dell'organismo d'intervento interessato.

II . Destinazione e utilizzazione dell'alcole

L'alcole messo in vendita è destinato ad essere esportato fuori della Comunità. Esso deve essere importato e
disidratato in un paese terzo, figurante nell'elenco di cui all'articolo 2 del presente regolamento al fine di
essere utilizzato esclusivamente nel settore dei carburanti .

Le prove relative alla destinazione e all'utilizzazione dell'alcole sono fornite da una società internazionale di
sorveglianza e consegnate all'organismo d'intervento interessato.

Le relative spese sono a carico dell'aggiudicatario.

III . Presentazione delle offerte

1 . Le offerte devono essere presentate per il quantitativo di 375 000 hi di alcole, espressi in ettolitri di alcole
a 100 % voi .

Non è accettabile un'offerta per un quantitativo inferiore.
2. Le offerte devono :

— essere inviate per raccomandata alla Commissione delle Comunità europee, rue de la Loi 200, B-1049
Bruxelles,

— oppure essere depositate tra le ore 11.00 e le 12.00 del giorno indicato al punto 4 all'ingresso dell'edi­
ficio « Loi 120 » della Commissione europea, sito in rue de la Loi 130 a Bruxelles.

3 . Le offerte devono essere inserite in una busta chiusa, recante la dicitura « Offerta gara semplice n. 153/94
CE — alcole — DG VI-E-2 — da aprire soltanto nella riunione del gruppo », contenuta a sua volta nella
busta indirizzata alla Commissione.

4 . Le offerte devono pervenire alla Commissione entro le ore 12.00 (ora di Bruxelles) del 14. 11 . 1994.

5 . In ogni offerta devono essere indicati il nome e l'indirizzo del concorrente, come pure :
a) il riferimento alla gara semplice n . 153/94 CE,
b) il prezzo offerto, espresso in ecu, per ettolitro d'alcole a 100 % voi,
c) l' insieme degli impegni e dichiarazioni di cui all'articolo 31 del regolamento (CEE) n. 377/93, il luogo
di destinazione finale dell'alcole aggiudicato, nonché la prova attestante l'impegno assunto con un
operatore per la disidratazione e l'utilizzo unicamente nel settore dei carburanti .

6 . Ogni offerta deve essere corredata degli attestati di deposito della cauzione di partecipazione rilasciati dal
seguente organismo d'intervento :
— EIMA, via Palestro 81 , 1-00185 Roma (tel.: 47 49 91 ; telex : 62 03 31 , 62 02 52, 61 30 03 ; telefax :
445 39 40, 495 39 40).

L'importo della cauzione deve corrispondere a 3 ECU per ettolitro d'alcole a 100 % voi .

IV. Aggiudicazione

L'aggiudicatario prescelto si fa rilasciare dall'organismo d'intervento interessato una dichiarazione di attribu­
zione della sua offerta nei 20 giorni successivi alla data di ricevimento della decisione della Commissione di
attribuzione della partita di cui trattasi e, nel contempo, fornisce la prova della costituzione di una cauzione
di buona esecuzione di 25 ECU per ettolitro di alcole a 100 % voi .
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GARA SEMPLICE N. 154/94 CE

I. Luogo di magazzinaggio, volume e caratteristiche dell'alcole posto in vendita

Stato membro Ubicazione
Numero
delle
cisterne

Quantitativo
d'alcole

espresso in
ettolitri

(100% voi)

Riferimento
al

regolamento
(CEE)

n. 822/87

Tipo di alcole

SPAGNA Tarancón F-2 22 357 35 + 36 Greggio*

Tarancón E-3 26 009 35 4- 36 Greggio

Tarancón E-4 26 125 35 + 36 Greggio

Tarancón F-6 26 021 35 + 36 Greggio

Tarancón F-8 25 709 35 + 36 Greggio

Tarancón F-3 26 704 39 Greggio

Villarrobledo 15 42 623 39 Greggio

Villarrobledo 14 28 372 39 Greggio

Villarrobledo 25 1 399 39 Greggio

Tarancón B-9 24 681 35 + 36 Neutro

Totale 250 000

Gli interessati possono chiedere ali organismo d intervento ed ottenere, contro pagamento di una somma di
2 ECU al litro o del controvalore in pesete spagnole, campioni dell'alcole messo in vendita, prelevati da un
rappresentante dell'organismo d'intervento interessato.

II. Destinazione e utilizzazione dell alcole

L'alcole messo in vendita è destinato ad essere esportato fuori della Comunità. Esso deve essere importato e
disidratato in un paese terzo, figurante nell'elenco di cui all'articolo 2 del presente regolamento al fine di
essere utilizzato esclusivamente nel settore dei carburanti .

Le prove relative alla destinazione e all'utilizzazione dell'alcole sono fornite da una società internazionale di
sorveglianza e consegnate all'organismo d'intervento interessato.
Le relative spese sono a carico dell'aggiudicatario.

III . Presentazione delle offerte

1 . Le offerte devono essere presentate per il quantitativo di 250 000 hi di alcole, espressi in ettolitri di alcole
a 100 % voi .

Non è accettabile un'offerta per un quantitativo inferiore.
2. Le offerte devono :

— essere inviate per raccomandata alla Commissione delle Comunità europee, rue de la Loi 200, B-1049
Bruxelles,

— oppure essere depositate tra le ore 1 1 .00 e le 1 2.00 del giorno indicato al punto 4 all' ingresso dell'edi­
ficio « Loi 120 » della Commissione europea, sito in rue de la Loi 130 a Bruxelles .

3 . Le offerte devono essere inserite in una busta chiusa, recante la dicitura « Offerta gara semplice n . 1 54/94
CE — alcole — DG VI-E-2 — da aprire soltanto nella riunione del gruppo », contenuta a sua volta nella
busta indirizzata alla Commissione.

4. Le offerte devono pervenire alla Commissione entro le ore 12.00 (ora di Bruxelles) del 14. 11 . 1994.
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5. In ogni offerta devono essere indicati il nome e 1 indirizzo del concorrente, come pure :
a) il riferimento alla gara semplice n . 154/94 CE,
b) il prezzo offerto, espresso in ecu, per ettolitro d'alcole a 100 % voi,
c) l'insieme degli impegni e dichiarazioni di cui all'articolo 31 del regolamento (CEE) n. 377/93, il luogo
di destinazione finale dell'alcole aggiudicato, nonché la prova attestante l'impegno assunto con un
operatore per la disidratazione e l'utilizzo unicamente nel settore dei carburanti .

6. Ogni offerta deve essere corredata degli attestati di deposito della cauzione di partecipazione rilasciati dal
seguente organismo d'intervento :
— SENPA, Beneficencia 8, E-28004 Madrid (tel . : 347 65 00 ; telex : 23427 SENPA ; telefax : 521 98 32).
L'importo della cauzione deve corrispondere a 3 ECU per ettolitro d'alcole a 100 % voi .

IV. Aggiudicazione

L'aggiudicatario prescelto si fa rilasciare dall'organismo d'intervento interessato una dichiarazione di attribu­
zione della sua offerta, nei 20 giorni successivi alla data di ricevimento della decisione della Commissione di
attribuzione della partita di cui trattasi e, nel contempo, fornisce la prova della costituzione di una cauzione
di buona esecuzione di 25 ECU per ettolitro di alcole a 100 % voi .
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GARA SEMPLICE N. 155/94 CE

I. Luogo di magazzinaggio, volume e caratteristiche dell'alcole posto in vendita

Stato membro Ubicazione
Numero
delle
cisterne

Quantitativo
d'alcole

espresso in
ettolitri

( 100 % voi)

Riferimento
al

regolamento
(CEE)

n. 822/87

Tipo di alcole

ITALIA Dist. Caviro Seri 5 000 35 Neutro

Dist. Centro Adriatico SpA 6 000 35 Neutro

Dist. SA.P.T.S. SpA 8 500 39 Neutro

Dist. Palma SpA 3 795 35 Neutro

Dist. D. Auria SpA 8 000 39 Neutro

Dist. Bocchino sne 3 900 35 Greggio

Dist. Neri Srl 20 000 35 Greggio

Dist. Neri Srl 13 000 39 Greggio

Dist. Caviro Seri 21 500 35 Greggio

Dist. Caviro Seri 32 500 39 Greggio

Dist. Di Lorenzo sne 10 000 35 Greggio

Dist. Di Trani SpA 4 905 35 Greggio

Dist. De Luca 1 5 000 35 Greggio

Dist. Palma SpA 15 500 39 Greggio

Dist. DI.CO.VI.SA. Seri 900 35 Greggio

Dist. Enodistil SpA 10 500 35 Greggio

Dist. Bertolino 1 6 000 39 Greggio

Dist. Vinum 5 000 36 Greggio

Totale 200 000

Gli interessati possono chiedere ali organismo d'intervento ed ottenere, contro pagamento di una somma di 2
ECU al litro o del controvalore in lire italiane, campioni dell'alcole messo in vendita, prelevati da un rappre­
sentante dell'organismo d'intervento interessato.

II . Destinazione e utilizzazione dell'alcole

L'alcole messo in vendita è destinato ad essere esportato fuori della Comunità. Esso deve essere importato e
disidratato in un paese terzo, figurante nell'elenco di cui all'articolo 2 del presente regolamento al fine di
essere utilizzato esclusivamente nel settore dei carburanti .

Le prove relative alla destinazione e all'utilizzazione dell'alcole sono fornite da una società internazionale di
sorveglianza e consegnate all'organismo d'intervento interessato .

Le relative spese sono a carico dell'aggiudicatario.

III . Presentazione delle offerte

1 . Le offerte devono essere presentate per il quantitativo di 200 000 hi di alcole, espressi in ettolitri di alcole
a 100 % voi.

Non è accettabile un'offerta per un quantitativo inferiore.
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2. Le offerte devono :

— essere inviate per raccomandata alla Commissione delle Comunità europee, rue de la Loi 200, B-1049
Bruxelles,

— oppure essere depositate tra le ore 11.00 e le 12.00 del giorno indicato al punto 4 all'ingresso dell'edi­
ficio « Loi 120 * della Commissione europea, sito in rue de la Loi 130 a Bruxelles .

3 . Le offerte devono essere inserite in una busta chiusa, recante la dicitura « Offerta gara semplice n . 155/94
CE — alcole — DG VI-E-2 — da aprire soltanto nella riunione del gruppo », contenuta a sua volta nella
busta indirizzata alla Commissione.

4. Le offerte devono pervenire alla Commissione entro le ore 12.00 (ora di Bruxelles) del 14. 11 . 1994.

5 . In ogni offerta devono essere indicati il nome e l'indirizzo del concorrente, come pure :
a) il riferimento alla gara semplice n. 155/94 CE,
b) il prezzo offerto, espresso in ecu, per ettolitro d'alcole a 100 % voi,
c) l'insieme degli impegni e dichiarazioni di cui all'articolo 31 del regolamento (CEE) n . 377/93, il luogo
di destinazione finale dell'alcole aggiudicato, nonché la prova attestante l'impegno assunto con un
operatore per la disidratazione e l'utilizzo unicamente nel settore dei carburanti .

6 . Ogni offerta deve essere corredata degli attestati di deposito della cauzione di partecipazione rilasciati dal
seguente organismo d'intervento :
— EIMA, via Palestra 81 , 1-00185 Roma (tel . : 47 49 91 ; telex : 62 03 31 , 62 02 52, 61 30 03 ; telefax :

445 39 40, 495 39 40).

L'importo della cauzione deve corrispondere a 3 ECU per ettolitro d'alcole a 100 % voi .

IV. Aggiudicazione

L'aggiudicatario prescelto si fa rilasciare dall'organismo d'intervento interessato una dichiarazione di attribu­
zione della sua offerta nei 20 giorni successivi alla data di ricevimento della decisione della Commissione di
attribuzione della partita di cui trattasi e, nel contempo, fornisce la prova della costituzione di una cauzione
di buona esecuzione di 25 ECU per ettolitro di alcole a 100 % voi .
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GARA SEMPLICE N. 156/94 CE

I. Luogo di magazzinaggio, volume e caratteristiche dell'alcole posto in vendita

Stato membro Ubicazione
Numero
delle
cisterne

Quantitativo
d'alcole

espresso in
ettolitri

(100 % voi)

Riferimento
al

regolamento
(CEE)

n. 822/87

Tipo di alcole

FRANCIA Miroline 28 407 35 + 36 Greggio (+ 92%
Terre-plein Nord voi)
14600 Honfleur

Longuefuye 171 593 35 + 36 Greggio (+ 92%
53200 Chàteau- voi)
Gontier

Totale 200 000

Gli interessati possono chiedere ali organismo d intervento ed ottenere, contro pagamento di una somma di
2 ECU al litro o del controvalore in franchi francesi, campioni dell'alcole messo in vendita, prelevati da un
rappresentante dell'organismo d'intervento interessato.

II . Destinazione e utilizzazione dell'alcole

L'alcole messo in vendita è destinato ad essere esportato fuori della Comunità. Esso deve essere importato e
disidratato in un paese terzo, figurante nell'elenco di cui all'articolo 2 del presente regolamento al fine di
essere utilizzato esclusivamente nel settore dei carburanti.

Le prove relative alla destinazione e all'utilizzazione dell'alcole sono fornite da una società internazionale di
sorveglianza e consegnate all'organismo d'intervento interessato.

Le relative spese sono a carico dell'aggiudicatario.

III . Presentazione delle offerte

1 . Le offerte devono essere presentate per il quantitativo di 200 000 hi di alcole, espressi in ettolitri di alcole
a 100 % voi.

Non è accettabile un'offerta per un quantitativo inferiore.

2. Le offerte devono :

— essere inviate per raccomandata alla Commissione delle Comunità europee, rue de là Loi 200, B-1049
Bruxelles,

— oppure essere depositate tra le ore 11.00 e le 12.00 del giorno indicato al punto 4 all'ingresso dell'edi­
ficio « Loi 120 » della Commissione europea, sito in rue de la Loi 130 a Bruxelles.

3 . Le offerte devono essere inserite in una busta chiusa, recante la dicitura « Offerta gara semplice n. 156/94
CE — alcole — DG VI-E-2 — da aprire soltanto nella riunione del gruppo », contenuta a sua volta nella
busta indirizzata alla Commissione.

4. Le offerte devono pervenire alla Commissione entro le ore 12.00 (ora di Bruxelles) del 14. 11 . 1994.

5. In ogni offerta devono essere indicati il nome e l'indirizzo del concorrente, come pure :
a) il riferimento alla gara semplice n. 156/94 CE,

b) il prezzo offerto, espresso in ecu, per ettolitro d'alcole a 100 % voi,

c) l'insieme degli impegni e dichiarazioni di cui all'articolo 31 del regolamento (CEE) n. 377/93, il luogo
di destinazione finale dell'alcole aggiudicato, nonché la prova attestante l'impegno assunto con un
operatore per la disidratazione e l'utilizzo unicamente nel settore dei carburanti.
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6. Ogni offerta deve essere corredata degli attestati di deposito della cauzione di partecipazione rilasciati dal
seguente organismo d'intervento :
— SAV par délégation de 1 Onivins, zone industrielle, avenue de la Ballastière, boîte postale 231 , F-33505

Libourne Cedex (tel . : 57 51 03 03 ; telex : 572 025 ; telefax : 57 25 07 25).
L'importo della cauzione deve corrispondere a 3 ECU per ettolitro d alcole a 1 00 % voi .

IV. Aggiudicazione

L'aggiudicatario prescelto si fa rilasciare dall'organismo d'intervento interessato una dichiarazione di attribu­
zione della sua offerta nei 20 giorni successivi alla data di ricevimento della decisione della Commissione di
attribuzione della partita di cui trattasi e , nel contempo, fornisce la prova della costituzione di una cauzione
di buona esecuzione di 25 ECU per ettolitro di alcole a 100 % voi.
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GARA SEMPLICE N. 157/94 CE

I. Luogo di magazzinaggio, volume e caratteristiche dell'alcole posto in vendita

Stato membro Ubicazione
Numero
delle
cisterne

Quantitativo
d'alcole

espresso in
ettolitri

(100 % voi)

Riferimento
al

regolamento
(CEE)

n. 822/87

Tipo di alcole

1 . FRANCIA Longuefuye
53200 Château-Gontier 20 332 35 + 36 Greggio (+ 92% voi)

Deulep
Boulevard Chanzy
30800 Saint-Gilles-du-Gard 26 909 35 4- 36 Greggio ( + 92% voi)

Provence Mazout
43, avenue Georges-Brassens
1230 Port-Saint-Louis-du-Rhône 1 260 35 + 36 Greggio (+ 92% voi)

Verniers
Route de Cuxac
11100 Narbonne 51 499 35 + 36 Greggio (+ 92% voi)

Totale 100 000

2. ITALIA Dist. D'Auria SpA 2 000 35 Neutro

Dist. Cipriani sne 7 200 35 Neutro

Dist. Sacchetto sne 810 35 Neutro

Dist. Sacchetto sne 820 36 Neutro

Dist. Saie SpA 9 000 39 Neutro

Dist. Sapis SpA 8 500 39 Neutro

Dist. Palma SpA 3 000 35 Neutro

Dist. Neri Srl 24 000 35 Greggio

Dist. Cipriani sne 5 000 35 Greggio

Dist. Bonollo sne 26 175 35 Greggio

Dist. Bonollo sne 14 000 39 Greggio

Dist. Distercoop Seri 10 500 39 Greggio

Dist. Mazzari SpA 20 500 39 Greggio

Dist. Balice sne 1 5 000 36 Greggio

Dist. Di Trani SpA 5 095 35 Greggio

Dist. Di Trani SpA 5 000 39 Greggio

Dist. F. Palma SpA 11 800 39 Greggio

Dist. DICO.VI.SA Seri 600 35 Greggio

Dist. Bertolino SpA 10 000 35 Greggio

Dist. Kronion Seri 1 6 000 39 Greggio

Dist. Vinum SpA 5 000 39 Greggio

Totale 200 000

Totale generale 300 000
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Gli interessati possono chiedere ali organismo d'intervento ed ottenere, contro pagamento di una somma di 2
ECU al litro o del controvalore in lire italiane o franchi francesi, campioni dell'alcole messo in vendita,
prelevati da un rappresentante dell'organismo d'intervento interessato.

II . Destinazione e utilizzazione dell'alcole

L'alcole messo in vendita è destinato ad essere esportato fuori della Comunità. Esso deve essere importato e
disidratato in un paese terzo, figurante nell'elenco di cui all'articolo 2 del presente regolamento al fine di
essere utilizzato esclusivamente nel settore dei carburanti.

Le prove relative alla destinazione e all'utilizzazione dell'alcole sono fornite da una società internazionale di
sorveglianza e consegnate all'organismo d'intervento interessato.
Le relative spese sono a carico dell'aggiudicatario.

III . Presentazione delle offerte

1 . Le offerte devono essere presentate per il quantitativo di 300 000 hi di alcole, espressi in ettolitri di alcole
a 100 % voi .

Non è accettabile un'offerta per un quantitativo inferiore.
2. Le offerte devono :

— essere inviate per raccomandata alla Commissione delle Comunità europee, rue de la Loi 200, B-1049
Bruxelles,

— oppure essere depositate tra le ore 11.00 e le 12.00 del giorno indicato al punto 4 all'ingresso dell'edi­
ficio « Loi 1 20 » della Commissione europea, sito in rue de la Loi 1 30 a Bruxelles .

3 . Le offerte devono essere inserite in una busta chiusa, recante la dicitura « Offerta gara semplice n. 157/94
CE — alcole — DG VI-E-2 — da aprire soltanto nella riunione del gruppo », contenuta a sua volta nella
busta indirizzata alla Commissione.

4. Le offerte devono pervenire alla Commissione entro le ore 12.00 (ora di Bruxelles) del 14. 11 . 1994.

5. In ogni offerta devono essere indicati il nome e l'indirizzo del concorrente, come pure :
a) il riferimento alla gara semplice n. 157/94 CE,
b) il prezzo offerto, espresso in ecu, per ettolitro d'alcole a 100 % voi,
c) l'insieme degli impegni e dichiarazioni di cui all'articolo 31 del regolamento (CEE) n. 377/93, il luogo
di destinazione finale dell'alcole aggiudicato, nonché la prova attestante l'impegno assunto con un
operatore per la disidratazione e l'utilizzo unicamente nel settore dei carburanti .

6. Ogni offerta deve essere corredata degli attestati di deposito della cauzione di partecipazione rilasciati dai
seguenti organismi d'intervento :
— EIMA, via Palestre 81 , 1-00185 Roma (tel.: 47 49 91 ; telex : 62 03 31 , 62 02 52, 61 30 03 ; telefax :

445 39 40, 495 39 40).
— SAV par délégation de 1 Onivins, zone industrielle, avenue de la Ballastière, boîte postale 231 , F-33505

Libourne Cedex (tel . : 57 51 03 03 ; télex : 572 025 ; telefax : 57 25 07 25).

L importo della cauzione deve corrispondere a 3 ECU per ettolitro d'alcole a 1 00 % voi .

IV. Aggiudicazione

L'aggiudicatario prescelto si fa rilasciare dall'organismo d'intervento interessato una dichiarazione di attribu­
zione della sua offerta nei 20 giorni successivi alla data di ricevimento della decisione della Commissione di
attribuzione della partita di cui trattasi e, nel contempo, fornisce la prova della costituzione di una cauzione
di buona esecuzione di 25 ECU per ettolitro di alcole a 100 % voi.
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GARA SEMPLICE N. 158/94 CE

I. Luogo di magazzinaggio, volume e caratteristiche dell'alcole posto in vendita

Stato membro Ubicazione
Numero
delle
cisterne

Quantitativo
d'alcole

espresso in
ettolitri

( 100 % voi)

Riferimento
al

regolamento
(CEE)

n. 822/87

Tipo di alcole

ITALIA Dist. Vinai SpA 3 600 35 Neutro

Dist. Mazzari SpA 5 000 35 Neutro

Dist. Saig SpA 3 000 39 Neutro

Dist. D'Auria 2 000 39 Neutro

Dist. Bonollo SpA 2 000 39 Neutro

Dist. SAP.I.S. SpA 2 000 39 Neutro

Dist. Bertolino SpA 9 500 39 Neutro

Dist. Neri Srl 21 500 35 Greggio

Dist. Soc. vin . Adriatica 7 000 35 Greggio

Dist. Lav. soc. vin. Modena 7 100 35 Greggio

Dist. Mazzari SpA 1 5 500 35 Greggio

Dist. Bonollo SpA 35 000 39 Greggio

Dist. Deta SpA 3 000 39 Greggio

Dist. Rodi Srl 5 000 35 Greggio

Dist. Del Sud SpA 7 000 36 Greggio

Dist. Di Trani SpA 15 000 39 Greggio

Dist. Di Trani SpA 1 1 200 39 Greggio

Dist. DI. CO. VI. SA. Seri 600 35 Greggio

Dist. GE. DIS. SpA 20 000 39 Greggio

Totale 1 75 000

Gli interessati possono chiedere ali organismo d intervento ed ottenere, contro pagamento di una somma di 2
ECU al litro o del controvalore in lire italiane, campioni dell'alcole messo in vendita, prelevati da un rappre­
sentante dell'organismo d'intervento interessato.

II. Destinazione e utilizzazione dell'alcole

L'alcole messo in vendita è destinato ad essere esportato fuori della Comunità. Esso deve essere importato e
disidratato in un paese terzo, figurante nell'elenco di cui all'articolo 2 del presente regolamento al fine di
essere utilizzato esclusivamente nel settore dei carburanti.

Le prove relative alla destinazione e all'utilizzazione dell'alcole sono fornite da una società internazionale di
sorveglianza e consegnate all'organismo d'intervento interessato.

Le relative spese sono a carico dell'aggiudicatario.

III . Presentazione delle offerte

1 . Le offerte devono essere presentate per il quantitativo di 175 000 hi di alcole, espressi in ettolitri di alcole
a 100 % voi.

Non è accettabile un'offerta per un quantitativo inferiore.
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2. Le offerte devono :

— essere inviate per raccomandata alla Commissione delle Comunità europee, rue de la Loi 200, B-1049
Bruxelles,

— oppure essere depositate tra le ore 1 1 .00 e le 1 2.00 del giorno indicato al punto 4 all' ingresso dell'edi­
ficio « Loi 120 » della Commissione europea, sito in rue de la Loi 130 a Bruxelles .

3 . Le offerte devono essere inserite in una busta chiusa, recante la dicitura ♦ Offerta gara semplice n . 158/94
CE — alcole — DG VI-E-2 — da aprire soltanto nella riunione del gruppo », contenuta a sua volta nella
busta indirizzata alla Commissione.

4. Le offerte devono pervenire alla Commissione entro le ore 12.00 (ora di Bruxelles) del 14. 11 . 1994.

5 . In ogni offerta devono essere indicati il nome e l'indirizzo del concorrente, come pure :
a) il riferimento alla gara semplice n. 158/94 CE,
b) il prezzo offerto, espresso in ecu, per ettolitro d'alcole a 100 % voi,
c) l'insieme degli impegni e dichiarazioni di cui all'articolo 31 del regolamento (CEE) n . 377/93, il luogo
di destinazione finale dell'alcole aggiudicato, nonché la prova attestante l' impegno assunto con un
operatore per la disidratazione e l'utilizzo unicamente nel settore dei carburanti .

6. Ogni offerta deve essere corredata degli attestati di deposito della cauzione di partecipazione rilasciati dal
seguente organismo d'intervento :
— EIMA, via Palestro 81 , 1-00185 Roma (tel . : 47 49 91 ; telex : 62 03 31 , 62 02 52, 61 30 03 ; telefax :

445 39 40, 495 39 40).

L'importo della cauzione deve corrispondere a 3 ECU per ettolitro d'alcole a 100 % voi .

IV. Aggiudicazione

L'aggiudicatario prescelto si fa rilasciare dall'organismo d'intervento interessato una dichiarazione di attribu­
zione della sua offerta nei 20 giorni successivi alla data di ricevimento della decisione della Commissione di
attribuzione della partita di cui trattasi e, nel contempo, fornisce la prova della costituzione di una cauzione
di buona esecuzione di 25 ECU per ettolitro di alcole a 100 % voi .



29. 10. 94 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 280/39

GARA SEMPLICE N. 159/94 CE

I. Luogo di magazzinaggio, volume e caratteristiche dell'alcole posto in vendita

Stato membro Ubicazione
Numero
delle
cisterne

Quantitativo
d'alcole

espresso in
ettolitri

(100 % voi)

Riferimento
al

regolamento
(CEE)

n. 822/87

Tipo di alcole

SPAGNA Tomelloso 1 46 485 35 + 36 Greggio

Villarrobledo 29 43 025 35 + 36 Greggio

Villarrobledo 25 30 000 39 Greggio

Tarancón E-l 26 156 35 + 36 Greggio

Tarancón E-2 23 254 35 + 36 Greggio

Tarancón F-l 26 185 35 + 36 Greggio

Tarancón F-2 3 688 35 + 36 Greggio

Villarrobledo 7 13 847 39 Neutro

Villarrobledo 9 43 348 39 Neutro

Villarrobledo 11 44 012 39 Neutro

Totale 300 000

Gli interessati possono chiedere ali organismo d intervento ed ottenere, contro pagamento di una somma di
2 ECU al litro o del controvalore in pesete spagnole, campioni dell'alcole messo in vendita, prelevati da un
rappresentante dell'organismo d'intervento interessato.

II. Destinazione e utilizzazione dell'alcole

L'alcole messo in vendita è destinato ad essere esportato fuori della Comunità. Esso deve essere importato e
disidratato in un paese terzo, figurante nell'elenco di cui all'articolo 2 del presente regolamento al fine di
essere utilizzato esclusivamente nel settore dei carburanti .

Le prove relative alla destinazione e all'utilizzazione dell'alcole sono fornite da una società internazionale di
sorveglianza e consegnate all'organismo d'intervento interessato .

Le relative spese sono a carico dell'aggiudicatario.

III . Presentazione delle offerte

1 . Le offerte devono essere presentate per il quantitativo di 300 000 hi di alcole, espressi in ettolitri di alcole
a 100 % voi .

Non è accettabile un'offerta per un quantitativo inferiore.
2. Le offerte devono :

— essere inviate per raccomandata alla Commissione delle Comunità europee, rue de la Loi 200 , B-1049
Bruxelles,

— oppure essere depositate tra le ore 11.00 e le 12.00 del giorno indicato al punto 4 all' ingresso dell'edi­
ficio « Loi 120 » della Commissione europea, sito in rue de la Loi 130 a Bruxelles.
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3 . Le offerte devono essere inserite in una busta chiusa, recante la dicitura « Offerta gara semplice n . 1 59/94
CE — alcole — DG VI-E-2 — da aprire soltanto nella riunione del gruppo », contenuta a sua volta nella
busta indirizzata alla Commissione .

4. Le offerte devono pervenire alla Commissione entro le ore 12.00 (ora di Bruxelles) del 14. 11 . 1994.

5 . In ogni offerta devono essere indicati il nome e l'indirizzo del concorrente, come pure :
a) il riferimento alla gara semplice n . 159/94 CE,
b) il prezzo offerto, espresso in ecu, per ettolitro d'alcole a 100 % voi,
c) l'insieme degli impegni e dichiarazioni di cui all'articolo 31 del regolamento (CEE) n. 377/93, il luogo
di destinazione finale dell'alcole aggiudicato, nonché la prova attestante l'impegno assunto con un
operatore per la disidratazione e l'utilizzo unicamente nel settore dei carburanti .

6 . Ogni offerta deve essere corredata degli attestati di deposito della cauzione di partecipazione rilasciati dal
seguente organismo d'intervento :
— SENPA, Beneficencia 8 , E-28004 Madrid (tel . : 347 65 00 ; telex : 23427 SENPA ; telefax : 521 98 32).
L'importo della cauzione deve corrispondere a 3 ECU per ettolitro d'alcole a 100 % voi .

IV. Aggiudicazione

L'aggiudicatario prescelto si fa rilasciare dall'organismo d'intervento interessato una dichiarazione di attribu­
zione della sua offerta, nei 20 giorni successivi alla data di ricevimento della decisione della Commissione di
attribuzione della partita di cui trattasi e, nel contempo, fornisce la prova della costituzione di una cauzione
di buona esecuzione di 25 ECU per ettolitro di alcole a 100 % voi .
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REGOLAMENTO (CE) N. 2631/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che modifica il regolamento (CEE) n. 2328/91 del Consiglio per quanto riguarda
l'adeguamento di alcuni importi fissati in ecu, in seguito alla modifica dei tassi

di conversione da applicare nell'ambito della politica agraria comune

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3813/92 del Consiglio, del
28 dicembre 1992, relativo all'unità di conto e ai tassi di
conversione da applicare nel quadro della politica agricola
comune ('), modificato dal regolamento (CE) n . 3528/
93 (2), in particolare l'articolo 7,

considerando che a norma dell'articolo 3, paragrafo 2 del
regolamento (CEE) n . 3813/92, il tasso di conversione
agricolo applicabile alle misure il cui finanziamento
comunitario è di pertinenza esclusiva del Fondo europeo
agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG), sezione
orientamento, è pari al tasso applicabile per la contabiliz­
zazione delle spese del bilancio generale delle Comunità
europee ; che ne consegue, a decorrere dal 1° gennaio
1994, una riduzione del tasso di conversione applicabile
precedentemente per taluni Stati membri ;

considerando che alcuni importi previsti dal regolamento
(CEE) n . 2328/91 del Consiglio, del 15 luglio 1991 , rela­
tivo al miglioramento dell'efficienza delle strutture agra­
rie (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n .
3669/93 (4), sono stati aumentati dal regolamento (CEE) n .
870/93 della Commissione (^ in seguito alla modifica dei
tassi di conversione da applicare nell'ambito della politica
agraria comune ;

considerando che, in applicazione dell'articolo 7 del rego­
lamento (CEE) n . 3813/92, la Germania ha chiesto di
aumentare alcuni importi fissati in ecu dal regolamento

(CEE) n. 2328/91 , per evitare la loro riduzione in moneta
nazionale a decorrere dal 1° gennaio 1994 ;

considerando che le misure di cui all'articolo 7 del regola­
mento (CEE) n . 3813/92 sono adottate dalla Commissione
secondo la procedura prevista all'articolo 12 dello stesso
regolamento ; che si applica pertanto la procedura di cui
all'articolo 29 del regolamento (CEE) n . 4253/88 del
Consiglio (6) modificato dal regolamento (CEE) n . 2082/
93Q ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato per le strut­
ture agricole e lo sviluppo rurale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Gli importi che figurano nel regolamento (CEE) n.
2328/91 ed elencati nell'allegato al presente regolamento
sono modificati come ivi indicato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Esso si applica con decorrenza degli effetti dal 1° gennaio
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
O GU n. L 320 del 22. 12. 1993, pag. 32.
O GU n. L 218 del 6. 8 . 1991 , pag. 1 .
(4) GU n . L 338 del 31 . 12. 1993, pag. 26 .
(*) GU n . L 91 del 15. 4. 1993, pag. 10 .

(6) GU n . L 374 del 31 . 12. 1988 , pag. 1 .
0 GU n. L 193 del 31 . 7. 1993, pag. 20 .
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ALLEGATO

Importi menzionati nel
regolamento (CEE) n . 2328/91 Nuovi importiImporti precedenti

Articolo 7 paragrafo 2

Articolo 8

Articolo 9 paragrafo 4

Articolo 10 paragrafo 2 lettera a)

Articolo 10 paragrafo 2 lettera b)

Articolo 12 paragrafo 2

Articolo 12 paragrafo 3

Articolo 13 paragrafo 1

Articolo 14

Articolo 15 paragrafo 4

Articolo 16 paragrafo 5

Articolo 16 paragrafo 6

Articolo 19 paragrafo 1

Articolo 20 paragrafo 3

Articolo 28 paragrafo 3

Articolo 38 paragrafo 1 lettera f)

73 224 ECU per ULU
146 448 ECU per azienda

73 224 ECU per ULU
146 448 ECU per azienda

439 344 ECU per azienda

12 082 ECU per persona

12 082 ECU per persona

73 224 ECU per ULU
146 448 ECU per azienda

30 387 ECU per azienda

1 197 ECU per azienda

18 123 ECU per associazione

14 540 ECU per persona

54 000 ECU per agente

750 ECU per azienda

123 ECU per UBA o per ettaro
146,2 ECU per UBA o per ettaro

120 688 ECU per investimento
603 ECU per ettaro

5 923 ECU per ettaro irrigato

8 457 ECU per persona
3 020 ECU per persona

1 68 469 ECU per azienda
336 939 ECU per azienda

73 999 ECU per ULU
147 997 ECU per azienda

73 999 ECU per ULU
147 997 ECU per azienda

443 992 ECU per azienda

12 210 ECU per persona

12 210 ECU per persona

73 999 ECU per ULU
147 997 ECU per azienda

30 708 ECU per azienda

1 197 ECU per azienda

18 315 ECU per associazione

14 694 ECU per persona

54 000 ECU per agente

750 ECU per azienda

124 ECU per UBA o per ettaro
148 ECU per UBA o per ettaro

121 965 ECU per investimento
609 ECU per ettaro

5 986 ECU per ettaro irrigato

8 546 ECU per persona
3 052 ECU per persona

170 251 ECU per azienda
340 504 ECU per azienda
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REGOLAMENTO (CE) N. 2632/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che modifica il regolamento (CEE) n . 2568/91 relativo alle caratteristiche degli oli
d'oliva e degli oli di sansa d'oliva, nonché ai metodi ad essi attinenti

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Nell'allegato XII, punto 10.2 del regolamento (CEE) n.
2568/91 , il settimo comma è sostituito dal seguente testo :

« Espressione dei risultati : il capo del panel, sulla base
del punteggio medio, stabilisce la categoria di apparte­
nenza del campione, conformemente ai limiti previsti
nell'allegato I. A tal fine, il capo del panel applica :

— durante la campagna 1992/1993, una tolleranza di
+ 1,5,

— durante le campagne 1993/1994 e 1994/1995, una
tolleranza di + 1 ,

— durante la campagna 1995/1996, una tolleranza di
+ 0,5

se il punteggio medio è pari o superiore a 5 punti . »

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento n. 136/66/CEE del Consiglio, del 22
settembre 1966, relativo all'attuazione di un'organizza­
zione comune dei mercati nel settore dei grassi ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CE) n . 3179/93 (2), in
particolare l'articolo 35 bis,

considerando che il regolamento (CEE) n . 2568/91 della
Commissione (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1 77/94 (4), ha definito tra l'altro le caratteristiche
organolettiche degli oli d'oliva vergini, nonché il metodo
di valutazione delle medesime ;

considerando che è prevista una tolleranza decrescente
per il punteggio relativo a certi tipi di olio vergine ; che
tale tolleranza comprende la differenza statistica relativa ai
valori di ripetibilità e riproducibilità del metodo tra il
risultato dell'analisi e il limite regolamentare ; che, alla
luce dell'esperienza acquisita e tenendo conto del fatto
che sono in corso studi in materia, in particolare in seno
al consiglio oleicolo internazionale, occorre prorogare il
periodo di applicazione della tolleranza decrescente,
prevedendo che la tolleranza prevista per la campagna
1993/1994 si applichi anche per la campagna 1994/1995 ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i grassi ,

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(■) GU n . 172 del 30 . 9 . 1966, pag. 3025/66.
(2) GU n . L 285 del 20 . 11 . 1993 , pag. 9 .
(3) GU n . L 248 del 5 . 9 . 1991 , pag. 1 .
(4) GU n . L 24 del 29 . 1 . 1994, pag. 33 .
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REGOLAMENTO (CE) N. 2633/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

recante misure provvisorie supplementari in materia di aiuto al consumo
dell'olio d'oliva a seguito dell'adozione del regolamento (CE) n . 2395/94

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 1875/94 del Consiglio, del 27
luglio 1994, che fissa, per la campagna di commercializza­
zione 1994/1995, i prezzi, gli aiuti e le trattenute sugli
aiuti nel settore dell'olio d'oliva, nonché il quantitativo
massimo garantito ('), in particolare l'articolo 7,

1994/ 1995, dal regolamento (CE) n . 1875/94, tenendo
conto della riduzione dell'aiuto al consumo ; che per
garantire un trattamento coerente delle imprese di condi­
zionamento nel corso del mese di novembre, è necessario
applicare la percentuale della trattenuta in vigore il 31
ottobre 1994 ;

considerando che per tener conto dell'importo dell'aiuto
al consumo al quale avrà diritto l'olio d'oliva condizionato
nel corso del mese di novembre 1994, occorre mantenere
al livello di 39,58 ECU la cauzione prevista dal regola­
mento (CEE) n . 3089/78 del Consiglio (*) modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 3461 /87 (6), per l' immis­
sione in libera pratica nella Comunità di olio d'oliva
importato nel corso del mese di novembre 1 994 ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i grassi ,

considerando che il regolamento (CE) n . 2395/94 della
Commissione (2) ha previsto misure specifiche provvisorie
destinate a risolvere i problemi connessi alla diminuzione
dell'importo dell'aiuto al consumo a partire dal 1°
novembre 1994, in particolare una disposizione secondo
cui i quantitativi di olio d'oliva condizionati e immessi sul
mercato anteriormente al 1° dicembre 1994 possono
beneficiare dell'aiuto al consumo applicabile il 31 ottobre
1994, limitatamente ad un quantitativo stabilito per
ciascuna impresa di condizionamento ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

considerando che 1 importo della restituzione alla produ­
zione per l'olio d'oliva prodotto nella Comunità e utiliz­
zato per la fabbricazione di talune conserve è fissato,
conformemente al regolamento (CEE) n . 591 /79 del
Consiglio (3) , modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 2903/89 (4), tenendo conto dell'aiuto al consumo
vigente alla data di entrata in vigore della restituzione ;
che lo scopo delle misure provvisorie previste dal regola­
mento (CE) n . 2395/94 è quello di mantenere il livello
dell'aiuto al consumo nel corso del mese di novembre allo
stesso livello del 31 ottobre 1994 ; che di conseguenza,
per evitare difficoltà di approvvigionamento delle indu­
strie conserviere nel corso dello stesso periodo occorre
prevedere che l'olio d'oliva comunitario prodotto al più
tardi nel corso della campagna 1993/1994 e relativamente
al quale sia presentata una domanda di controllo nel corso
del mese di novembre 1994 ha diritto ad una maggiora­
zione della restituzione pari alla differenza tra l'aiuto al
consumo in vigore il 31 ottobre 1994 e quello in vigore il
1° novembre 1994, limitatamente ad un quantitativo
massimo stabilito per ciascuna impresa ;

Articolo 1

1 . L'olio d'oliva prodotto nella Comunità e utilizzato
per la fabbricazione di conserve, per il quale viene presen­
tata una domanda di controllo, a norma dell'articolo 2 del
regolamento (CEE) n . 1963/79 della Commissione Q, nel
corso del mese di novembre 1994, ha diritto ad una
maggiorazione della restituzione pari a 29,58 ECU/ 100 kg
limitatamente ai quantitativi indicati al paragrafo 2.

2. I quantitativi di cui al paragrafo 1 sono limitati, per
ciascuna impresa, alla media mensile dei quantitativi per i
quali sono state presentate domande di controllo nei mesi
di ottobre e novembre dei due anni precedenti .

Tuttavia, per le imprese che abbiano iniziato l'attività
dopo la data del 1° ottobre 1992, le quantità sono limitate
alla media mensile delle quantità per le quali sono state
presentate domande di controllo nel corso del periodo di
attività fino al termine del mese di agosto 1994.

3 . Il disposto del paragrafo 1 si applica esclusivamente
ai quantitativi di olio d'oliva prodotti fino al termine della
campagna 1993/1994.

considerando che la percentuale dell'aliquota dell aiuto al
consumo trattenuta quale contributo per gli organismi
professionali riconosciuti è stata fissata, per la campagna

(') GU n. L 197 del 30 . 7. 1994, pag. 14 .
(2) GU n. L 256 del 4. 10 . 1994, pag. 5 .
(3) GU n. L 78 del 30 . 3 . 1979, pag. 2.
4) GU n . L 280 del 29. 9 . 1989, pag. 3 .

0 GU n. L 369 del 29. 12. 1978, pag. 12.
f) GU n. L 329 del 20 . 11 . 1987, pag. 1 .
M GU n. L 227 del 7 . 9 . 1979 , pag. 1 .
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Articolo 2

Per quanto riguarda i versamenti dell'aiuto al consumo
per le quantità di olio d'oliva indicate all'articolo 1 , para­
grafo 1 del regolamento (CE) n. 2395/94, la percentuale di
cui all'articolo 1 1 , paragrafo 5 del regolamento n. 1 36/66/
CEE del Consiglio (') è pari al 2 % .

Articolo 3

Fatto salvo il disposto dell'articolo 17, paragrafo 2,
secondo comma del regolamento (CEE) n . 2677/85 della

Commissione (2), ai fini di qualsiasi immissione in libera
pratica nella Comunità di olio d'oliva dei codici NC 1509
o 1510 per la quale le formalità doganali siano espletate
dopo il 31 ottobre 1994 ma prima del 1° dicembre 1994,
l'importo della cauzione di cui all'articolo 9 del regola­
mento (CEE) n. 3089/78 è pari a 39,58 ECU.

Articolo 4

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. 172 del 30 . 9 . 1966, pag. 3025/66. (2) GU n. L 254 del 25. 9 . 1985, pag. 5.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2634/94 DELLA COMMISSIONE
del 27 ottobre 1994

che ripristina la riscossione dei dazi doganali applicabili a taluni prodotti tessili
originari delle Filippine, del Brasile, del Pakistan, dell'Indonesia e della Cina
beneficiari delle preferenze tariffarie previste dal regolamento (CEE) n. 3832/90

del Consiglio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 3832/90 del Consiglio, del 20 dicembre 1990, recante
applicazione di preferenze tariffarie generalizzate, per l'anno 1991 , a taluni prodotti tessili
originari di paesi in via di sviluppo ('), prorogato per il 1994 dal regolamento (CE)
n . 3668/93 (2), in particolare l'articolo 12,

considerando che, ai sensi dell'articolo 10 del regolamento (CEE) n. 3832/90, è concesso il
beneficio del regime tariffario per il periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 1994 a ciascuna
categoria di prodotti che formano oggetto, negli allegati I e II, di massimali individuali
entro il limite dei volumi fissati nella colonna 8 dell'allegato I e nella colonna 7
dell'allegato II a fianco di taluni o di ciascuno dei territori d'origine indicati nella colonna
5 degli stessi allegati ; che, ai sensi dell'articolo 1 1 del suddetto regolamento, non appena i
massimali individuali in questione sono raggiunti a livello comunitario, la riscossione dei
dazi doganali può essere ripristinata ad ogni momento all'importazione dei prodotti in
questione originari di ciascuno dei paesi e territori considerati ;

considerando che per i prodotti dei numeri d'ordine e origini indicati nella seguente
tabella i massimali sono fissati ai livelli indicati nella tabella stessa ; che alla data indicata
seguente le importazioni dei suddetti prodotti nella Comunità hanno raggiunto per
imputazione il massimale in questione :

Numero d'ordine Origine Massimali Data

40.0120

40.0180

40.0220

40.0240

40.0310

40.0330

40.0670

40.0780

40.0900

Filippine
Brasile

Pakistan

Indonesia

Indonesia

Indonesia

Indonesia

Indonesia

Cina

1 594 500 paia
56 tonnellate

324,5 tonnellate

249 500 pezzi
337 000 pezzi

121 tonnellate

42,5 tonnellate
79,5 tonnellate
7,5 tonnellate

17. 8 . 1994

19. 8 . 1994

27. 9 . 1994

19 . 8 . 1994

16. 8 . 1994

12. 9 . 1994

20 . 9. 1994

16. 8 . 1994

26. 8 . 1994

considerando che occorre ripristinare i dazi doganali per i prodotti in questione,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

A decorrere dal 1° novembre 1994, la riscossione dei dazi doganali, sospesa ai sensi del
regolamento (CEE) n. 3832/90 per il periodo dal 1° luglio al 31 dicembre 1994, è
ripristinata all'importazione nella Comunità dei prodotti indicati nella seguente tabella :

(') GU n. L 370 del 31 . 12. 1990, pag. 39.
(2) GU n. L 338 del 31 . 12. 1993 , pag. 22.
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Codice NCNumero
d'ordine

Categoria
(Unità) Designazione delle merci Origine

40.0120 12 6115 12 00 Calze-mutande (collants), calze, Filippine
6115 19 10 sottocalze, calzini , proteggicalze o
6115 19 90 manufatti simili a maglia, diversi da
6115 20 11 quelli per bambini piccoli (bébés),
6115 20 90 comprese le calze per varici , esclusi i
6115 91 00 prodotti della categoria 70
611592 00
611593 10
6115 93 30
6115 93 99
6115 99 00

40.0180 18 6207 11 00 Canottiere, mutande, mutandine e slip, Brasile
6207 19 00 camicie da notte, pigiami, accappatoi da
6207 21 00 bagno, vesti da camera e manufatti
6207 22 00 simili , per uomo o per ragazzo, esclusi
6207 29 00 quelli a maglia
6207 91
6207 92 00
6207 99 00

6208 1 1 00 Canottiere e camicie da giorno,
6208 19 10 sottovesti, sottogonne, slip, camicie da
6208 19 90 notte, pigiami, vestaglie , accappatoi da
6208 21 00 bagno, vesti da camera e manufatti
6208 22 00 simili, per donna o per ragazza, esclusi
6208 29 00 quelli a maglia
6208 91 11
6208 91 19
6208 91 90
6208 92 10
6208 92 90
6208 99 00

40.0220 22 5508 10 11 Filati di fibre sintetiche in fiocco, non Pakistan
5508 10 19 preparati per la vendita al minuto

5509 1 1 00
5509 12 00
5509 21 10
5509 21 90
5509 22 10
5509 22 90
5509 31 10
5509 31 90
5509 32 10
5509 32 90
5509 41 10
5509 41 90
5509 42 10
5509 42 90
5509 51 00
5509 52 10
5509 52 90
5509 53 00
5509 59 00
5509 61 10
5509 61 90
5509 62 00
5509 69 00
5509 91 10
5509 91 90
5509 92 00
5509 99 00
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Numero
d'ordine

Categoria
(Unità) Codice NC Designazione delle merci Origine

40.0240 24 6107 21 00 Camicie da notte, pigiami, accappatoi Indonesia
6107 22 00 da bagno, vesti da camera e manufatti
6107 29 00 simili, a maglia, per uomo e per ragazzo
6107 91
6107 92 00

ex 6107 99 00

6108 31 10 Camicie da notte, pigiami, vestaglie,
6108 31 90 accappatoi da bagno, vesti da camera e
6108 32 11 manufatti simili, a maglia, per donna e
6108 32 19 per ragazza
6108 32 90
6108 39 00
6108 91
6108 92 00
6108 99 10

40.0310 31 6212 10 00 Reggiseno e bustini, tessuti a maglia Indonesia

40.0330 33 5407 20 1 1 Tessuti di filati di filamenti sintetici, Indonesia
fabbricati con lamette o forme simili di

6305 31 91 polietilene o di polipropilene, di meno
6305 31 99 di 3 m di larghezza, sacchi e sacchetti

da imballaggio, esclusi quelli a maglia
fabbricati con lamette o forme simili

40.0670 67 5807 90 90 Accessori di abbigliamento, diversi da Indonesia
quelli per bambini piccoli (bébés), a

6113 00 10 maglia, tende, tendine, tende
avvolgibili, mantovane, bordi da letto e

6117 10 00 altri manufatti per l'arredamento, a
6117 20 00 maglia ; coperte a maglia ; altri
6117 80 10 munufatti a maglia, comprese le parti di
6117 80 90 indumenti o di accessori di
61 17 90 00 abbigliamento

6301 20 10
6301 30 10
6301 40 10
6301 90 10

6302 10 10
6302 10 90
6302 40 00

ex 6302 60 00

6303 1 1 00
6303 12 00
6303 19 00

6304 1 1 00
6304 91 00

ex 6305 20 00
6305 31 10

ex 6305 39 00
ex 6305 90 00

6307 10 10
6307 90 10
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Numero
d'ordine

Categoria
(Unità) Codice NC Designazione delle merci Origine

40.0780 78 6203 41 30 Indumenti diversi da quelli a maglia, Indonesia
6203 42 59 esclusi gli indumenti delle categorie 6,
6203 43 39 7, 8 , 14, 15, 16, 17, 18 , 21 , 26, 27, 29,
6203 49 39 68 , 72, 76 e 77

6204 61 80
6204 61 90
6204 62 59
6204 62 90
6204 63 39
6204 63 90
6204 69 39
6204 69 50

6210 40 00
6210 50 00

6211 31 00
621 1 32 90
621 1 33 90
621 1 41 00
621 1 42 90
621 1 43 90

40.0900 90 5607 41 00 Spago, corde e funi , intrecciati o no, di Cina
5607 49 1 1 fibre tessili sintetiche
5607 49 19
5607 49 90
5607 50 1 1
5607 50 19
5607 50 30
5607 50 90

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 ottobre 1994.

Per la Commissione

Christiane SCRIVENER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 2635/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa le restituzioni applicabili ai prodotti dei settori dei cereali e del riso,
forniti nel quadro di azioni d'aiuto alimentare comunitari e nazionali

considerando che i criteri specifici di cui bisogna tener
conto ai fini del calcolo della restituzione all'esportazione
sono definiti per il riso all'articolo 3 del regolamento
(CEE) n . 1431 /76 del Consiglio (6) ;

considerando che le restituzioni fissate dal presente rego­
lamento sono valide, senza differenziazione, per tutte le
destinazioni ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 1866/94 (2), in particolare l'articolo
13, paragrafo 2, terzo comma,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3) modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1869/94 (4), in particolare l'articolo 11 , para­
grafo 2,

considerando che l'articolo 2 del regolamento (CEE) n .
2681 /74 del Consiglio, del 21 ottobre 1974, relativo al
finanziamento comunitario delle spese derivanti dalla
fornitura di prodotti agricoli a titolo di aiuto alimentare (*)
prevede che è imputabile al Fondo europeo agricolo di
orientamento e di garanzia, sezione garanzia, la parte delle
spese corrispondenti alle restituzioni all'esportazione
fissate in questo campo in conformità delle norme comu­
nitarie ;

considerando che, per facilitare la redazione e la gestione
del bilancio per le azioni comunitarie di aiuto alimentare
e per consentire agli Stati membri di conoscere il livello
della partecipazione comunitaria al finanziamento delle
azioni nazionali di aiuto alimentare, occorre determinare
il livello delle restituzioni concesse per dette azioni ;

considerando che le norme generali e le modalità di
applicazione previste dall'articolo 13 del regolamento
(CEE) n . 1766/92 e dall'articolo 17 del regolamento (CEE)
n . 1418/76 per le restituzioni all'esportazione si applicano,
mutatis mutandis, alle operazioni anzidette ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per le azioni comunitarie o nazionali di aiuto alimentare
nell'ambito di convenzioni internazionali o di altri
programmi complementari, le restituzioni applicabili nel
mese di novembre 1994 ai prodotti dei settori dei cereali
e del riso sono fissate in conformità all'allegato .

Articolo 2

Le restituzioni fissate nel presente regolamento non sono
considerate restituzioni differenziate secondo la destina­
zione .

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 181 dell' I . 7 . 1992, pag. 21 .
(z) GU n . L 197 del 30 . 7 . 1994, pag. 1 .
(') GU n . L 166 del 25 . 6 . 1976, pag. 1 .
(4) GU n . L 197 del 30 . 7 . 1994, pag. 7 .
( 5) GU n . L 288 del 25 . 10 . 1974, pag. 1 . (6) GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 36.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa le restituzioni applicabili ai
prodotti dei settori dei cereali e del riso, forniti nel quadro di azioni d'aiuto alimentare comuni­

tari e nazionali

(ECU/t)

Ammontare
della restituzioneCodice prodotto

1001 10 00 400

1001 90 99 000

1002 00 00 000

1003 00 90 000

1004 00 00 400

1005 90 00 000

1006 20 92 000

1006 20 94 000

1006 30 42 000

1006 30 44 000

1006 30 92 100

1006 30 92 900

1006 30 94 100

1006 30 94 900

1006 30 96 100

1006 30 96 900

1006 40 00 000

1007 00 90 000

1101 00 00 100

1101 00 00 130

1102 20 10 200

1102 20 10 400

1102 30 00 000

1102 90 10 100

1103 11 10 200

1103 11 90 200

1103 13 10 100

1103 14 00 000

1104 12 90 100

1104 21 50 100

0,00
23,00

23,00

49,00

56,00
220,00

220,00

275,00
275,00
275,00

275,00

275,00

275,00

56,00
30,00

30,00

78,65

67,42

71,30

0,00
0,00

101,12

108,36

95,06

NB : I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti
dal regolamento (CEE) n . 3846/87 della Commissione (GU
n. L 366 del 24. 12. 1987, pag. 1 ), modificato.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2636/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa i prelievi all'importazione applicabili al riso e alle rotture di riso

mento (CE) n . 2147/94 della Commissione ^, modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n . 2572/94 (6),

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso ('), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1869/94 (2), in particolare l'articolo 11 , paragrafo 2,
visto il regolamento (CEE) n. 833/87 della Commissione,
del 23 marzo 1987, recante modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n . 3877/86 del Consiglio, relativo alle
importazioni di riso della varietà Basmati aromatica a
grani lunghi dei codici NC 1006 10, 1006 20 e 1006 30 (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 674/91 (4),
in particolare l'articolo 8 ,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
del riso e di rotture di riso sono stati fissati dal regola­

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di cui
all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettere a) e b) del regolamento
(CEE) n . 1418/76 sono fissati nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
(2) GU n . L 197 del 30. 7. 1994, pag. 7.
(') GU n . L 80 del 24. 3 . 1987, pag. 20 .
(4) GU n . L 75 del 21 . 3 . 1991 , pag. 29 .

0 GU n. L 228 dell' I . 9 . 1994, pag. 23 .
6 GU n . L 272 del 22. 10 . 1994, pag. 41 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa i prelievi all'importazione
applicabili al riso e alle rotture di riso

(ECU/ t)

Prelievi (6)

Codice NC
Regime del

regolamento (CEE)
n . 3877/86 0

Paesi terzi
(escluso ACP)

0

ACP
Bangladesh
OH2) OC)

1006 10 21

1006 10 23

1006 10 25

1006 10 27

1006 10 92

1006 10 94

1006 10 96

1006 10 98

1006 20 11

1006 20 13

1006 20 15

1006 20 17

1006 20 92

1006 20 94

1006 20 96

1006 20 98

1006 30 21

1006 30 23

1006 30 25

1006 30 27

1006 30 42

1006 30 44

1006 30 46

1006 30 48

1006 30 61

1006 30 63

1006 30 65

1006 30 67

1006 30 92

1006 30 94

1006 30 96

1006 30 98

1006 40 00

231,14

231,14

288,92

288,92

435,34

435,34

466,68

466,68

147,99
150,49
150,49
150,49
147,99
150,49
150,49
150,49
185,88
189,01
189,01
189,01
185,88
189,01
189,01
189,01
230,79
278,34
278,34
278,34
230,79
278,34
278,34
278,34
246,14
298,77
298,77
298,77
246,14
298,77
298,77
298,77
56,75

303,18
308,18
308,18
308,18
303,18
308,18
308,18
308,18
378,97
385,22
385,22
385,22
378.97
385,22
385,22
385,22
485,43
580,45
580,45
580,45
485,43
580,45
580,45
580,45
516.98
622,24
622,24
622,24
516,98
622,24
622,24
622,24
119,50

(') Fatta salva 1 applicazione delle disposizioni degli articoli 12 e 13 del regolamento (CEE) n . 715/90 .
(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n. 715/90, i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli ACP o PTOM e
importati direttamente nel dipartimento d'oltremare della Riunione.

(3) Il prelievo all'importazione di riso nel dipartimento d'oltremare della Riunione è stabilito all'articolo 1 1 bis del
regolamento (CEE) n . 1418/76.

(4) Per le importazioni di riso, eccetto le rotture di riso (codice NC 1006 40 00), originario del Bangladesh, il prelievo
si applica nel quadro del regime di cui ai regolamenti (CEE) n. 3491 /90 e (CEE) n . 862/91 .

(*) Per le importazioni di riso della varietà Basmati aromatica a grani lunghi il prelievo si applica nel quadro del
regime di cui al regolamento (CEE) n . 3877/86 modificato.

(é) L' importazione di prodotti originari dei PTOM è esente da prelievo, a norma dell'articolo 101 , paragrafo 1 della
decisione 91 /482/CEE.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2637/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore delle carni bovine

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

dall altro, di bovini adulti di peso vivo uguale o superiore
a 300 kg ; che l'esperienza acquisita negli ultimi anni ha
dimostrato che è opportuno riservare agli animali vivi
della specie bovina, riproduttori di razza pura, di peso
uguale o superiore a 250 kg per le femmine ed a 300 kg
per i maschi, un trattamento identico a quello di cui
beneficiano gli altri bovini, pur sottoponendoli a partico­
lari formalità amministrative :

visto il regolamento (CEE) n. 805/68 del Consiglio, del
27 giugno 1968, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni bovine ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 1884/94 (2), in particolare
l'articolo 18 , considerando che e inoltre opportuno concedere restitu­

zioni all'esportazione verso determinate destinazioni di
talune carni fresche o refrigerate che figurano nell'allegato
al codice NC 0201 , di talune carni congelate che figurano
nell'allegato al codice NC 0202, di certe frattaglie che
figurano nell'allegato al codice NC 0206 e di talune
preparazioni e conserve di carni o frattaglie che figurano
nell'allegato al codice NC 1602 50 10 ;

considerando che, ai sensi dell articolo 1 8 del regola­
mento (CEE) n . 805/68 , la differenza fra i prezzi dei
prodotti di cui all'articolo 1 di tale regolamento, sul
mercato mondiale e nella Comunità, può essere compen­
sata da una restituzione all'esportazione ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 885/68 del
Consiglio (3), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 427/77 (4), ha fissato le norme generali relative alla
concessione delle restituzioni all'esportazione ed i criteri
sulla cui base vengono fissati i loro importi ;

considerando che, tenuto conto delle caratteristiche estre­
mamente differenti dei prodotti di cui ai codici prodotti
0201 20 90 700 e 0202 20 90 100 utilizzate in materia di
restituzioni, è opportuno concedere la restituzione
soltanto per i pezzi nei quali il peso delle ossa non supera
un terzo :

considerando che le condizioni per la concessione di
restituzioni particolari all'esportazione di determinate
carni bovine e conserve di carne sono state adottate dai
regolamenti della Commissione (CEE) n . 32/82 (*), modi­
ficato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3169/87 (6),
(CEE) n . 1964/82 Q, modificato dal regolamento (CEE) n.
3169/87, e (CEE) n . 2388/84 (8), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 3661 /92 (9) ;

considerando che, per quanto riguarda le carni della
specie bovina, disossate, salate e secche esistono correnti
commerciali tradizionali a destinazione della Svizzera ;
che, nella misura necessaria al mantenimento di tali
scambi, è opportuno fissare per la restituzione un importo
che copra la differenza fra i prezzi sul mercato svizzero e i
prezzi all'esportazione degli Stati membri ; che esistono
possibilità di esportazione di tali carni e delle carni salate,
secche ed affumicate, verso alcuni paesi terzi dell'Africa e
del Medio e Vicino Oriente ; che è necessario tener conto
di tale situazione, fissando una restituzione in conformità ;

considerando che 1 applicazione di queste regole e criteri
alla situazione prevedibile dei mercati nel settore delle
carni bovine ha come conseguenza che la restituzione
deve essere fissata come sotto indicato ;

considerando che, data 1 attuale situazione del mercato
nella Comunità e le possibilità di smercio, segnatamente
in taluni paesi terzi , devono essere concesse restituzioni
all'esportazione, da un lato, di bovini da macello di peso
vivo superiore a 220 kg ma non superiore a 300 kg e,

considerando che per alcune altre presentazioni di
conserve di carni e di frattaglie, figuranti nell'allegato ai
codici NC da 1602 50 31 a 1602 50 80, la partecipazione
della Comunità al commercio internazionale può essere
mantenuta accordando una restituzione di un importo
calcolato tenendo conto di quella concessa fino ad oggi
agli esportatori ;(') GU n. L 148 del 28 . 6 . 1968 , pag. 24.

(2) GU n. L 197 del 30 . 7. 1994, pag. 27.
O GU n. L 156 del 4 . 7 . 1968 , pag. 2.
(4) GU n. L 61 del 5. 3 . 1977, pag. 16.
O GU n. L 4 dell'8 . 1 . 1982, pag. 11 .
(6) GU n. L 301 del 24. 10 . 1987, pag. 21 .
0 GU n. L 212 del 21 . 7 . 1982, pag. 48 .
(8) GU n. L 221 del 18 . 8 . 1984, pag. 28 .
0 GU n. L 370 del 19 . 12. 1992, pag. 16.

considerando che, per quanto riguarda gli altri prodotti
del settore delle carni bovine, è inopportuno fissare una
restituzione, in quanto la partecipazione della Comunità
al commercio mondiale è trascurabile :
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considerando che il regolamento (CEE) n. 990/93 del
Consiglio (9) ha vietato gli scambi tra la Comunità europea
e la Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e Montene­
gro) ; che tale divieto non si applica in taluni casi, preci­
sati negli articoli 2, 4, 5 e 7 di tale regolamento ; che è
opportuno tenerne conto nella fissazione delle restitu­
zioni ;

considerando che nonostante la suddivisione della
nomenclatura combinata relativa alle preparazioni e
conserve di carni diverse da quelle non cotte di cui al
codice NC 1602 50, l'esperienza dimostra che è possibile
sopprimere vari prodotti del codice NC 1602 50 31 dalla
nomenclatura restituzioni ed adeguare quindi l'elenco dei
prodotti del codice NC 1602 50 80 ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le carni bovine,

considerando che ì tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio ('), modificato dal regolamento (CE) n. 3528/
93 (2), sono utilizzati per convertire gli importi espressi
nelle monete dei paesi terzi e servono come base per la
fissazione del tasso di conversione agricolo delle monete
degli Stati membri ; che le modalità di applicazione e di
determinazione delle suddette conversioni sono state
stabilite dal regolamento (CEE) n. 1068/93 della Commis­
sione (3), modificato dal regolamento (CE) n. 547/94 (4) ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (*), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 2079/94 (6), ha stabilito la nomenclatura dei
prodotti agricoli per le restituzioni all'esportazione ;

considerando che per semplificare le formalità doganali
che gli operatori devono espletare all'esportazione, è
opportuno allineare gli importi delle restituzioni per
l'insieme delle carni congelate su quelle concesse per le
carni fresche o refrigerate diverse dalle carni provenienti
da bovini maschi adulti ;

considerando che in taluni casi l'esperienza ha mostrato
che è spesso difficile quantificare le altre carni rispetto a
quelle ottenute dalla sola specie bovina e contenute nelle
preparazioni e conserve di cui al codice NC 1 602 50 ; che
è pertanto opportuno isolare i prodottti della sola specie
bovina e creare una nuova voce per i miscugli di carni o
di frattaglie ; che per rafforzare il controllo dei prodotti
diversi dai miscugli di carni o di frattaglie, è necessario
disporre che alcuni di questi prodotti possano beneficiare
di restituzioni soltanto se sono fabbricati nel quadro del
regime previsto dall'articolo 4 del regolamento (CEE)
n . 565/80 del Consiglio, del 4 marzo 1980, relativo al
pagamento anticipato delle restituzioni all'esportazione
per i prodotti agricoli Q, modificato da ultimo dal regola­
mento (CEE) n . 2026/83 (8) ;

considerando che per evitare abusi in sede di esportazione
di taluni riproduttori di razza pura occorre differenziare la
restituzione per le femmine in funzione della loro età ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'elenco dei prodotti alla cui esportazione è concessa la
restituzione di cui all'articolo 18 del regolamento (CEE)
n. 805/68 nonché i rispettivi importi sono fissati nell'alle­
gato .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 29 ottobre 1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n . L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(2) GU n . L 320 del 22. 12. 1993, pag. 32.
(3) GU n . L 108 dell' I . 5. 1993, pag. 106.
(4) GU n . L 69 del 12. 3 . 1994, pag. 1 .
0 GU n. L 366 del 24. 12. 1987, pag. 1 .
(6) GU n . L 215 del 20 . 8 . 1994, pag. 2.
0 GU n. L 62 del 7. 3 . 1980, pag. 5.
(8) GU n . L 199 del 22. 7. 1983, pag. 12. O GU n. L 102 del 28 . 4. 1993, pae. 14.
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ALLEGATO

(ECU/100 kg) (ECU/100 kg)

Codice prodotto Destinazione Q
Ammontare delle
restituzioni (8) ( 10)

— Peso vivo —

Codice prodotto Destinazione Q
Ammontare delle
restituzioni (8) ( 10)

I I — Peso netto —

0102 10 10 120 01 82,50

0102 10 10 130 02 60,50
03 42,50
04 21,50

0102 10 30 120 01 82,50

0102 1030130 02 60,50
03 42,50
04 21,50

0102 10 90 120 01 82,50

01029041 100 02 82,50

0102 90 51 000 02 60,50
03 42,50
04 21,50

0102 90 59 000 02 60,50
03 42,50
04 21,50

01029061 000 02 60,50
03 42,50
04 21,50

0102 90 69 000 02 60,50
03 42,50
04 21,50

0102 90 71 000 02 82,50
03 55,50
04 27,50

0102 90 79 000 02 82,50
03 55,50
04 27,50

— Peso netto —

0201 10 00 110 (') 02 107,50
03 73,00
04 36,50

0201 10 00 120 02 79,00
03 55,00
04 27,50

0201 10 00 130 O 02 147,50
03 99,00
04 49,50

0201 10 00 140 02 108,50
03 75,00
04 37,50

0201 20 20 110 (') 02 147,50
03 99,00
04 49,50

0201 20 20 120 02 108,50

03 75,00

04 37,50

0201 20 30 110 (') 02 107,50
03 73,00

04 36,50

0201 20 30 120 02 79,00

03 55,00

04 27,50

0201 20 50 110 ( l) 02 187,00
03 124,50

04 62,00

0201 20 50 120 02 138,00

03 95,00

04 47,50

0201 20 50 130 (') 02 107,50
03 73,00

04 36,50

0201 20 50 140 02 79,00

03 55,00

04 27,50

0201 20 90 700 02 79,00

03 55,00

04 27,50

0201 30 00 050 (4) 05 96,00

0201 30 00 100 (2) 02 267,50
03 178,50

04 89,50

06 228,50

0201 30 00 150 (*) 10 141,50
11 119,50

03 107,50

04 53,50

06 124,00

07 77,00

0201 30 00 190 (6) 02 109,50
03 72,00

04 36,00

06 88,00

07 77,00
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(ECU/100 kg) (ECU/100 kg)

Codice prodotto Destinazione Q
Ammontare delle
restituzioni (8) (10)

ll — Peso netto —

Codice prodotto Destinazione f)
Ammontare delle
restituzioni (8) (10)

— Peso netto —

0202 10 00 100 02 79,00
03 55,00
04 27,50

0202 10 00 900 02 108,50
03 75,00
04 37,50

0202 20 10 000 02 108,50
03 75,00
04 37,50

0202 20 30 000 02 79,00
03 55,00
04 27,50

0202 20 50 100 02 138,00
03 95,00
04 47,50

0202 20 50 900 02 79,00
03 55,00
04 27,50

0202 20 90 100 02 79,00
03 55,00
04 27,50

0202 30 90 100 (4) 05 96,50

0202 30 90 400 (6) 10 141,50
11 119,50
03 107,50
04 53,50
06 124,00
07 77,00

0202 30 90 500 0 02 109,50
03 72,00
04 36,00
06 88,00
07 77,00

0202 30 90 900 07 77,00

0206 10 95 000 02 109,50
03 72,00
04 36,00
06 88,00

0206 29 91 000 02 109,50
03 72,00
04 36,00
06 88,00

0210 20 90 100 08 88,00
09 52,00

0210 20 90 300 02 109,50

021 0 20 90 500 0 02 1 09,50

1602 50 10 120 02 121,50 0
03 97,50 (9)
04 97,50 0

1602 50 10 140 02 107,50 f)
03 86,50 0
04 86,50 (9)

1602 50 10 160 02 86,50 (9)
03 69,50 0
04 69,50 O

1602 50 10 170 02 57,50 0
03 46,00 0
04 46,00 O

1602 50 10 190 02 57,50
03 46,00
04 46,00

1602 50 10 240 02 20,00
03 20,00
04 20,00

1602 50 10 260 02 16,00
03 16,00
04 16,00

1602 50 10 280 02 10,00
03 10,00
04 10,00

1602 50 31 125 01 110,00 0

1602 50 31 135 01 69,50 (9)

1602 50 31 195 01 34,00

1602 50 31 325 01 98,00 0

1602 50 31 335 01 62,00 0
1602 50 31 395 01 34,00

1602 50 39 125 01 110,00 0

1602 50 39 135 01 69,50 0
1602 50 39 195 01 34,00

1602 50 39 325 01 98,00 0

1602 50 39 335 01 62,00 0
1602 50 39 395 01 34,00

1602 50 39 425 01 73,00 0

1602 50 39 435 01 46,00 0
1602 50 39 495 01 34,00

1602 50 39 505 01 34,00

1602 50 39 525 01 73,00 0
1602 50 39 535 01 46,00 0
1602 50 39 595 01 34,00
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(ECU/100 kg) (ECU/100 kg)

Codice prodotto Destinazione f)
Ammontare delle
restituzioni (8) (10)

— Peso netto —

Codice prodotto Destinazione f)
Ammontare delle
restituzioni (8) ( l0)

— Peso netto —

1602 50 39 615 01 34,00 1602 50 80 495 01 34,00

1602 50 39 625 01 15,00 1602 50 80 505 01 34,00

1602 50 39 705 01 20,00 1602 50 80 515 01 15,00

1602 50 39 805 01 16,00 1602 50 80 535 01 46,00 (9)
1602 50 39 905 01 10,00 1602 50 80 595 01 34,00

1602 50 80 135 01 69,50 (9) 1602 50 80 615 01 34,00
1602 50 80 195 01 34,00 1602 50 80 625 01 15,00

1602 50 80 335 01 62,00 (9) 1602 50 80 705 01 20,00
1602 50 80 395 01 34,00 1602 50 80 805 01 16,00

1602 50 80 435 01 46,00 (9) 1602 50 80 905 01 10,00

(') L ammissione in questa sottovoce è subordinata alla presentazione dell'attestato riportato nell allegato del regolamento (CEE) n. 32/82.
(2) L'ammissione in questa sottovoce è subordinata al rispetto delle condizioni previste dal regolamento (CEE) n . 1964/82.
(3) La restituzione per le carni bovine in salamoia è concessa per il peso netto della carne, al netto del peso della salamoia.
(4) GU n. L 336 del 29 . 12. 1979 , pag. 44.
0 GU n. L 221 del 19. 8 . 1984, pag. 28 .
(6) Il tenore di carne bovina magra, escluso il grasso, è determinato in base alla procedura d'analisi indicata nell'allegato del regolamento (CEE) n . 2429/86
della Commissione .

Q Per le destinazioni seguenti :
01 paesi terzi,
02 paesi terzi dell'Africa del Nord e del Vicino e Medio Oriente, paesi terzi dell'Africa occidentale, centrale, orientale ed australe, l'Ucraina, la Bielorussia,

la Moldavia, la Russia, la Georgia, l'Armenia, l'Azerbaigian, il Kazakstan, il Turkmenistan, l'Uzbekistan, il Tagikistan, il Kirghizistan ad eccezione di
Cipro, del Botswana, del Kenia, del Madagascar, dello Swaziland, dello Zimbabwe e della Namibia,

03 l' Islanda, la Norvegia, la Finlandia, le isole Faeraer, Andorra, Gibilterra, Città del Vaticano, Malta, la Turchia, l'Estonia, la Lettonia, la Lituana, la Roma­
nia, la Bulgaria, l'Albania, la Slovenia, la Croazia, la Bosnia-Erzegovina, la Serbia e il Montenegro, il territorio dell'ex Repubblica Yugoslava di Macedo­
nia, paesi terzi europei, Ceuta, Melilla, Cipro, la Groenlandia, Pakistan, Sri Lanka, Birmania, Tailandia, Vietnam, Indonesia, Filippine , Cina, Corea del
Nord e Hong Kong, nonché le destinazioni di cui all'articolo 34 del regolamento (CEE) n . 3665/87 della Commissione, ad eccezione dell'Austria, della
Svezia e della Svizzera,

04 Austria, Svezia e Svizzera,
05 Stati Uniti d'America, ai sensi del regolamento (CEE) n . 2973/79 della Commissione,
06 Polinesia francese e Nuova Caledonia,
07 Canada,
08 paesi terzi dell'Africa del Nord, dell'Africa occidentale, centrale, orientale ed australe, ad eccezione del Botswana, del Kenia, del Madagascar, dello

Swaziland, dello Zimbabwe e della Namibia,
09 Svizzera,
1 0 paesi terzi dell'Africa del Nord e del Vicino e Medio Oriente, paesi terzi dell'Africa centrale, orientale ed australe, l'Ucraina, la Bielorussia, la Moldavia,

la Russia, la Georgia, l'Armenia, l'Azerbaigian, il Kazakstan, il Turkmenistan, l'Uzbekistan, il Tagikistan , il Kirghizistan ad eccezione di Cipro, del
Botswana, del Kenia, del Madagascar, dello Swaziland, dello Zimbabwe e della Namibia,

1 1 paesi terzi dell'Africa occidentale.
(8) In virtù dell'articolo 7 del regolamento (CEE) n . 885/68 non sono concesse restituzioni per l'esportazione dei prodotti importati da paesi terzi e riesportati
verso di essi .

(9) La concessione di restituzioni è subordinata alla fabbricazione nel quadro del regime di cui all'articolo 4 del regolamento (CEE) n . 565/80 .
(10) Le restituzioni all'esportazione nella Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e Montenegro) possono essere concesse soltanto se sono rispettate le condi­

zioni previste dal regolamento (CEE) n . 990/93 .
NB : I paesi sono quelli definiti dal regolamento (CE) n . 3478/93 della Commissione (GU n . L 317 del 18 . 12. 1993, pag. 32).

I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti dal regolamento (CEE) n . 3846/87 modificato.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2638/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa i prelievi all'importazione applicabili nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n . 804/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-casea­
ri ('), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
1 880/94 (2), in particolare l'articolo 14, paragrafo 8,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari sono
stati fissati dal regolamento (CE) n. 1924/94 della
Commissione (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 2480/94 (4) ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CE) n . 1924/94 ai prezzi di cui la Commis­

sione ha conoscenza, conduce a modificare i prelievi
attualmente in vigore conformemente all'allegato del
presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi all'importazione di cui all'articolo 14 del regola­
mento (CEE) n . 804/68 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n . L 148 del 28 . 6 . 1968 , pag. 13 .
0 GU n. L 197 del 30 . 7 . 1994, pag. 21 .
O GU n. L 198 del 30 . 7 . 1994, pag. 6 .
(4 GU n . L 264 del 14. 10 . 1994, pag. 19 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa i prelievi all'importazione
applicabili nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari

(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice NC Note (*) Importo
del prelievo

Codice NC Note (*) Importo
del prelievo

0401 10 10 17,06
0401 10 90 15,85
0401 20 11 23,17
0401 20 19 21,96
0401 20 91 27,88
0401 20 99 26,67
0401 30 11 70,24
0401 30 19 69,03
0401 30 31 134,07
0401 30 39 132,86
0401 30 91 223,92
0401 30 99 222,71

0402 10 11 (4) 121,22
0402 10 19 OC) 113,97
0402 10 91 (') (4) 1,1 397 / kg + 27,71
0402 10 99 OC) 1,1 397 / kg + 20,46
0402 21 11 (4) 180,69
0402 21 17 (4) 173,44
0402 21 19 OC) 173,44
0402 21 91 OC) 216,17
0402 21 99 (3) (4) 208,92
0402 29 1 1 (') (3) (4) 1,7344 / kg + 27,71
0402 29 1 5 (') (4) 1 ,7344 / kg + 27,71
0402 29 19 (')O 1,7344 / kg + 20,46
0402 29 91 0 O 2,0892 / kg + 27,71
0402 29 99 (') 0 2,0892 / kg + 20,46
0402 91 11 0 37,75
0402 91 19 0 37,75
0402 91 31 0 47,19
0402 91 39 0 47>19
0402 91 51 0 134>07
0402 91 59 0 1 32,86
0402 91 91 0 223,92
0402 91 99 0 222,71
0402 99 1 1 0 54,79
0402 99 19 0 54,79
0402 99 31 0 0 1,3044 / kg + 24,09
0402 99 39 0 0 1 ,3044 / kg + 22,88
0402 99 91 0 0 2,2029 / kg + 24,09
0402 99 99 (') 0 2,2029 / kg + 22,88

0403 10 02 121,22
0403 10 04 180,69
0403 10 06 216,17

0403 10 12 0 1,1 397 / kg + 27,71
0403 10 14 0 1,7344 / kg 4- 27,71

0403 10 16 0 2,0892 / kg + 27,71
0403 10 22 25,58
0403 10 24 30,29

0403 10 26 72,65

0403 10 32 0 0,1954 / kg + 26,50
0403 10 34 0 0,2425 / kg + 26,50
0403 10 36 , 0 0,6661 / kg + 26,50
0403 90 11 121,22
0403 90 13 180,69
0403 90 19 216,17

0403 90 31 O 1 , 1397 / kg + 27,71
0403 90 33 O 1 ,7344 / kg + 27,71
0403 90 39 O 2,0892 / kg + 27,71
0403 90 51 25,58
0403 90 53 30,29
0403 90 59 72,65

0403 90 61 O 0,1954 / kg + 26,50
0403 90 63 0 0,2425 / kg + 26,50
0403 90 69 O 0,6661 / kg + 26,50

0404 10 02 30,10
0404 10 04 180,69.
0404 10 06 216,17
0404 10 12 121,22

0404 10 14 180,69
0404 10 16 216,17

0404 10 26 O 0,301 0 / kg + 20,46
0404 10 28 O 1,7344 / kg + 27,71
0404 10 32 O 2,0892 / kg + 27,71
0404 10 34 O 1 ,1397 / kg + 27,71
0404 10 36 O 1,7344 / kg + 27,71
0404 10 38 O 2,0892 / kg + 27,71
0404 10 48 O 0,3010 / kg
0404 10 52 O 1,7344 / kg + 6,04
0404 10 54 O 2,0892 / kg + 6,04
0404 10 56 O 1,1 397 / kg + 6,04
0404 10 58 O 1,7344 / kg + 6,04
0404 10 62 0 2,0892 / kg + 6,04
0404 10 72 O 0,3010 / kg + 20,46
0404 10 74 O 1,7344 / kg + 26,50
0404 10 76 0 2,0892 / kg + 26,50
0404 10 78 0 1,1 397 / kg + 26,50
0404 10 82 O 1,7344 / kg + 26,50
0404 10 84 O 2,0892 / kg + 26,50
0404 90 11 121,22

0404 90 13 180,69
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Codice NC Note (*) Importo
del prelievo

Codice NC Note Importo
del prelievo

0404 90 19 216,17
0404 90 31 121,22
0404 90 33 180,69
0404 90 39 216,17

0404 90 51 (') 1 ,1397 / kg + 27,71
0404 90 53 (') (3) 1 ,7344 / kg + 27,71
0404 90 59 (') 2,0892 / kg + 27,71
0404 90 91 (') 1 , 1397 / kg + 27,71
0404 90 93 (') (3) 1 ,7344 / kg + 27,71
0404 90 99 (■) 2,0892 / kg + 27,71

0405 00 1 1 (3) 230,57
0405 00 19 (3) 230,57
0405 00 90 281,30

0406 10 20 (3)(4) • 205,69
0406 10 80 (3)(4) 260,91
0406 20 10 (3)(4) 377,25
0406 20 90 (3) (4) 377,25
0406 30 10 (3)(4) 165,94
0406 30 31 (3)(4) 154,97
0406 30 39 (3)(4) 165,94
0406 30 90 (3) (4) 262,66
0406 40 10 (3)(4) 149,18
0406 40 50 (3)(4) 149,18
0406 40 90 (3)(4) 149,18
0406 90 11 (3)(4) 211,82
0406 90 13 (3)(4) 147,76
0406 90 15 (3)(4) 147,76
0406 90 17 (3)(4) 147,76
0406 90 19 (3)(4) 377,25
0406 90 21 (3)(4) 211,82
0406 90 23 (3)(4) 164,19
0406 90 25 (3)(4) 164,19
0406 90 27 (3)(4) 164,19
0406 90 29 (3)(4) 164,19

0406 90 31 (3)(4) 164,19
0406 90 33 (3)(4) 164,19
0406 90 35 (3)(4) 164,19
0406 90 37 (3)(4) 164,19
0406 90 39 (3)(4) 164,19
0406 90 50 (3)(4) 164,19
0406 90 61 (3) (4) 377,25
0406 90 63 (3) (4) 377,25
0406 90 69 (3) (4) 377,25
0406 90 73 (3)(4) 164,19
0406 90 75 (3)(4) 164,19
0406 90 76 (3)(4) 164,19
0406 90 78 (3)(4) 164,19
0406 90 79 (3)(4) 164,19
0406 90 81 (3)(4) 164,19
0406 90 82 (3)(4) 164,19
0406 90 84 (3)(4) 164,19
0406 90 85 (3)(4) 164,19
0406 90 86 (3)(4) 164,19
0406 90 87 (3)(4) 164,19
0406 90 88 (3)(4) 164,19
0406 90 93 (3)(4) 205,69
0406 90 99 (3)(4) 260,91

1702 10 10 64,20
1702 10 90 64,20

2106 90 51 64,20

2309 10 15 87,90
2309 10 19 114,11
2309 10 39 106,49
2309 10 59 86,89
2309 10 70 114,11
2309 90 35 87,90
2309 90 39 114,11
2309 90 49 106,49
2309 90 59 86,89
2309 90 70 114,11

(') Il prelievo per 100 kg di prodotto di questo codice corrisponde alla somma :
a) dell' importo per kg indicato, moltiplicato per il peso della materia del latte contenuto in 100 kg di prodotto e
b) dell'altro importo indicato .

(2) Il prelievo per 1 00 kg di prodotto di questo codice corrisponde alla somma :
a) dell'importo per kg indicato, moltiplicato per il peso della materia secca del latte contenuta in 100 kg di prodotto, eventualmente maggiorato
b) dell'altro importo indicato .

(3) I prodotti di questo codice importati da un paese terzo
— per i quali è presentato un certificato IMA 1 rilasciato alle condizioni di cui al regolamento (CEE) n . 1767/92,
— per i quali è presentato un certificato EUR 1 rilasciato alle condizioni di cui al regolamento (CEE) n . 1316/93 modificato, per la Svezia, al regolamento

(CEE) n . 584/92 modificato, per la Polonia, l'Ungheria e le Repubbliche ceca e slovacca e al regolamento (CE) n . 385/94 della Commissione (GU n. L
50 del 22. 2. 1994, pag. 7) per la Bulgaria e la Romania,

sono soggetti ai prelievi definiti rispettivamente nei regolamenti suddetti .
(4) Il prelievo applicabile è limitato alle condizioni previste dal regolamento (CEE) n . 715/90 .
O I prodotti originari dei PTOM sono esenti da prelievo in virtù dell'articolo 101 , paragrafo 1 della decisione 91 /482/CEE.



N. L 280/62 29 . 10 . 94Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

REGOLAMENTO (CE) N. 2639/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa la restituzione alla produzione per gli oli d'oliva impiegati nella
fabbricazione di talune conserve

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento n. 136/66/CEE del Consiglio, del 22
settembre 1966, relativo all'attuazione di un'organizza­
zione comune dei mercati nel settore dei grassi ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CE) n . 3179/93 (2),

visto il regolamento (CEE) n. 591 /79 del Consiglio, del 26
marzo 1979, che stabilisce le norme generali relative alla
restituzione alla produzione per gli oli d'oliva impiegati
nella fabbricazione di talune conserve (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 2903/89 (4), in particolare
gli articoli 3 e 5,

considerando che l'articolo 2 del regolamento (CEE) n.
591 /79 prevede la concessione di una restituzione alla
produzione per l'olio d'oliva impiegato nella fabbricazione
di talune conserve ;

considerando che, a norma dell'articolo 3 del regolamento
citato, la Commissione fissa questa restituzione ogni due
mesi, fatto salvo l'articolo 7, secondo comma del mede­
simo regolamento ;

considerando che, a norma dell'articolo 5 del regolamento
citato, se si applica la procedura di gara per la fissazione
del prelievo, la restituzione alla produzione è fissata sulla
base dei prelievi minimi stabiliti nel quadro di tale proce­
dura per gli oli del codice NC 1509 90 00 nonché delle

restituzioni alle esportazioni valide per questi stessi oh ;
che, tuttavia, se l'olio impiegato nella fabbricazione delle
conserve è stato prodotto nella Comunità, l'importo di cui
sopra è maggiorato di un importo pari all'aiuto al
consumo valido il giorno in cui la restituzione è stata
applicata ;

considerando che l'applicazione dei criteri sopra descritti
conduce a fissare la restituzione come qui di seguito indi­
cato,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per i mesi di novembre e dicembre 1994 l'importo della
restituzione alla produzione di cui all'articolo 2 del regola­
mento (CEE) n . 591 /79 è pari a :
— 51,50 ECU/100 kg per gli oli d'oliva prodotti nella
Comunità,

— 41,50 ECU/100 kg per gli oli d'oliva diversi da quelli
di cui al precedente trattino.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n . 172 del 30. 9 . 1966, pag. 3025/66.
(2) GU n . L 285 del 20. 11 . 1993, pag. 9.
(3) GU n . L 78 del 30 . 3 . 1979, pag. 2 .
(4 GU n . L 280 del 29 . 9 . 1989, pag. 3 .
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REGOLAMENTO (CE) N. 2640/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti dei settori dei
cereali e del riso esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato II del

trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali (*), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1 866/94 (2), in particolare l'articolo
13, paragrafo 2, terzo comma,
visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1 869/94 (4), in particolare l'articolo 17, paragrafo 2,
quarto comma, primo periodo,
considerando che, a norma dell'articolo 13, paragrafo 1
del regolamento (CEE) n . 1766/92 e dell'articolo 17, para­
grafo 1 del regolamento (CEE) n . 1418/76, la differenza
tra i corsi o i prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di
cui all'articolo 1 , di ciascuno di detti regolamenti ed i
prezzi nella Comunità può essere coperta da una restitu­
zione all'esportazione ;
considerando che il regolamento (CE) n . 1222/94 della
Commissione, del 30 maggio 1994, che stabilisce, per
taluni prodotti esportati sotto forma di merci non
comprese nell'allegato II del trattato, le modalità comuni
d'applicazione relative alla concessione delle restituzioni
all'esportazione ed i criteri per stabilire il loro importo 0,
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2296/94 (%
ha specificato per quali di questi prodotti occorre fissare
un tasso di restituzione applicabile all'esportazione sotto
forma di merci che figurano, secondo il caso, nell'allegato
B del regolamento (CEE) n . 1766/92 o nell'allegato B del
regolamento (CEE) n . 1418/76 ;
considerando che, conformemente all'articolo 4,
paragrafo 1 , primo comma del regolamento (CE) n . 1222/
94, il tasso della restituzione per 100 kg di ciascuno dei
prodotti di base considerati deve essere fissato per ciascun
mese :

considerando che, a seguito dell intesa tra la Comunità
europea e gli Stati Uniti d'America sulle esportazioni di
paste alimentari dalla Comunità verso gli Stati Uniti ,
approvata dalla decisione 87/482/CEE del Consiglio f), si
rende necessario differenziare la restituzione per le merci
dei codici NC 1902 11 00 e 1902 19 secondo la loro desti­
nazione ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 990/93 del
Consiglio (8) ha vietato gli scambi tra la Comunità europea
e la Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e Montene­
gro) ; che tale divieto non si applica in taluni casi, preci­
sati negli articoli 2, 4, 5 e 7 di tale regolamento ; che è
opportuno tenerne conto nella fissazione delle restitu­
zioni ,

considerando che il comitato di gestione per i cereali non
ha emesso alcun parere nel termine fissato dal suo presi­
dente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di
base che figurano nell'allegato A del regolamento (CE)
n. 1222/94 e indicati nell'articolo 1 del regolamento
(CEE) n. 1766/92 o nell'articolo 1 , paragrafo 1 del regola­
mento (CEE) n . 1418/76, esportati sotto forma di merci
che figurano rispettivamente nell'allegato B del regola­
mento (CEE) n . 1766/92 e nell'allegato B del regolamento
(CEE) n . 1418/86, sono fissati come indicato in allegato.
2. Le restituzioni all'esportazione nella Repubblica
federale di Iugoslavia (Serbia e Montenegro) possono
essere concesse soltanto se sono rispettate le condizione
previste del regolamento (CEE) n. 990/93 .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

Martin BANGEMANN

Membro della Commissione

(') GU n. L 181 deli 1 . 7 . 1992, pag. 21 .
H GU n. L 197 del 30 . 7 . 1994, pag. 1 .
(3) GU n. L 166 del 25. 6 . 1976, pag. 1 .
(4) GU n . L 197 del 30 . 7. 1994, pag. 7 .
(Ó GU n. L 136 del 31 . 5 . 1994, pag. 5 .
(6) GU n . L 249 del 24. 9 . 1994, pag. 9 .

0 GU n. L 275 del 29 . 9 . 1987, pag. 36 .
(8) GU n . L 102 del 28 . 4. 1993 , pag. 14 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa i tassi delle restituzioni applica­
bili a taluni prodotti del settore dei cereali e del riso esportati sotto forma di merci non comprese

nell'allegato II del trattato

Codice NC Designazione dei prodotti (! )

Tasso della
restituzione per

100 kg di prodotto
di base (indicato
in maiuscole) (2)

1001 10 00 Frumento (grano) duro :
— utilizzato allo stato naturale :

— — all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 Ile 1902 19
verso gli Stati Uniti d'America

— — in tutti gli altri casi
— utilizzato sotto forma di :

— — pellets del codice NC 1103, grani diversamente lavorati
(diversi da quelli mondati , soltanto spezzati o germi) del
codice NC 1104

— — grani mondati del codice NC 1104 e amido del codice NC
1108

1001 90 99

— — germi del codice NC 1104
— — glutine del codice NC 1109
— — altre (escluse le farine del codice NC 1101 e le semole e

semolini del codice NC 1103)

Frumento (grano) tenero e frumento segalato :
— utilizzato allo stato naturale :

— — all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 Ile 1902 19
verso gli Stati Uniti d'America

— — in tutti gli altri casi
— utilizzato sotto forma di :

— — pellets del codice NC 1103, grani diversamente lavorati
(diversi da quelli mondati, soltanto spezzati o germi) del
codice NC 1104

— — grani mondati del codice NC 1104 e amido del codice NC

1,203
1,850

1,110

1,665
0,648

1108

1002 00 00

— — germi del codice NC 1104
— — glutine del codice NC 1109
— — altre (escluse le farine del codice NC 1101 e le semole e

semolini del codice NC 1103)

Segala :
— utilizzata allo stato naturale
— utilizzata sotto forma di :

— — semole, semolimi e pellets del codice NC 1103, o grani
periati del codice NC 1104

— — grani schiacciati, in fiocchi o grani mondati del codice NC
1104

1,850

5,280

3,168

4.752
1,966
5,618

5,280

4.753
1003 00 90

— — germi del codice NC 1104
— — amido del codice NC 1108 19 90

— — glutine del codice NC 2303 10 90
— — altre (escluse le farine del codice NC 1102)
Orzo :
— utilizzato allo stato naturale
— utilizzato sotto forma di :

— — farine del codice NC 1102, semole o semolini del codice NC
1103, e grani schiacciati, in fiocchi o periati del codice NC
1104

— — pellets del codice NC 1103
— — germi del codice NC 1104
— — amido del codice NC 1108 19 90

— — glutine del codice NC 2303 10 90
— — altre

3,327
2,852
1,966
5,618

4,753
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\ \ Tasso della
restituzione per

Codice NC Designazione dei prodotti (') 100 kg di prodotto
di base (indicato
in maiuscole) (2)

1004 00 00 Avena :
— utilizzata allo stato naturale 5,418
— utilizzata sotto forma di :

— — pellets del codice NC 1103 e grani periati del codice NC
1104 3,251

— — grani schiacciati, in fiocchi o mondati del codice NC 1104 4,876
— — germi del codice NC 1104 1,966
— — amido del codice NC 1108 19 90 5,618
— — glutine del codice NC 2303 10 90 —

altre 5,418

1005 90 00 Granturco :

— utilizzato allo stato naturale 5,618
— utilizzato sotto forma di :

farine dei codici NC 1102 20 10 e 11022090 3,933
— — semole e semolini del codice NC 1103 e grani schiacciati o

in fiocchi del codice NC 1104 4,494
— — pellets del codice 1103 3,371
— — grani mondati o periati del codice NC 1104 5,056
— — germi del codice NC 1104 1,966
— — amido del codice NC 1108 12 00 5,618
— — glutine del codice NC 2303 10 11 2,247
— — glucosio, sciroppo di glucosio, maltodestrina, sciroppo di

maltodestrina dei codici NC 1702 30 51 , 1702 30 59,
1702 30 91 , 1702 30 99, 1702 40 90, 1702 90 50, 1702 90 75,
1702 90 79, 2106 90 55 (J) 5,618
altre (3) 5,618

1006 20 Riso semigreggio a grani tondi 20,538
Riso semigreggio a grani medi 18,285
Riso semigreggio a grani lunghi 18,285

ex 1006 30 Riso lavorato a grani tondi 26,500
Riso lavorato a grani medi 26,500
Riso lavorato a grani lunghi 26,500

1006 40 00 Rotture di riso :
— utilizzato allo stato naturale 6,000
— utilizzato sotto forma de :
— — farine del codice NC 1102 30, semole e semolini o pellets

dei codice NC 1103 6,000
— — fiocchi del codice NC 1104 1991 3,600
— — amido del codice NC 1108 19 10 6,000
— — altre —

1007 00 90 Sorgo 4,753
1101 00 00 Farina di frumento (grano) e di frumento segalato :

— all'esportazione delle merci dei codici NC 190211 e 1902 19
verso gli Stati Uniti d'America 1,479

— in tutti gli altri casi 2,276
1102 1000 Farina di segala 7,234
110311 10 Semole e semolini di frumento (grano) duro :

— all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e NC
1902 19 verso gli Stati Uniti d'America —

— in tutti gli altri casi —
1103 11 90 Semole e semolini di frumento (grano) tenero e di spelta :

— all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19
verso gli Stati Uniti d'America 1,479

— in tutti gli altri casi 2,276

(') Le quantità dei prodotti trasformati utilizzate debbono essere moltiplicate, se del caso, per i coefficienti figuranti ali alle­
gato I del regolamento (CEE) n. 1620/93 della Commissione (GU n. L 155 del 26. 6. 1993, pag. 29).

(2) Le restituzioni all'esportazione nella Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e Montenegro) possono essere concesse
soltanto se sono rispettate le condizioni previste dal regolamento (CEE) n . 990/93.

(3) Per gli sciroppi dei codici NC 1702 30 99, 1702 40 90 e 1702 60 90, ottenuti mescolando gli sciroppi di glucosio e frutto­
sio, solamente lo sciroppo di glucosio ha diritto alla restituzione all'esportazione.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2641/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti del settore dello
zucchero esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato II del

trattato

grò) ; che tale divieto non si applica in taluni casi, preci­
sati negli articoli 2, 4, 5 e 7 di tale regolamento ; che è
opportuno tenerne conto nella fissazione delle restitu­
zioni ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per lo zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1785/81 del Consiglio, del
30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 133/94 (2), in particolare
l'articolo 19, paragrafo 4, lettera a) e paragrafo 7,

considerando che, a norma dell'articolo 19, paragrafi 1 e 2
del regolamento (CEE) n. 1785/81 , per i prodotti di cui
all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettere a), c), d), f) e g) di detto
regolamento, può essere concessa una restituzione all'e­
sportazione quando questi prodotti sono esportati sotto
forma di merci comprese nell'allegato I del regolamento
stesso ; che il regolamento (CE) n . 1 222/94 della Commis­
sione, del 30 maggio 1994, che stabilisce, per taluni
prodotti agricoli esportati sotto forma di merci non
comprese nell'allegato II del trattato, le modalità comuni
relative alla concessione delle restituzioni all'esportazione
ed i criteri per stabilire il loro importo (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 2296/94 (4), ha specificato
i prodotti per i quali occorre fissare un tasso di restitu­
zione applicabile all'esportazione di tali prodotti sotto
forma di merci che figurano nell'allegato I del regola­
mento (CEE) n . 1785/81 ;

considerando che, conformemente all'articolo 4, para­
grafo 1 , primo comma del regolamento (CE) n. 1222/94 il
tasso della restituzione per 100 kg di ciascuno dei prodotti
di base considerati deve essere fissato mensilmente ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 990/93 del
Consiglio 0 ha vietato gli scambi tra la Comunità europea
e la Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e Montene­

1 . I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di
base che figurano nell'allegato A del regolamento (CE) n.
1222/94 e di cui all'articolo 1 , paragrafi 1 e 2 del regola­
mento (CEE) n . 1785/81 , esportati sotto forma di merci
comprese nell'allegato I del regolamento (CEE) n. 1785/
81 , sono fissati come indicato nell'allegato del presente
regolamento .

2. Le restituzioni all'esportazione nella Repubblica
federale di Iugoslavia (Serbia e Montenegro) possono
essere concesse soltanto se sono rispettate le condizioni
previste dal regolamento (CEE) n . 990/93 .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

Martin BANGEMANN

Membro della Commissione

o GU n. L 177 dell' I . 7. 1981 , pag. 4.
(2) GU n. L 22 del 27. 1 . 1994, pag. 7.
(3) GU n. L 136 del 31 . 5. 1994, pag. 5.
(4) GU n. L 249 del 24. 9 . 1994, pag. 9.
(4 GU n. L 102 del 28 . 4. 1993, pag. 14.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa i tassi delle restituzioni
applicabili a taluni prodotti del settore dello zucchero esportati sotto forma di merci non

comprese nell'allegato II del trattato

Tassi delle restituzioni
in ECU/1 00 kg —

34,56
31,79

Zucchero bianco :

Zucchero greggio :
Sciroppi di barbabietola o di canna diversi dagli
sciroppi ottenuti dalla dissoluzione di zucchero bianco
o greggio, allo stato solido, contenenti in peso allo
stato secco 85 % o più di saccarosio (compreso lo
zucchero invertito calcolato in saccarosio) : S (')34,56 (4 x oppure100

il tasso fissato sopra per 100 kg di
zucchero bianco o greggio adoperato

per la dissoluzione

Sciroppi sono ottenuti dalla dissoluzione di zucchero
bianco o greggio allo stato solido seguita ù no da una
inversione :

Melassi : —

Isoglucosio (2) : 34,56 (3)

(') « S » e rappresentato, per 1 00 kg di sciroppo :
— dal tenore in saccarosio (compreso lo zucchero invertito calcolato in saccarosio) se la purezza dello sciroppo

in questione è pari o superiore al 98 %,
— dal tenore in zucchero estraibile, se la purezza dello sciroppo in questione è pari almeno all'85 % ma

inferiore al 98 % .

(2) Prodotti ottenuti per isomerizzazione del glucosio, aventi un tenore, in peso, allo stato secco non inferiore al
41 % di fruttosio ed un tenore in peso allo stato secco di polisaccaridi e di oligosaccaridi, compreso il tenore di
disaccaridi o trisaccaridi, non superiore all'8,5 % .

(3) Importo alla restituzione per 100 kg di sostanza secca.
(4) L'importo di base non si applica al prodotto definito al punto 2 dell'allegato del regolamento (CEE) n . 3513/92
della Commissione (GU n. L 355 del 5 . 12. 1992, pag. 12).
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REGOLAMENTO (CE) N. 2642/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti lattiero-caseari
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato II del trattato

mato trasformato in caseina e caseinati (*), modificato
dall'atto di adesione da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1435/90 (6) ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 570/88 della
Commissione, del 16 febbraio 1988 , relativo alla vendita a
prezzo ridotto di burro e alla concessione di un aiuto per
il burro e il burro concentrato destinati alla fabbricazione
di prodotti della pasticceria, di gelati e di altri prodotti
alimentari Q, modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 3049/93 (8), autorizzano la fornitura, alle industrie che
fabbricano talune merci, di burro e della crema a prezzo
ridotto ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 990/93 del
Consiglio (9) ha vietato gli scambi tra la Comunità europea
e la Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e Montene­
gro) ; che tale divieto non si applica in taluni casi, preci­
sati negli articoli 2, 4, 5 e 7 di tale regolamento ; che è
opportuno tenerne conto nella fissazione delle restitu­
zioni ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per il latte e i prodotti lattiero-caseari,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 804/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-casea­
ri ('), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n .
1880/94 (2), in particolare l'articolo 17, paragrafo 4,

considerando che, a norma dell'articolo 17, paragrafo 1
del regolamento (CEE) n . 804/68 , la differenza fra i prezzi
nel commercio internazionale dei prodotti di cui all'arti­
colo 1 , lettere a), b), c) d), e) e g) del suddetto regolamento
e i prezzi della Comunità può essere coperta da una resti­
tuzione all'esportazione ; che il regolamento (CE) n .
1222/94 della Commissione, del 30 maggio 1994, che
stabilisce, per taluni prodotti esportati sotto forma di
merci non comprese nell'allegato II del trattato, le moda­
lità comuni di applicazione relative alla concessione delle
restituzioni all'esportazione e i criteri per stabilire il loro
importo (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n .
2296/94 (4), ha specificato per quali prodotti tra quelli in
oggetto è opportuno fissare un tasso della restituzione
applicabile alle esportazioni sotto forma di merci
comprese nell'allegato del regolamento (CEE) n . 804/68 ;

considerando che, a norma dell'articolo 4, paragrafo 1 ,
primo capoverso del regolamento (CE) n. 1222/94 il tasso
della restituzione è fissato mensilmente per 100 kg di
ciascuno dei prodotti di base considerati ;

considerando che l'articolo 4, paragrafo 3 , del regola­
mento (CE) n . 1222/94 prevede che, per la fissazione del
tasso della restituzione, venga tenuto conto, se del caso,
delle restituzioni alla produzione, degli aiuti e delle altre
misure di effetto equivalente che sono applicabili in tutti
gli Stati membri , per quanto riguarda i prodotti di base
che figurano nell'allegato A del suddetto regolamento o i
prodotti ad essi assimilati , conformemente alle disposi­
zioni del regolamento relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore considerato ;

considerando che, conformemente all'articolo 11 , para­
grafo 1 , del regolamento (CEE) n . 804/68 viene concesso
un aiuto per il latte scremato prodotto nella Comunità e
trasformato in caseina, purché detto latte e la caseina
fabbricata con tale latte rispondano a determinati requisiti
fissati nell'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 987/68 del
Consiglio, del 15 luglio 1968 , che stabilisce le norme
generali per la concessione di un aiuto per il latte scre­

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO

Articolo 1

1 . I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di
base che figurano nell'allegato A del regolamento (CE) n .
1222/94 e di cui all'articolo 1 del regolamento (CEE) n .
804/68 , esportati sotto forma di merci comprese nell'alle­
gato del regolamento (CEE) n . 804/68, sono fissati ai
livelli indicati in allegato.

2. Per i prodotti di cui al precedente paragrafo e non
ripresi in allegato, non è fissato alcun tasso di restituzione.

3 . Le restituzioni all'esportazione nella Repubblica
federale di Iugoslavia (Serbia e Montenegro) possono
essere concesse soltanto se sono rispettate le condizioni
previste dal regolamento (CEE) n . 990/93 .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

(') GU n . L 148 del 28 . 6 . 1968 , pag. 13 .
(2) GU n . L 197 del 30 . 7 . 1994, pag. 21 .
(3) GU n . L 136 del 31 . 5 . 1994, pag. 5 .
(4) GU n . L 249 del 24. 9 . 1994, pag. 9 .

0 GU n. L 169 del 18 . 7. 1968 , pag. 6 .
(6) GU n. L 138 del 31 . 5 . 1990, pag. 8 .
0 GU n . L 55 dell' I . 3 . 1988 , pag. 31 .
(8) GU n . L 273 del 5 . 11 . 1993, pag. 7 .
9 GU n . L 102 del 28 . 4 . 1993, pag. 14.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

Martin BANGEMANN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa i tassi delle restituzioni
applicabili a taluni prodotti lattiero-caseari esportati sotto (orma di merci non comprese

nell'allegato II del trattato

(ECU/100 kg)

Codice NC Designazione delle merci Tasso delle
restituzioni

ex 0402 10 19 Latte in polvere, ottenuto con il metodo spray, avente tenore
di materie grasse inferiore all' 1,5 % in peso ed avente tenore
in acqua inferiore al 5 % in peso (PG 2) :
a) nel caso d'esportazione di merci comprese nel codice NC
3501 —

b) nel caso d'esportazione di altre merci 60,00

ex 0402 21 19 Latte in polvere, ottenuto con il metodo spray, avente tenore,
in peso, di materie grasse, del 26 % e avente tenore in peso
di acqua inferiore al 5 % (PG 3) :
a) in caso d'esportazione di merci, contenti burro o crema a
prezzo ridotto, fabbricate nelle condizioni previste dai
regolamento (CEE) n. 570/88 55,50

b) nel caso d'esportazione di altre merci 104,50

ex 0405 00 Burro avente tenore in peso di materie grasse uguale all'82 %
(PG6):
a) in caso d'esportazione di merci, contenenti burro o crema
a prezzo ridotto, fabbricate nelle condizioni previste dai
regolamento (CEE) n. 570/88 35,00

b) nel caso d'esportazione di merci comprese nel codice NC
2106 90 99 aventi tenore, in peso, di materie grasse del
latte uguale o superiore al 40 % 166,00

c) nel caso d'esportazione di altre merci 160,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 2643/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei prodotti trasformati a
base di cereali e di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992 relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1 866/94 della Commissione (2), in
particolare l'articolo 13, paragrafo 2, terzo comma,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1869/94 (4), in particolare l'articolo 17, paragrafo 2,

* quarto comma,

considerando che ai sensi dell'articolo 13 del regolamento
(CEE) n . 1766/92 e dell'articolo 17 del regolamento (CEE)
n . 1418/76 la differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato
mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di detti regola­
menti ed i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata mediante una restituzione all'esporta­
zione ;

considerando che, in virtù dell'articolo 2 del regolamento
(CEE) n . 1431 /76 del Consiglio Q, che definisce nel
settore del riso, le norme generali relative alle concessioni
delle restituzioni all'esportazione ed ai criteri di fissazione
del loro importo, le restituzioni devono essere fissate
tenendo conto della situazione e della probabile evolu­
zione, da una parte, delle disponibilità di cereali, di riso e
delle rotture di riso e dei loro prezzi sul mercato comuni­
tario, e dall'altra dei prezzi dei cereali , del riso e delle
rotture di riso e dei prodotti del settore cerealicolo sul
mercato mondiale ; che, in virtù degli stessi articoli,
occorre anche garantire ai mercati dei cereali e del riso
una situazione equilibrata e uno sviluppo naturale dal
punto di vista dei prezzi e degli scambi, e tener conto
inoltre dell'aspetto economico delle esportazioni previste
nonché dell'opportunità di evitare perturbazioni sul
mercato comunitario ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1620/93 del
Consiglio (6), relativo al regime di importazione e di
esportazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di
riso, ha definito all'articolo 4 i criteri specifici su cui deve

essere fondato il computo della restituzione per tali
prodotti ;

considerando che è opportuno graduare la restituzione da
accordare in funzione del contenuto, secondo i prodotti,
in ceneri, in cellulosa greggia, in involucri, in proteine, in
materie grasse o in amido, tale contenuto essendo partico­
larmente indicativo della quantità di prodotti di base real­
mente incorporata nel prodotto trasformato ;

considerando che per quanto riguarda le radici di
manioca ed altre radici e tuberi tropicali, nonché le loro
farine, l'aspetto economico delle esportazioni prevedibili
non rende necessaria al momento attuale, tenendo conto
della natura e dell'origine dei prodotti , la fissazione di una
restituzione all'esportazione ; che, per alcuni prodotti
trasformati a base di cereali, l'esiguità della partecipazione
della Comunità al commercio mondiale, non rende neces­
saria, attualmente, la fissazione di una restituzione all'e­
sportazione ;

considerando che la situazione del mercato mondiale o le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della restituzione per certi
prodotti, a seconda della loro destinazione ;

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio Q, modificato dal regolamento (CE) n. 3528/
93 (8), sono utilizzati per convertire gli importi espressi
nelle monete dei paesi terzi e servono come base per la
fissazione del tasso di conversione agricolo delle monete
degli Stati membri ; che le modalità di applicazione e di
determinazione delle suddette conversioni sono state
stabilite dal regolamento (CEE) n . 1068/93 della Commis­
sione (9), modificato dal regolamento (CE) n . 547/94 (10) ;

considerando che la restituzione deve essere fissata una
volta al mese e che può essere modificata nel periodo
intermedio ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 990/93 del
Consiglio (n ) ha vietato gli scambi tra la Comunità
europea e la Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e
Montenegro) ; che tale divieto non si applica in taluni
casi, precisati negli articoli 2, 4, 5 e 7 di tale regolamento ;
che è opportuno tenerne conto nella fissazione delle resti­
tuzioni ;

O GU n. L 181 dell' I . 7 . 1992, pag. 21 .
(2) GU n. L 197 del 30. 7. 1994, pag. 1 .
(3) GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
(4) GU n . L 197 del 30. 7. 1994, pag. 7.
O GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 36.
(6) GU n . L 155 del 26. 6 . 1993, pag. 29.

0 GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(8) GU n. L 320 del 22. 12. 1993, pag. 32.
0 GU n. L 108 dell' I . 5. 1993, pag. 106.
(10) GU n. L 69 del 12. 3 . 1994, pag. 1 .
(") GU n. L 102 del 28 . 4. 1993, pag. 14.
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considerando che alcuni prodotti trasformati a base di
granturco possono essere sottoposti ad un trattamento
termico in seguito al quale la qualità del prodotto non
corrisponde a quella ammessa a beneficiare di una restitu­
zione ; che è pertanto opportuno precisare che tali
prodotti , contenenti amido pregelatinizzato, non sono
ammessi a beneficiare di restituzioni all'esportazione ;

considerando che, in base alle varie disposizioni precitate,
le restituzioni vanno fissate conformemente all'allegato
del presente regolamento ;

considerando che il comitato di gestione per i cereali non
ha emesso alcun parere nel termine fissato dal suo presi­
dente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per i prodotti di cui all'ar­
ticolo 1 , paragrafo 1 , lettera d) del regolamento (CEE) n .
1766/92 e all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera c) del regola­
mento (CEE) n . 1418/76, soggetti al regolamento (CEE) n .
1620/93 sono fissate conformemente all'allegato del
presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa le restituzioni applicabili
all'esportazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di riso

(ECU/t) (ECU/t)

Codice prodotto Ammontare
delle restituzioni (') Codice prodotto Ammontare

delle restituzioni (')

1102 20 10 200 (2) 78,65
1102 20 10 400 (2) 67,42
1102 20 90 200 (2) 67,42
1102 90 10 100 71,30
110290 10900 48,48
11029030 100 97,52
1103 12 00 100 97,52
1 1 03 13 10 1 00 (2) 101,12
1103 13 10 300 (2) 78,65
1103 13 10 500 (2) 67,42
1103 13 90 100 (2) 67,42
1103 19 10 000 52,80
1103 19 30 100 73,67
1103 21 00 000 18,87
1103 29 20 000 48,48
1104 11 90 100 71,30
1104 12 90 100 108,36
1104 1290300 86,69
1104 19 10 000 18,87
1104 19 50 110 89,89
1104 19 50 130 73,03
1104 21 10 100 71,30
1104 21 30 100 71,30
110421 50 100 95,06
1104 21 50 300 76,05
1104 22 10 100 86,69
1104 22 30 100 92,11
1104 23 10 100 84,27

1104 23 10 300 64,61
1104 29 11 000 18,87
1104 29 91 000 18,50
1104 29 95 000 18,50
110430 10000 4,63
1104 30 90 000 14,05
1107 10 11 000 32,93
1107 10 91 000 84,60
1108 11 00200 37,00
1108 11 00300 37,00
1108 1200200 89,89
1108 1200300 89,89
1108 13 00200 89,89
1108 1300300 89,89
1108 19 10 200 91,20
1108 19 10 300 91,20
11090000 100 0,00
1702 30 51 000 (3) 117,42
1702 30 59 000 (3) 89,89
1702 30 91 000 117,42
1702 30 99 000 89,89
1702 40 90 000 89,89
1702 90 50 100 117,42
1702 90 50 900 89,89
1702 90 75 000 123,03
1702 90 79 000 85,39
2106 90 55 000 89,89

(') Le restituzioni ali esportazione nella Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e Montenegro) possono essere concesse soltanto se sono rispettate le
condizioni previste dal regolamento (CEE) n . 990/93 .

(2) Non è concessa alcuna restituzione ai prodotti sottoposti ad un trattamento termico che provoca una pregelatinizzazione dell'amido.
(3) Le restituzioni sono concesse conformemente al regolamento (CEE) n . 2730/75.

NB : I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti dal regolamento (CEE) n . 3846/87 della Commissione (GU n. L 366 del
24. 12. 1987, pag. 1 ), modificato.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2644/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione degli alimenti composti a
base di cereali per gli animali

modo si può tener conto con maggior precisione della
realtà economica delle esportazioni dei suddetti prodotti ;

considerando che, ai sensi dell'articolo 4 del regolamento
(CEE) n. 1619/93 della Commissione Q, la restituzione
può essere differenziata in funzione della destinazione ;

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 3813/92 del
Consiglio (*), modificato dal regolamento (CE) n . 3528/
93 Q, sono utilizzati per convertire gli importi espressi
nelle monete dei paesi terzi e servono come base per la
fissazione del tasso di conversione agricolo delle monete
degli Stati membri ; che le modalità di applicazione e di
determinazione delle suddette conversioni sono state
stabilite dal regolamento (CEE) n . 1068/93 della Commis­
sione (8), modificato del regolamento (CE) n . 547/94 (9) ;
considerando che la restituzione deve essere fissata una
volta al mese e che può essere modificata nel periodo
intermedio ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 990/93 del
Consiglio (I0) ha vietato gli scambi tra la Comunità
europea e la Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e
Montenegro) ; che tale divieto non si applica in taluni
casi, precisati negli articoli 2, 4, 5 e 7 di tale regolamento ;
che è opportuno tenerne conto nella fissazione delle resti­
tuzioni ;

considerando che, in base alle varie disposizioni precitate,
le restituzioni vanno fissate conformemente all'allegato
del presente regolamento ;

considerando che il comitato di gestione per i cereali non
ha emesso alcun parere nel termine fissato dal suo presi­
dente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione degli alimenti composti
per gli animali contemplati dal regolamento (CEE) n .
1766/92 e soggetti al regolamento (CEE) n . 1619/93 sono
fissate conformemente all'allegato del presente regola­
mento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali Q, modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 1866/94 (2), in particolare l'articolo
13 , paragrafo 4, terzo comma,

considerando che, ai sensi dell'articolo 13 del regola­
mento (CEE) n . 1766/92, la differenza tra i corsi o i prezzi
sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di
detto regolamento ed i prezzi di tali prodotti nella Comu­
nità può essere compensata mediante una restituzione
all'esportazione ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1913/69 della
Commissione, del 29 settembre 1969, relativo alla conces­
sione ed alla fissazione in anticipo della restituzione all'e­
sportazione degli alimenti composti a base di cereali per
gli animali (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 1 707/94 (4), ha previsto che il calcolo della restituzione
all'esportazione deve tener conto segnatamente delle
medie delle restituzioni concesse e dei prelievi calcolati
per i cereali di base più comunemente utilizzati , modifi­
cate in funzione del prezzo di entrata applicato nel mese
corrente ;

considerando che tale calcolo deve ugualmente tener
conto del contenuto in prodotti cerealicoli ; che, per
ragioni di semplificazione, è opportuno che la restituzione
sia versata per due categorie di « prodotti cerealicoli »,
ossia, da un lato , per il granturco e i prodotti derivati dal
granturco, che costituisce il cereale più comunemente
utilizzato negli alimenti composti che vengono esportati ,
e , d'altro lato, per gli « altri cereali » che comprendono i
prodotti cerealicoli ammissibili , escluso il granturco e i
prodotti da esso derivati ; che la restituzione deve essere
concessa per le quantità di prodotti cerealicoli contenute
negli alimenti composti per gli animali ;

considerando che l'importo della restituzione deve
d'altronde tener conto delle possibilità e delle condizioni
di vendita dei prodotti in causa sul mercato mondiale,
della necessità di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità e degli aspetti economici delle esportazioni ;

considerando tuttavia che per la fissazione della restitu­
zione è opportuno basarsi, per il momento, sulla diffe­
renza constatata, sul mercato comunitario e su quello
mondiale, tra i costi delle materie prime generalmente
utilizzate negli alimenti composti in questione ; che in tal

(*) GU n. L 155 del 26. 6 . 1993, pag. 24.
(é) GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
0 GU n. L 320 del 22. 12. 1993, pag. 32.
(■) GU n. L 108 dell' I . 5. 1993 , pag. 106.
0 GU n. L 69 del 12. 3 . 1994, pag. 1 .
(10) GU n. L 102 del 28 . 4. 1993, pag. 14.

O GU n. L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .
(2) GU n. L 197 del 30 . 7 . 1994, pag. 1 .
(3) GU n . L 246 del 30 . 9 . 1969, pag. 11 .
(4) GU n. L 180 del 14. 7. 1994, pag. 19 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994,

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa le restituzioni applicabili all'è
sportazione di alimenti composti a base di cereali per gli animali

Codice dei prodotti che beneficiano della restituzione all'esportazione (') :
2309 10 11 000, 2309 10 13 000, 2309 10 31 000,
2309 10 33 000, 2309 10 51 000, 2309 10 53 000,
2309 90 31 000, 2309 90 33 000, 2309 90 41 000,
2309 90 43 000, 2309 90 51 000, 2309 90 53 000 .

(ECU/t)

Prodotti cerealicoli (2) Ammontare delle restituzioni (5)

Granturco e prodotti derivati dal granturco :
codici NC 0709 90 60, 0712 90 19, 1005, 1102 20,
1103 13 , 1103 29 40, 1104 19 50, 1104 23,
1904 10 10 56,18

Prodotti cerealicoli (2), escluso il granturco e i
prodotti da esso derivati 33,02

(') I codici prodotto sono definiti nel settore 5 dell allegato del regolamento (CEE) n . 3846/87 della Commissione (GU n. L
366 del 24. 12. 1987, pag. 1 ), modificato .

(2) Ai fini della restituzione vengono considerati solamente amidi o fecole provenienti da prodotti cerealicoli .
Con l'espressione « prodotti cerealicoli » si intendono i prodotti che rientrano nelle sottovoci 0709 90 60 e 0712 90 19 ,
capitolo 10 , nelle voci 1101 , 1102, 1103 e 1104 (esclusa la sottovoce 1104 30) e i cereali contenuti nei prodotti che rien­
trano nelle sottovoci 1904 10 10 e 1904 10 90 della nomenclatura combinata. I cereali contenuti nei prodotti che rien­
trano nelle sottovoci 1904 10 10 e 1904 10 90 della nomenclatura combinata sono considerati equivalenti al peso di tali
prodotti finali.
Non è pagata alcuna restituzione per i cereali per i quali non è possibile individuare, mediante analisi, l'origine degli
amidi o delle fecole.

(') Le restituzioni all'esportazione nella Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e Montenegro) possono essere concesse
soltanto se sono rispettate le condizioni previste dal regolamento (CEE) n . 990/93 .
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REGOLAMENTO (CE) N. 2645/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa le restituzioni alla produzione nel settore dei cereali e del riso

considerando che le restituzioni alla produzione fissate
nel presente regolamento debbono essere aggiustate appli­
cando i coefficienti che figurano nell'allegato II del rego­
lamento (CEE) n. 1722/93, al fine di stabilire l'importo
esatto da pagare ;

considerando che il comitato di gestione per i cereali non
ha emesso alcun parere nel termine fissato dal suo presi­
dente,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1866/94 (2), in particolare l'articolo 7,
paragrafo 3 ,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), modificato da ultimo dal reglamento
(CE) n . 1869/94 (4), in particolare l'articolo 9 , paragrafo 3,
visto il regolamento (CEE) n. 1722/93 della Commissione,
del 30 giugno 1993, che stabilisce le modalità di applica­
zione relative al regime delle restituzioni alla produzione
nel settore dei cereali e del riso (*), modificato dal regola­
mento (CE) n . 1586/94 (6), in particolare l'articolo 3,
considerando che il regolamento (CEE) n . 1722/93 stabi­
lisce le modalità per la concessione della restituzione alla
produzione ; che la base di calcolo è definita all'articolo 3
di tale regolamento ; che la restituzione così calcolata deve
essere fissata una volta al mese e può essere modificata
qualora i prezzi del granturco e del frumento subiscano
variazioni significative ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

La restituzione alla produzione applicabile nei settori dei
cereali e del riso conformemente alle disposizioni del
regolamento (CEE) n. 1722/93 è fissata a 64,66 ECU/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 181 dell'I . 7. 1992, pag. 21 .
(2) GU n . L 197 del 30 . 7. 1994, pag. 1 .
(3) GU n . L 166 del 25. 6 . 1976, pag. 1 .
(4) GU n. L 197 del 30 . 7 . 1994, pag. 7.
0 GU n. L 159 dell' I . 7. 1993 , pag. 112.
(6) GU n. L 167 dell' i . 7. 1994, pag. 5 .
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REGOLAMENTO (CE) N. 2646/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa i prelievi applicabili all'importazione dei prodotti trasformati a base di
cereali e di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 1740/78 Q, il prelievo così determinato dopo 1 aggiunta
dell'elemento fisso, è modificato quando il prelievo appli­
cabile ai prodotti di base si discosta dalla media dei
prelievi, computata nella maniera sopra descritta, di più di
3,02 ECU/t ;

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) 1 866/94 (2), in particolare l'articolo 11 ,
paragrafo 3,

considerando che, al fine di tener conto degli interessi
degli Stati africani, dei Caraibi, del Pacifico, il prelievo nei
loro riguardi deve essere diminuito dell'importo dell'ele­
mento fisso per alcuni prodotti trasformati a base di cere­
ali , nonché d'una parte dell'elemento mobile per alcuni di
essi ; che tale diminuzione deve essere effettuata confor­
memente all'articolo 14 del regolamento (CEE) n. 715/90
del Consiglio (8), relativo al regime applicabile a taluni
prodotti agricoli e a talune merci risultanti dalla trasfor­
mazione di prodotti agricoli, originari degli Stati ACP,
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 2484/94 (9) ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 3763/91 del
Consiglio (10), modificato dal regolamento (CEE) n .
3714/92 (u), prevede all'articolo 3 , paragrafo 4 che, entro il
limite di un quantitativo annuale di 8 000 t, il prelievo
non viene applicato all'importazione nel dipartimento
francese dell'isola della Riunione di crusca di frumento di
cui al codice NC 2302 30 originaria degli Stati d'Africa,
dei Caraibi e del Pacifico (ACP) ;

visto il regolamento (CEE) n. 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1 869/94 (4), in particolare l'articolo 12, para­
grafo 4,

considerando che le norme da applicare per il calcolo
dell'elemento mobile del prelievo all'importazione sui
prodotti trasformati a base di cereali e di riso sono conte­
nute nell'articolo 11 , paragrafo 1 , punto A del regola­
mento (CEE) n. 1766/92 e nell'articolo 12, paragrafo 1 ,
lettera a) del regolamento (CEE) n. 1418/76 ; che l'inci­
denza sul costo di produzione di detti prodotti dei prelievi
applicabili ai relativi prodotti di base è determinata, in
virtù dell'articolo 2 del regolamento (CEE) n. 1620/93
della Commissione, del 25 giugno 1993, relativo al regime
di importazione e di esportazione dei prodotti trasformati
a base di cereali e di riso Q, dalla media dei prelievi appli­
cabili a tali prodotti di base nei primi 25 giorni del mese
precedente quello dell'importazione ; che tale media,
modificata in funzione del prezzo d'entrata dei prodotti di
base in causa in vigore nel mese dell'importazione, è
calcolata in funzione della quantità di prodotti di base che
si considera utilizzata nella fabbricazione del prodotto
trasformato o del prodotto concorrente impiegato come
riferimento per i prodotti trasformati che non contengono
cereali ;

considerando che, a norma dell articolo 101 , paragrafo 1
della decisione 91 /482/CEE del Consiglio, del 25 luglio
1991 , relativa all'associazione dei paesi e territori d'oltre­
mare alla Communità economica europea (12), alle impor­
tazioni di prodotti originari di detti paesi non si applicano
dazi doganali ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 3834/90 del
Consiglio, del 20 dicembre 1990, recante, per il 1991 ,
riduzioni dei prelievi per taluni prodotti agricoli originari
di paesi in via di sviluppo (13), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 3668/93 (14), prevede una riduzione
del 50 % del prelievo applicabile all'importazione del
prodotto di cui al codice NC 1108 13 00 nella Comunità,
limitatamente ad un importo fisso di 5 000 t all'anno ;

considerando che, in applicazione del regolamento (CEE)
n . 1579/74 della Commissione, del 24 giugno 1974, rela­
tivo alle modalità di calcolo del prelievo all'importazione
applicabile ai prodotti trasformati a base di cereali e di
riso, nonché alla fissazione anticipata di tale prelievo per
detti prodotti e per gli alimenti composti a base di cerea­
li (% modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n.

(') GU n. L 181 dell 1 . 7 . 1992, pag. 21 .
(2) GU n. L 197 del 30. 7. 1994, pag. 1 .
(3) GU n . L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .

0 GU n. L 202 del 26. 7 . 1978, pag. 8 .
(8) GU n. L 84 del 30 . 3 . 1990, pag. 85.
0 GU n. L 265 del 15. 10 . 1994, pag. 3 .
(10) GU n. L 356 del 24. 12. 1991 , pag. 1 .
(") GU n. L 378 del 23 . 12. 1992, pag. 23 .
0 2) GU n. L 263 del 19 . 9 . 1991 , pag. 1 .
H GU n. L 370 del 31 . 12 . 1990, pag. 121 .
H GU n. L 338 del 31 . 12 . 1993, pag. 22.

(4) GU n. L 197 del 30. 7. 1994, pag. 7.
O GU n. L 155 del 26. 6. 1993, pag. 29 .
M GU n. L 168 del 25. 6. 1974, pag. 7.
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Consiglio (7), modificato dal regolamento (CE) n . 3528/
93 (8), sono utilizzati per convertire gli importi espressi
nelle monete dei paesi terzi e servono come base per la
fissazione del tasso di conversione agricolo delle monete
degli Stati membri ; che le modalità di applicazione e di
determinazione delle suddette conversioni sono state
stabilite dal regolamento (CEE) n. 1068/93 della Commis­
sione f), modificato dal regolamento (CE) n . 547/94 (10),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

considerando che il regolamento (CE) n . 774/94 del
Consiglio (') ha aperto dei contingenti tariffari comunitari
relativi a certi prodotti agricoli e ha fissato i prelievi appli­
cabili all'importazione di questi prodotti ; che il regola­
mento (CE) n . 1 897/94 della Commissione (2) ha stabilito
le modalità d'applicazione del regime d'importazione
previsto dal regolamento (CE) n . 774/94 per i cereali ;
considerando che il regolamento (CEE) n. 430/87 del
Consiglio, del 9 febbraio 1987, relativo al regime all'im­
portazione applicabile ai prodotti dei codici NC 0714 10
e 0714 90 originari di taluni paesi terzi (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 3909/92 (4), ha fissato le
condizioni in base alle quali il prelievo è limitato al 6 %
ad valorem ;

che il regolamento (CEE) n . 2730/75 del Consiglio, del 29
ottobre 1975, relativo al glucosio e al lattosio 0, modifi­
cato dal regolamento (CEE) n. 222/88 (*), dispone in parti­
colare che il regime previsto dal regolamento (CEE) n.
1766/92 e dalle disposizioni adottate per l'applicazione di
tale regolamento al glucosio e allo sciroppo di glucosio
dei codici NC 1702 30 91 , 1702 30 99 e 1702 40 90 è
esteso al glucosio e sciroppo di glucosio dei codici NC
1702 30 51 e 1702 30 59 ; che di conseguenza il prelievo
fissato per i prodotti dei codici NC 1702 30 91 ,
1702 30 99 e 1702 40 90 è anche di applicazione per i
prodotti dei codici NC 1702 30 51 e 1702 30 59 ; che, ai
fini di una corretta applicazione di dette disposizioni, è
opportuno, a titolo declaratorio, riprendere questi prodotti
nonché il prelievo applicabile nell'elenco dei prelievi ;
considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del

Articolo 1

I prelievi da riscuotere ali atto dell importazione dei
prodotti di cui all'articolo 1 , lettera d) del regolamento
(CEE) n. 1766/92 e all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera c) del
regolamento (CEE) n . 1418/76 e soggetti al regolamento
(CEE) n. 1620/93 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 91 dell 8 . 4. 1994, pag. 1 .
(2) GU n. L 194 del 29. 7. 1994, pag. 4.
0 GU n. L 43 del 13. 2. 1987, pag. 9 .
(4) GU n. L 394 del 31 . 12. 1992, pag. 23 .
(Ó GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 20 .
(6) GU n. L 28 dell' I . 2. 1988, pag. 1 .

0 GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(8) GU n. L 320 del 22. 12 . 1993 , pag. 32.
0 GU n. L 108 dell' I . 5 . 1993, pag. 106.
(10) GU n. L 69 del 12. 3 . 1994, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa i prelievi applicabili
all'importazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di riso

(ECU/t) (ECU/t)

Codice NC

Prelievi 0

ACP
Paesi terzi

(esclusi ACP)

Codice NC

Prelievi 0

ACP
Paesi terzi

(esclusi ACP)

0714 10 10 0 90,27 96,92
0714 10 91 93,90 (2)(6) 93,90
0714 10 99 92,09 96,92
0714 90 11 93,90 (2)(6) 93,90
0714 90 1 9 92,09 (2) 96,92
1102 20 10 168,77 174,81
1102 20 90 95,64 98,66
1102 30 00 126,87 129,89
110290 10 169,02 175,06
1102 90 30 169,27 175,31
1102 90 90 99,83 102,85
1103 12 00 169,27 175,31
1103 13 10 168,77 174,81
1103 1390 95,64 98,66
1103 1400 126,87 129,89
1103 19 10 194,36 200,40
1103 1930 169,02 175,06
1103 1990 99,83 102,85
1103 21 00 108,70 114,74
110329 10 194,36 200,40
1103 29 20 169,02 175,06
1103 29 30 169,27 175,31
1103 29 40 168,77 174,81
1103 29 50 126,87 129,89
1103 29 90 99,83 102,85
1104 11 10 95,78 98,80
1104 11 90 187,80 193,84
1104 12 10 95,92 98,94
1104 12 90 188,08 194,12
1104 19 10 108,70 114,74
1104 1930 194,36 200,40
1104 19 50 168,77 174,81
11041991 215,44 221,48
1104 19 99 176,17 182,21
110421 10 150,24 153,26
1104 21 30 150,24 153,26
1104 21 50 234,75 240,79
1104 21 90 95,78 98,80
1104 22 10 10 (3) 95,92 98,94
1 1 04 22 1 0 90 (4) 1 69,27 1 72,29
1104 22 30 169,27 172,29
1104 22 50 150,46 153,48
1104 22 90 95,92 98,94
110423 10 150,02 153,04
1104 23 30 150,02 153,04

1104 23 90 95,64 98,66

110429 11 80,32 83,34

1104 29 15 143,61 146,63

110429 19 156,59 159,61

11042931 96,62 99,64

1104 29 35 172,77 175,79

1104 29 39 156,59 159,61

1104 29 91 61,60 64,62

1104 29 95 110,14 113,16

11042999 99,83 102,85

1104 30 10 45,29 51,33

1104 30 90 70,32 76,36

110620 10 90,27 (2) 96,92
1106 20 90 1 47,32 (2) 171,50
1108 11 00 132,86 153,41

1108 12 00 150,95 171,50

1108 13 00 150,95 171,50 0
1108 14 00 75,47 171,50

1108 19 10 181,93 212,76

1108 19 90 75,47 (2) 171,50
1109 00 00 241,56 422,90

1702 30 51 196,90 293,62

1702 30 59 150,95 217,44

1702 30 91 196,90 293,62

1702 30 99 150,95 217,44

1702 40 90 150,95 217,44

1702 90 50 150,95 217,44

1702 90 75 206,27 302,99

1702 90 79 143,45 209,94

2106 90 55 150,95 217,44

2302 10 10 34,73 40,73

2302 10 90 74,42 80,42

2302 20 10 34,73 40,73

2302 20 90 74,42 80,42

2302 30 10 34,73 (8) 40,73
2302 30 90 74,42 (8) 80,42
2302 40 10 34,73 40,73

2302 40 90 74,42 80,42

2303 10 11 187,52 368,86
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(') 6 % del valore ad valorem a determinate condizioni.
(2) Conformemente al regolamento (CEE) n . 715/90 il prelievo non è riscosso per i prodotti che seguono originari degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del
Pacifico :

— prodotti del codice NC ex 0714 10 91 ,
— prodotti del codice NC 0714 90 11 e radici d'arrow-root del codice NC 0714 90 1 9,
— farine e semolini di arrow-root del codice NC 1106 20,
— fecole d'arrow-root del codice NC 1108 1990.

(3) Codice Taric : avena spuntata.
(4) Codice Taric : NC 1104 22 10 altra che avena spuntata.
O Nel quadro del regime previsto dal regolamento (CEE) n . 3834/90, il prelievo all'importazione nella Comunità applicabile al prodotto di cui al codice NC

1 1 08 1 3 00 è ridotto secondo le condizioni stabilite dal suddetto regolamento.
(6) Ai sensi del regolamento (CEE) n . 715/90 i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli ACP e importati direttamente nei dipartimenti francesi
d'oltremare.

0 I prodotti originari del PTOM sono esenti da dazi doganali all' importazione in virtù dell'articolo 101 , paragrafo 1 della decisione 91 /482/CEE, a meno che
non si applichi il paragrafo 4 dello stesso articolo .

(8) Secondo le condizioni stabilite dal regolamento (CEE) n . 3763/91 , il prelievo non si applica alle crusche di frumento originarie degli Stati ACP, importate
direttamente nel dipartimento francese dell'isola della Riunione.

(') Per i prodotti di questi codici, importati nel quadro del regolamento (CE) n . 774/94 del Consiglio, il prelievo è limitato conformemente al sudetto
regolamento.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2647/94 DELLA COMMISSIONE
del 28 ottobre 1994

che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali, alle farine, alle semole e
ai semolini di frumento o di segala

constatato nel corso del periodo di riferimento del 27
ottobre 1994 per quanto concerne le monete a cambio
fluttuante ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CE) n. 1937/94 ai prezzi d'offerta e ai corsi
odierni, di cui la Commissione ha conoscenza, conduce a
modificare i prelievi attualmente in vigore conforme­
mente all'allegato al presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n . 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1866/94 (2), in particolare l'articolo
10, paragrafo 5 e l'articolo 11 , paragrafo 3,
visto il regolamento (CEE) n . 3813/92 del Consiglio, del
28 dicembre 1992, relativo all'unità di conto e ai tassi di
conversione da applicare nell'ambito della politica agraria
comune (3), modificato dal regolamento (CE) n . 3528/
93 a

considerando che i prelievi applicabili all'importazione
dei cereali, delle farine di grano o di segala e delle semole
e semolini di grano sono stati fissati dal regolamento (CE)
n. 1937/94 della Commissione (*) e dai successivi regola­
menti modificativi ;

considerando che, per consentire il normale funziona­
mento del regime dei prelievi, è d'uopo assumere, per il
calcolo di questi ultimi, il tasso rappresentativo di mercato

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di cui
all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettere a), b) e c) del regola­
mento (CEE) n . 1766/92 sono fissati nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 29 ottobre 1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .
(2) GU n. L 197 del 30 . 7. 1994, pag. 1 .
(J) GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(4) GU n. L 320 del 22. 12. 1993, pag. 32.
0 GU n. L 198 del 30 . 7 . 1994, pag. 36.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 28 ottobre 1994, che fissa i prelievi all'importazione
applicabili ai cereali e alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)

Codice NC Paesi terzi (s)

0709 90 60 94,66 (2) (3)
071290 19 94,66 (2)(3)
1001 10 00 8,52 (') OC 1)
1001 90 91 60,25
1001 90 99 60,25 (9) (")
1002 00 00 108,01 0
1003 00 10 92,41
1003 00 90 92,41 (9)
1004 00 00 94,85
1005 10 90 94,66 (2)(3)
1005 90 00 94,66 (2)(3)
1007 00 90 95,64 (4)
1008 10 00 35,13 f)
1008 20 00 42,76 (4) f)
1008 30 00 8,50 (*)
1008 90 10 Q
1008 90 90 8,50
1101 00 00 123,50 0
1102 10 00 189,02
1103 11 10 48,00
1103 11 90 145,26
1107 10 11 118,13
110710 19 91,01
1107 10 91 175,37 (10)
1107 1099 133,79 (9)
1107 20 00 154,1 2 (10)

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente da tale paese nella Comunità, il prelievo è
diminuito di 0,60 ECU/t.

(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n . 715/90 i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli ACP e impor­
tati direttamente nei dipartimenti francesi d'oltremare .

(3) Per il granturco originario degli ACP il prelievo all'importazione nella Comunità è diminuito di 1,81 ECU/t.
(4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP il prelievo all'importazione nella Comunità è riscosso ai sensi del
regolamento (CEE) 715/90 .

(*) Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati direttamente da detto paese nella Comunità, il
prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.

(6) Il prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e trasportata da tale paese direttamente nella
Comunità è definito nei regolamenti (CEE) n . 1180/77 del Consiglio (GU n. L 142 del 9 . 6 . 1977, pag. 10),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 1902/92 (GU n. L 192 dell' I 1 . 7. 1992, pag. 3), e (CEE) n . 2622/
71 della Commissione (GU n. L 271 del 10. 12. 1971 , pag. 22), modificato dal regolamento (CEE) n . 560/91
(GU n. L 62 dell'8 . 3 . 1991 , pag 26).

f7) All'importazione del prodotto del codice NC 1008 90 10 (triticale), viene riscosso il prelievo applicabile alla
segala.

(8) I prodotti originari dei PTOM sono esenti da prelievo in virtù dell'articolo 101 , paragrafo 1 della decisione
91 /482/CEE.

(*) I prodotti di questo codice importati nell'ambito degli accordi conclusi tra la Polonia e l'Ungheria, e la
Comunità e nell'ambito degli accordi intermedi tra la Repubblica ceca, la Repubblica slovacca, la Bulgaria e la
Romania, e la Comunità e per i quali viene presentato un certificato EUR 1 , rilasciato secondo le modalità
previste nei regolamenti (CE) n . 121 /94 o (CE) n. 335/94, sono soggetti ai prelievi di cui all'allegato dei suddetti
regolamenti .

( ,0) Conformemente al regolamento (CEE) n . 1180/77 del Consiglio questo prelievo è diminuito di 5,44 ECU/t per i
prodotti originari della Turchia.

(") Il prelievo per i prodotti di questi codici, importati nell'ambito del regolamento (CE) n. 774/94, è limitato alle
condizioni previste da detto regolamento.
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DIRETTIVA 94/47/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 26 ottobre 1994

concernente la tutela dell'acquirente per taluni aspetti dei contratti relativi
all'acquisizione di un diritto di godimento a tempo parziale di beni immobili

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'U­
NIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare l'articolo 100 A,

vista la proposta della Commissione ('),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

deliberando in conformità della procedura di cui all'arti­
colo 1 89 B del trattato (3),

1 . considerando che le disparità tra legislazioni nazionali
in materia di contratti relativi all'acquisizione di un
diritto di godimento a tempo parziale di uno o più
beni immobili sono tali da comportare ostacoli al
buon funzionamento del mercato interno, distorsioni
di concorrenza e barriere fra i mercati nazionali ;

2. considerando che la presente direttiva è volta a creare
una base minima di norme comuni in materia che
consentano di garantire il buon funzionamento del
mercato interno e, in tal modo, la tutela degli acqui­
renti ; che è sufficiente che tali norme riguardino le
transazioni contrattuali soltanto negli aspetti relativi
all'informazione sugli elementi costitutivi del
contratto, le modalità della trasmissione di tale infor­
mazione, le procedure e modalità di risoluzione e di
recesso ; che lo strumento adeguato per raggiungere il
suddetto obiettivo è costituito da una direttiva ; che
pertanto la presente direttiva rispetta il principio di
sussidiarietà ;

3 . considerando che la natura giuridica dei diritti che
formano oggetto dei contratti contemplati dalla
presente direttiva differisce notevolmente da uno
Stato membro all'altro ; che è quindi opportuno rife­
rirsi in modo sintetico a queste diverse legislazioni
fornendo una definizione sufficientemente ampia di
tali contratti, senza che ciò implichi un'armonizza­
zione a livello comunitario della natura giuridica dei
diritti in questione ;

4. considerando che la presente direttiva non mira a
regolamentare le modalità di conclusione, negli Stati

membri, di contratti di utilizzazione a tempo parziale
di uno o più beni immobili né le basi giuridiche di
detti contratti ;

5 . considerando che, nella prassi , i contratti concernenti
l'acquisizione di un diritto di utilizzazione a tempo
parziale di uno o più beni immobili differiscono dai
contratti di locazione ; che tale differenza si manife­
sta, tra l'altro, nelle modalità di pagamento ;

6. considerando che si osserva sul mercato che taluni
alberghi, residenze alberghiere o altre strutture turi­
stiche residenziali analoghe sono interessati da transa­
zioni contrattuali simili a quelle che hanno reso
necessaria la presente direttiva ;

7. considerando che è opportuno evitare indicazioni
incomplete, ovvero che possano indurre in errore,
nelle informazioni riguardanti in maniera specifica la
vendita di diritti di utilizzazione a tempo parziale di
uno o più beni immobili ; che tali informazioni
devono essere integrate da un documento comple­
mentare che deve essere a disposizione di chiunque
ne faccia richiesta ; che le informazioni contenute in
tale documento complementare devono far parte del
contratto di acquisizione di un diritto di utilizzazione
a tempo parziale di uno o più beni immobili ;

8 . considerando che, allo scopo di garantire all'acqui­
rente un elevato livello di tutela e date le caratteri­
stiche particolari dei sistemi di utilizzazione a tempo
parziale di beni immobili , il contratto di acquisizione
di un diritto di utilizzazione a tempo parziale di uno
o più beni immobili deve contenere alcuni elementi
minimi ;

9 . considerando che per stabilire una protezione efficace
degli acquirenti in tale settore è opportuno precisare
gli obblighi minimi a carico dei venditori nei
confronti degli acquirenti ;

10 . considerando che il contratto di acquisizione di un
diritto di utilizzazione a tempo parziale di uno o più
immobili deve essere redatto nella lingua o in una
delle lingue dello Stato membro in cui risiede l'acqui­
rente, oppure ftella lingua o in una delle lingue dello
Stato membro di cui egli è cittadino, purché si tratti
di una delle lingue ufficiali della Comunità ; che
tuttavia lo Stato membro in cui risiede l'acquirente
può imporre che il contratto sia redatto nella sua
lingua, purché si tratti di una delle lingue ufficiali
della Comunità ; che occorre prevedere una tradu­
zione conforme del contratto ai fini dell'espletamento
delle necessarie formalità nello Stato membro in cui è
situato il bene ;

(') GU n. C 299 del 5 . 11 . 1993, pag. 8 .
(2) GU n. C 108 del 19 . 4. 1993, pag. 1 .
(3) Parere del Parlamento europeo (GU n. C 176 del 28 . 6. 1993 ,
pag. 95 e GU n. C 255 del 20. 9 . 1993, pag. 70) confermato il
2 dicembre 1993 (GU n. C 342 del 20 . 12. 1993, pag. 3), posi­
zione comune del Consiglio del 4 marzo 1994 (GU n. C 137
del 19 . 5 . 1994, pag. 42), e decisione del Parlamento europeo
del 4 maggio 1994 (GU n. C 205 del 25. 7 . 1994); progetto
comune del Comitato di conciliazione del 22 settembre 1994.
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Articolo 2

Ai fini della presente direttiva, si intende per :

— « contratto direttamente o indirettamente riguardante
l'acquisizione di un diritto di godimento a tempo
parziale di uno o più beni immobili » (in prosieguo :
contratto), un contratto o un insieme di contratti
concluso per un periodo di almeno tre anni con il
quale direttamente o indirettamente, dietro corrispet­
tivo di una certa somma globale, un diritto reale
ovvero un altro diritto vertente sul godimento di uno
o più beni immobili , per un periodo determinato o
determinabile dell'anno non inferiore ad una setti­
mana, è costituito o forma oggetto di un trasferimento
o di un impegno di trasferimento ;

— « bene immobile », un immobile o parte di esso, per
uso di abitazione, su cui verte il diritto oggetto del
contratto ;

— « venditore », la persona fisica o giuridica che, nelle
transazioni contemplate dalle presente direttiva e
nell'ambito della sua attività professionale, costituisce,
trasferisce o s'impegna a trasferire il diritto oggetto del
contratto ;

— « acquirente », la persona fisica a cui , nelle transazioni
contemplate dalla presente direttiva, per scopi che si
possono considerare estranei alla sua attività professio­
nale, viene trasferito il diritto oggetto del contratto, o a
favore della quale è costituito il diritto oggetto del
contratto .

1 1 . considerando che, per offrire ali acquirente la possibi­
lità di valutare meglio gli obblighi derivanti dai
contratti conclusi ed i diritti relativi , è opportuno
concedergli un termine entro il quale egli possa rece­
dere dal contratto senza indicarne le ragioni, tenendo
conto del fatto che il bene immobile è spesso situato
in uno Stato e sottoposto ad una legislazione diversi
da quelli dell'acquirente ;

12. considerando che la richiesta, da parte del venditore,
di anticipi di pagamento prima della scadenza del
termine entro il quale l'acquirente può recedere dal
contratto, può ridurre la tutela dell'acquirente ; che è
quindi opportuno vietare gli anticipi prima della
scadenza del predetto termine ;

13 . considerando che, in caso di risoluzione o di recesso
da un contratto di acquisizione di un diritto di utiliz­
zazione a tempo parziale di uno o più beni immobili
il cui prezzo sia interamente o parzialmente coperto
da un credito concesso all'acquirente , dal venditore o
da terzi sulla base di un accordo concluso tra questi
ed il venditore, occorre prevedere che il contratto di
credito sia risolto senza applicazione di penali ;

14. considerando che esiste in alcuni casi il rischio di
privare il consumatore della tutela concessa dalla
presente direttiva, designando il diritto di un paese
terzo come diritto applicabile al contratto ; che conse­
guentemente è opportuno prevedere disposizioni
miranti a prevenire tale rischio ;

15. considerando che spetta agli Stati membri emanare
provvedimenti volti ad assicurare l'adempimento
degli obblighi del venditore,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

Articolo 3

1 . Gli Stati membri prevedono nella loro legislazione
disposizioni adeguate affinché il venditore sia tenuto a
consegnare ad ogni persona che richieda informazioni sul
bene immobile o sui beni immobili un documento a tal
fine. Oltre ad una descrizione generale del bene o dei
beni, il documento contiene almeno informazioni
succinte e precise sugli elementi indicati nell'allegato,
lettere da a) a g), i) e 1) e indica come si possono ottenere
ulteriori informazioni .

2. Gli Stati membri prevedono nella loro legislazione
che tutte le informazioni di cui al paragrafo 1 che devono
figurare nel documento ivi citato facciano parte integrante
del contratto .

Salvo esplicito accordo delle parti , eventuali modifiche
alle informazioni contenute nel documento di cui al para­
grafo 1 possono essere determinate solo da circostanze
indipendenti dalla volontà del venditore .

Le modifiche apportate alle informazioni devono essere
comunicate all'acquirente prima della conclusione del
contratto . Il contratto deve indicare esplicitamente tali
modifiche.

3 . La pubblicità relativa al bene immobile in questione
fa riferimento alla possibilità di cui al paragrafo 1 e indica
il luogo ove esso può essere richiesto .

Articolo 1

La presente direttiva ha per oggetto il ravvicinamento
delle disposizioni legislative, regolamentari e amministra­
tive degli Stati membri relative alla tutela degli acquirenti
per taluni aspetti dei contratti direttamente o indiretta­
mente riguardanti l'acquisizione di un diritto di godi­
mento a tempo parziale di uno o più beni immobili .

La presente direttiva verte unicamente sulle disposizioni
concernenti gli aspetti delle transazioni contrattuali
connessi con :

— l'informazione sUgli elementi costitutivi del contratto
e le modalità di trasmissione di tale informazione ;

— le procedure e le modalità di risoluzione e di recesso.

Nel rispetto delle norme generali del trattato gli Stati
membri mantengono le loro competenze riguardo agli
altri aspetti , tra l'altro per la determinazione della natura
giuridica dei diritti che formano oggetto dei contratti
contemplati dalla presente direttiva.
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Articolo 4

Gli Stati membri prevedono nella loro legislazione :

— che il contratto, che deve obbligatoriamente essere
stipulato per iscritto, contenga almeno gli elementi
citati nell'allegato,

— che il contratto e il documento di cui all'articolo 3 ,
paragrafo 1 debbano essere redatti nella lingua o in
una delle lingue dello Stato membro in cui risiede
l'acquirente oppure, a scelta di quest'ultimo, nella
lingua o in una delle lingue dello Stato membro di cui
egli è cittadino, purché si tratti di una delle lingue
ufficiali della Comunità. Tuttavia, lo Stato membro in
cui risiede l'acquirente può imporre che il contratto
sia in ogni caso redatto almeno nella sua lingua o
nelle sue lingue, purché si tratti di una delle lingue
ufficiali delle Comunità e

— che il venditore debba fornire all'acquirente una
traduzione conforme del contratto nella lingua o in
una delle lingue dello Stato membro in cui è situato il
bene immobile, purché si tratti di una delle lingue
ufficiali della Comunità.

nel contratto una comunicazione che costituisca un
mezzo di prova conformemente alle legislazioni nazio­
nali, secondo le modalità nello stesso previste ai sensi
della lettera 1) dell'allegato. Il termine si considera
rispettato ogniqualvolta la comunicazione di cui sopra,
sempreché avvenuta per iscritto, venga inviata entro e
non oltre la scadenza del termine stesso .

3) Se esercita il diritto di cui al punto 1 , primo trattino,
l'acquirente è tenuto a rimborsare se del caso solo le
spese che, conformemente alle legislazioni nazionali,
vengono sostenute per la stipulazione del contratto e il
recesso e che corrispondono ad atti da espletare tassati­
vamente prima dello scadere del periodo di cui al
punto 1 , primo trattino . Le suddette spese devono
essere espressamente menzionate nel contratto.

4) Se esercita il diritto previsto nel punto 1 , secondo trat­
tino, l'acquirente non è tenuto ad alcun rimborso.

Articolo 6

Gli Stati membri prevedono nella loro legislazione misure
intese a vietare il versamento di acconti da parte dell'ac­
quirente prima della fine del periodo di esercizio del
diritto di recesso.

Articolo 7

Gli Stati membri prevedono nella loro legislazione che :

— se il prezzo è interamente o parzialmente coperto da
un credito, concesso dal venditore, o

— se il prezzo è interamente o parzialmente coperto da
un credito concesso all'acquirente da terzi in base ad
un accordo tra questi e il venditore,

il contratto di credito sia risolto di diritto, senza alcuna
penale, qualora l'acquirente eserciti il diritto di risolu­
zione o di recesso di cui all'articolo 5 .

Gli Stati membri stabiliscono le modalità di risoluzione
del contratto di credito.

Articolo 5

Gli Stati membri prevedono nella loro legislazione i
seguenti elementi :

1 ) oltre alle possibilità offerte all'acquirente dalle legisla­
zioni nazionali in materia di inefficacia dei contratti ,
l'acquirente :
— ha il diritto di recedere dal contratto stesso, senza
indicarne le ragioni, entro dieci giorni civili a
decorrere dalla firma del contratto da ambo le parti
oppure dalla firma da ambo le parti di un contratto
preliminare vincolante. Se il decimo giorno è
festivo, il termine è prorogato fino al primo giorno
feriale successivo ;

— se il contratto non contiene le informazioni di cui
alle lettere a), b), c), d 1 ), d 2), h), i), k), 1) e m)
dell'allegato al momento della firma del contratto
da ambo le parti o della firma da ambo le parti di
un contratto preliminare vincolante, ha il diritto di
recedere dal contratto stesso entro i successivi tre
mesi . Se entro detto termine di tre mesi sono
fornite le suddette informazioni, da tale momento
l'acquirente disporrà del termine indicato nel
primo trattino ;

— se, allo scadere del termine di tre mesi di cui al
secondo trattino, non si è avvalso del diritto di
recesso e se il contratto non contiene le informa­
zioni di cui alle lettere a), b), c), d 1 ), d 2), h), i), k),
1) e m) dell'allegato, ha il diritto di disporre, a
decorrere dal giorno successivo a tale scadenza, del
termine previsto al primo trattino .

2) Se l'acquirente intende esercitare i diritti di cui al
punto 1 esso invia, prima dello scadere del termine,
alla persona il cui nome ed indirizzo figurano a tal fine

Articolo 8

Gli Stati membri prevedono nella loro legislazione che
un'eventuale clausola secondo cui l'acquirente rinuncia ai
benefici dei diritti previsti dalla presente direttiva o
secondo cui il venditore è esentato dalle responsabilità
derivanti dalla presente direttiva, non vincoli l'acquirente,
alle condizioni stabilite dalla legislazione nazionale .

Articolo 9

Gli Stati membri prendono le misure necessarie affinché,
indipendentemente dalla legislazione applicabile, l'acqui­
rente non sia privato della tutela accordata dalla presente
direttiva, se il bene immobile è situato nel territorio di
uno Stato membro.
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Articolo 10

Gli Stati membri definiscono nella loro legislazione i
mezzi da attuare in caso di inosservanza delle disposizioni
della presente direttiva.

Articolo 11

La presente direttiva non osta a che gli Stati membri adot­
tino o mantengano in vigore disposizioni più favorevoli in
materia di tutela dell'acquirente nel settore da essa disci­
plinato, nel rispetto degli obblighi derivanti dal trattato.

Articolo 12

1 . Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per
conformarsi alla presente direttiva entro trenta mesi dalla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee. Essi ne informano immediatamente la Commis­
sione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono
corredate di un siffatto riferimento all'atto della pubblica­
zione ufficiale. Le modalità del riferimento sono decise
dagli Stati membri .
2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il
testo delle disposizioni di diritto interno che essi adottano
nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 13

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Strasburgo, addì 26 ottobre 1994.

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
Il Presidente II Presidente

K. HÀNSCH J. EEKHOFF
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ALLEGATO

Elementi minimi che deve contenere il contratto di cui all'articolo 4

a) L'identità e il domicilio delle parti, con indicazione esatta della qualità giuridica del venditore al momento
della conclusione del contratto, nonché dell'identità e del domicilio del proprietario ;

b) la natura esatta del diritto oggetto del contratto e una clausola che precisi quali sono le condizioni di eser­
cizio di tale diritto nel territorio dello Stato membro in cui sono situati il bene o i beni e se tali condi­
zioni siano state soddisfatte o, in caso contrario, quali condizioni occorra ancora soddisfare ;

c) quando il bene è determinato, una descrizione precisa di tale bene e della sua ubicazione ;

d) qualora il bene immobile sia in costruzione :
1 ) lo stato di avanzamento dei lavori di costruzione ;
2) una stima ragionevole del termine per il completamento del bene immobile ;
3) se si tratta di un bene immobile determinato, il numero della licenza edilizia e il nome e indirizzo
completi della o delle autorità competenti in materia ;

4) lo stato di avanzamento dei lavori relativi ai servizi comuni che consentono l'agibilità del bene immo­
bile (collegamento alla rete di distribuzione di gas, elettricità, acqua e telefono) ;

5) le garanzie relative sull'effettiva realizzazione del bene immobile e, in caso di mancato completamento
dello stesso, quelle relative al rimborso dei pagamenti effettuati ed eventualmente le modalità d'appli­
cazione di queste garanzie ;

e) i servizi comuni (luce, acqua, manutenzione, raccolta di rifiuti) cui l'acquirente ha o avrà accesso e le rela­
tive condizioni ;

f) le strutture comuni quali piscina, sauna, ecc., cui l'acquirente ha o avrà eventualmente accesso e, se del
caso, le relative condizioni ;

g) i principi applicabili in materia di manutenzione e riparazione del bene immobile, nonché amministra­
zione e gestione dello stesso ;

h) l'indicazione precisa del periodo durante il quale può essere esercitato il diritto oggetto del contratto ed
eventualmente la durata del regime instaurato ; la data a partire dalla quale l'acquirente potrà esercitare il
diritto oggetto del contratto ;

i) il prezzo che l'acquirente dovrà pagare per l'esercizio del diritto oggetto del contratto ; la stima dell'im­
porto che l'acquirente dovrà versare per l'utilizzazione degli impianti e servizi comuni, la base di calcolo
dell'importo degli oneri connessi all'occupazione del bene immobile da parte dell'acquirente, degli oneri
legali obbligatori (tasse, imposte e diritti) nonché delle spese amministrative accessorie (gestione, manu­
tenzione e riparazione) ;

j) una clausola che menzioni che l'acquisto non comporterà alcuna spesa, onere o obbligo diversi da quelli
stabiliti nel contratto ;

k) la possibilità o meno di partecipare a un sistema di scambio e/o vendita del diritto oggetto del contratto,
nonché i costi eventuali qualora il sistema di scambio e/o di vendita sia organizzato dal venditore, o da un
terzo da questi designato nel contratto ;

1) informazioni sul diritto di risoluzione del contratto e di recesso dal medesimo e l'indicazione della
persona alla quale devono essere comunicati un'eventuale risoluzione o un eventuale recesso, con precisa­
zione altresì della o delle modalità cui è necessario attenersi per detta comunicazione ; l'indicazione
precisa della natura e dell'importo delle spese che l'acquirente che eserciti il diritto di recesso è tenuto a
rimborsare, conformemente all'articolo 5, punto 3 della presente direttiva ; eventualmente, informazioni
sulle modalità per risolvere il contratto di credito connesso al contratto in caso di risoluzione o di recesso ;

m) la data e il luogo in cui il contratto viene firmato da ciascuna delle parti .
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 19 ottobre 1994

che prevede una frequenza ridotta dei controlli d'identità e fisici all'atto
dell'ammissione temporanea di taluni equidi registrati provenienti dalla Svezia,

dalla Norvegia, dalla Finlandia e che abroga la decisione 93/321/CEE

(94/699/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

considerando che, in seguito all'entrata in vigore dell ac­
cordo sullo Spazio economico europeo, la Svezia, la
Norvegia e la Finlandia applicano agli scambi con la
Comunità europea le esigenze sanitarie vigenti per gli
scambi intracomunitari contemplate nella direttiva 90/
426/CEE ; che occorre tener conto di questa situazione ;

considerando che, alla luce delle informazioni trasmesse
da taluni Stati membri, sembra che le autorità elvetiche
non rispettino i criteri di cui all'articolo 16 della direttiva
91 /496/CEE ; che in effetti le autorità elvetiche autoriz­
zano le importazioni di equidi registrati da paesi dai quali
le importazioni nella Comunità sono vietate per ragioni di
polizia sanitaria ;

considerando che è pertanto opportuno non prevedere
più la possibilità di ridurre la frequenza dei controlli per
gli equidi provenienti dalla Svizzera ;

considerando che le misure previste dalla presente deci­
sione sono conformi al parere del comitato veterinario
permanente,

vista la direttiva 91 /496/CEE del Consiglio, del 15 luglio
1991 , che fissa i principi relativi all'organizzazione dei
controlli veterinari per gli animali che provengono dai
paesi terzi e che sono introdotti nella Comunità e che
modifica le direttive 89/662/CEE, 90/425/CEE e 90/675/
CEE ('), modificata da ultimo dalla decisione 92/438/
CEE (2), in particolare l'articolo 16,

considerando che, in base alle garanzie offerte da Svezia,
Norvegia, Finlandia e Svizzera nei confronti delle
esigenze comunitarie contemplate nella direttiva 90/426/
CEE del Consiglio (3), la Commissione ha adottato la deci­
sione 93/321 /CEE, del 10 maggio 1993, che prevede una
frequenza ridotta dei controlli d'identità e fisici all'atto
dell'ammissione temporanea di taluni equidi registrati
provenienti dalla Svezia, dalla Norvegia, dalla Finlandia e
dalla Svizzera (4), modificata dalla decisione 94/453/CE (*) ;
che, a norma di tale decisione, gli Stati membri possono
ridurre la frequenza dei controlli d'identità e fisici appli­
cabili ai cavalli registrati destinati alla competizione che
beneficiano del regime di ammissione temporanea ;

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

1 . Gli Stati membri possono ridurre la frequenza dei
controlli d' identità e fisici sui cavalli registrati destinati
alla competizione, originari della Svezia, della Norvegia e
della Finlandia.

(') GU n . L 268 del 24. 9 . 1991 , pag. 56.
(2) GU n . L 243 del 25. 8 . 1992, pag. 27.
(3) GU n . L 224 del 18 . 8 . 1990, pag. 42.
(4) GU n. L 123 del 19 . 5 . 1993, pag. 36.
Ò GU n. L 187 del 22. 7. 1994, pag. 11 .
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2. Qualora gli Stati membri si avvalgano della possibi­
lità prevista al paragrafo 1 , il veterinario ufficiale del posto
d'ispezione frontaliero interessato effettua i controlli
d'identità e fisici a intervalli regolari, mediante sondaggio.
3 . Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano esclusi­
vamente ai cavalli che partecipano ad un concorso nello
Stato membro in cui sono introdotti .

4. Le autorità degli Stati membri vigilano affinché i
cavalli che beneficiano del regime previsto al paragrafo 1
lascino il territorio dello Stato membro interessato attra­
verso il posto d'ispezione frontaliero da cui sono stati
introdotti , entro dieci giorni dalla loro ammissione.

Articolo 2

Gli Stati membri che si avvalgono della possibilità
prevista all'articolo 1 , paragrafo 1 ne informano la
Commissione e gli altri Stati membri .

Articolo 3

La decisione 93/32 1 /CEE è abrogata.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione .

Fatto a Bruxelles, il 19 ottobre 1994.

Per la, Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione
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RETTIFICHE

Rettifica del regolamento (CE) n. 2238/94 ( 1) del Consiglio, del 14 settembre 1994, che modi­
fica il regolamento (CE) n . 3359/93 (2) nella parte in cui istituisce misure antidumping sulle
importazioni di ferrosilicio originario del Brasile e prodotto dalla società brasiliana Rima

Electrometalurgia SA

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 240 del 15 settembre 1994)

1 . Nel titolo del regolamento, nel primo considerando e all'articolo 1 :
anziché : « Rima Electrometalurgia SA (Belo Horizonte, Brasile) »,
leggi : « Rima Industriai SA (Belo Horizonte, Brasile) ».

2 . All'articolo 1 va aggiunto un secondo comma, così redatto :
« Il dazio antidumping del 25 % istituito all'articolo 1 , paragrafo 2 del suddetto regolamento nei
confronti delle importazioni di ferrosilicio originario del Brasile non si applica ai prodotti fabbri­
cati ed esportati da Rima Industriai SA (Belo Horizonte, Brasile). »

(') GU n. L 240 del 15 . 9. 1994, pag. 28 .
(2) GU n. L 302 del 9 . 12. 1993, pag. 1 .
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COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE

NOMENCLATURA COMBINATA 1995

1 . A norma dell'articolo 12 del regolamento (CEE) n . 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio
1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica e alla tariffa doganale comune ('),
la Commissione deve pubblicare ogni anno entro il 31 ottobre il regolamento conte­
nente la nomenclatura combinata in vigore a decorrere dal 1° gennaio dell'anno succes­
sivo.

2. Si prevede che la nomenclatura combinata per il 1995 contenga le prime fasi delle
riduzioni tariffarie derivanti dall'Uruguay Round dei negoziati commerciali multilate­
rali .

All'interno della Comunità europea sono in corso le procedure necessarie per formaliz­
zare gli accordi raggiunti nell'Uruguay Round. Fintantoché tali procedure non saranno
state espletate, la Commissione non può pubblicare, in forma legale, la nomenclatura
combinata per il 1995 con le aliquote tariffarie ridotte summenzionate .

3 . Per informare gli utilizzatori delle conseguenze dell'Uruguay Round, la Commissione
intende pubblicare entro la fine di novembre 1994 un documento contenente, tra
l'altro, le seguenti informazioni :
— la struttura tariffaria per il 1995,
— le riduzioni approvate nell'Uruguay Round e le aliquote previste per il 1995.

(') GU n. L 256 del 7. 9 . 1987, pag. 1 .
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